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UN’ALTRA IMPORTANTE SEDUTA AL CONGRESSO DI MOSCA 


di ttrascia w al 
XXII Congresso 


Una copia L. 40 « Arretrata il doppio MERCOLEDÌ’ 25 OTTOBRE 1961 


Dopo la cosiddetta « unificazione » 


Nuovi attacchi agli avversari 
della linea del XX Congresso 




Scvernik , presidente della Commissione di controllo , illustra le misure 
prese per il rigoroso rispetto della democrazia socialista - Brillante inter¬ 
vento di Sciolocov - I discorsi di Mukhitdinov , Iliciov e Ponomariov 





MOSCA — Il compagno Clu F.n-Ial, dall'aereo sul quale ha 
lascialo la capitale sovietica alla volta di Pechino, ha inviato 
a Krusciov questo caloroso messaggio, reso noto dalla « Tass »: 
« Nel lasciare I contini del nostro grande ulleuto. desidero 
esprimere a lei e al Comitato Centrale del Partito comunista 
dell'CRSS i sensi della mia sincera gratitudine per la calda 
or<oglien/a accordatami. Possa la grande, eterna e inviolabile 
amicizia tra i popoli cinese c sovietico fiorire per sempre -. 
Nella telefoto, da destra: Ciu En-bit. Krusciov e Kozlov al- 
raeroporlo di Vnukovo 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA. 24. — Il dibat¬ 
tito al XXII congresso Ita 
accentuato oggi, su piani 
diversi, la denuncia degli 
errori del < gruppo anti¬ 
partito », sottolineando le 
responsabilità di Molotov, 
Malenkov, Kaganovic e 
Saburov. Molotov, in par¬ 
ticolare, è stato definito. 
« l’animatore del gruppo » 
e la sua espulsione dal 
partito è stata chiesta da 
più di un oratore. 

Numerosi delegati (lei 
partiti fratelli hanno por¬ 
tato il loro saluto al Con¬ 
gresso, ma non c’è dubbio 
che l’attenzione maggiore 
degli oratori e dei congres¬ 
sisti si sia accentrata at¬ 
torno a quei problemi 
ideologici, politici ed eco¬ 
nomici che nel periodo del 
« culto della personalità » 
prima, e per l’azione del 
« gruppo antipartito » do¬ 
po, erano stati soffocati o 
distorti. 

Come ha detto in sera¬ 
ta Scvernik, questo « ven¬ 
to del XX Congresso » 
che continua a solila re 
nella sala dove si svolge 
il XXII, non ha soltanto 
lo scopo di far luce com¬ 
pleta sulle responsabilità 
del « gruppo * ma tonde ad 
« eliminare tutti i residui 
derivanti del clima d»*l 
” culto della personalità 
gli atteggiamenti di sospet¬ 
to e l’autoritarismo, per il 
totale ristabilimento delle 
norme leniniste nella vita 
del partito ». 

A metà della mattina, il 
Congresso ha avuto il suo 
intermezzo polemico-lette- 
rario con uno di cpiegli 
interventi teneri e pepati. 


Il « Messaggero 

n e la superbomba 

Perché mentii 

scono 


Tra tutte te reazioni del¬ 
la stantia! italiana all'esillu¬ 
sione // sovietica, scanalia¬ 
mo ai nostri lettori e alta 
opinione pubblica quella 
ilei Messaggero: che tra tut¬ 
te è la pia ipocrita, la più 
bai/iarda e soprattutto la più 
dannosa. 

Posizione ipocrita perchè 
Udii sappiamo — e non oc¬ 
corre insisterci — che per 
unni il Messaggero non ha 
licito i ina parola contro le 
esplosioni atomiche di ogni 
specie, non si è preoccupa¬ 
to mai denti effetti dello ra¬ 
dioattività. è stato il teorico 
di olmi forma di riarmo ato¬ 
mico come presunta garan¬ 
zia di pace. Ipocrita è il 
meno che si possa dire di 
un giornale che solo oggi 
finge apprensione per la 
sorte dell’ umanità, dopo 
over contribuito per quanto 
ha potalo a rendere cosi in¬ 
certa e paurosa questa sorte. 

Posizione bugiarda per¬ 
che il Messaggero scrive: 
m ...i comunisti nostrani, in 

Comunicato 
alle Federazioni 
sulla chiusura 
della 

sottoscrizione 
del miliardo 


Si avvertono le Federa¬ 
zioni che domenica pros¬ 
sima, 29 ottobre, sarà an¬ 
nunciata la chiusura del¬ 
la sottoscrizione del mi¬ 
liardo. Pertanto, mentre 
si rinnova rimilo a tutte 
le Federazioni che Io pos¬ 
sono ancora fare, a rag¬ 
giungere e superare il 
100 per cento del loro 
obiettisi, si precisa che 
tutte le somme raccolte 
dovranno essere comuni¬ 
rate all’amministrazione 
centrale del partito entro 
mezzogiorno di sabato 
prossimo, 28 ottobre. 


questa occasione, stanno 
dando prova di una mise¬ 
revole faziosità... Chi ieri 
gridava in difesa dell’unia- 
nilà oggi tace, e i paladini 
del disarmo atomico hanno 
rinfoderato la spada. (ìli 
esseri ontani, ieri in peri¬ 
colo per le radiazioni ame¬ 
ricane. oggi non interessa¬ 
no più. perchè la pioggia 
radioattiva è di marea so¬ 
vietica ». 

.Vori ci interessa ritorcere 
questa bugia. Ci interessa 
citarla per domandarci a 
quale scopo il Messaggero 
mentisce, a quale scopo il 
Messaggero fìnge di ignora¬ 
re l'allarme che noi abbia¬ 
mo geltoto per la ripresa 
delle esplosioni nucleari, la 
deplorazione che abbiamo 
riconfermalo senza esitazio¬ 
ne per ogni fungo mortale 
di qualsiasi provenienza, la 
mobilitazione a cui chia¬ 
miamo l'opinione pubblica 
perchè agisca piu che mai 
per il disarmo atomico e 
per un negoziato internazio¬ 
nale. che elimini ogni causa 
,.7/ tensione ed ogni causa 
I anche della ripresa mi- 
! clrare. 

La risposta a questa do¬ 
manda dà la chiave per 
\\ comprendere da quale par- 
ite .sfanno, nel nostro paese , 
coloro che spingono al peg¬ 
gio. Se il Messaggero men¬ 
tisce. quale altro scopo può 
j infatti avere se non quello 
ufi confondere l'opinione 
l pubblica? Quale altro scopo, 
i se non quello di alimentare 
la sfiducia e il pessimismo. 
{di alimentare la convinzio- 
jnr che non c’è niente da 
| fare? Che da ogni parte si 
vuole la guerra? Che la cor¬ 
sa atomica è fatale e 
con essa è fatale la corsa 
all'abisso? Quale altro sco¬ 
po, se non quello di impe¬ 
dire che l'opinione pubbli¬ 
ca reagisca nel solo modo 
possibile: chiedendo e im¬ 
ponendo unita un negoziato 
internazionale che ponga 


fine alVallmdc pauroso stalo 
ili cose? 

Se il Messaggero e quanti 
reagiscono in questo modo 
bugiardo alle esplosioni so¬ 
vietiche davvero stessero in 
apprensione per le sorti del- 
Vumanilà, se dannerò si po¬ 
nessero il problema che 
tutti ci poniamo, il proble¬ 
ma di uscire dai pericoli 
che ci minacciano, non fa¬ 
rebbero ricorso alla bassa 
propaganda che lascia il 
tempo che trova: si batte¬ 
rebbero per In sola via di 
uscita possibile, quella del 
negozialo leale, basalo sul 
riconoscimento della realtà 
socialista come sai ricono¬ 
scimento della realtà occi¬ 
dentale. basalo sai presup¬ 
posto della coesislrnza che 
è il nostro presupposto. Si 
ballerebbero come noi ri 
balliamo, oggi come ieri, su 
posizioni diverse dalle no¬ 
stre, ma rivolte a un fine 
comune. 

Se mentiscono, è perchè 
opposto è il loro fine. Se 
ricorrono alla bassa propa¬ 
ganda, da cui certo non può 
venir salvezza a nessuno, è 
perchè non la salvezza del- 
l'umanità sta loro a cuore. 


pieni di calore umano e di 
arguzia contadina, in cui 
Scudiuov e mncstio 

I.'autore <1 e 1 l'incido 
Don e pupillare nell’t’mone 
Sovietica collie pochi al¬ 
tri scrittori contempora¬ 
nei. I baffi alla cosacco 
che eoi tempo si sono ac¬ 
corciati e addomesticali, 
il volto colorito ili chi vi¬ 
ve gran parte del suo tem¬ 
po all’aria aperta. Sciolo¬ 
cov ha le sue idee ben ra¬ 
dicate su ogni pioblenia e 
le espone francamente tut¬ 
te. quelle giuste e quelle 
un po’ stantie della sua 
provincia ucraina. 

Cosi, per esempio, se la 
prende con i giovani scrit¬ 
tori « «.lai pantaloni stret¬ 
ti * come se le dimensioni 
dei pantaloni fossero di¬ 
rettamente proporzionali 
al valore dell’opera. K di 
lì passa all’attacco degli 
artisti colpevoli di starse¬ 
ne troppo in città (ha buon 
giuoco lui. che vive in 
campagna), staccati dalla 
vita reale del paese. Ma 
quando, contraddicendosi, 
dice giustamente che non 
basta parlare di un colcos 
per scrivere una buona 
pièce, • trova espressioni 
così felici che il pubblico 
si scioglie in un lunghis¬ 
simo applauso. 

Questo è Sciolocov qua¬ 
le lo abbiamo visto e ascol¬ 
tato nella sala del XXIl 
Congresso. 

« Non so •— dice — se 
anche voi sentite, come 
sento io, questo vento fre¬ 
sco che ci soffia in volto, 
quest’aria di futuro che è 
già cosi vicino ». Si volta 
a Krusciov e aggiunge: 
< Vorrei dire al compagno 
Nikita Sergheievic parole 
affettuose, tua sono imba¬ 
razzato dalla nostra ami¬ 
cizia personale. K voi sa¬ 
pete molto bene clic l’amo¬ 
re e l’amicizia, quando ve¬ 
ramente ci sono, non han¬ 
no bisogno di discorsi. Ma 
voglio dire tuttavia, con la 
tenerezza un po’ familia¬ 
re che ho per voi: come 
siete in gamba, miei com¬ 
patrioti ». 

Sciolokov ha davanti a 
sé un nniccliietto di fogli, 
ma spesso improvvisa. Di¬ 
ce: « Gogol, nel suo Taràs 
Bulbo, ha scritto una pa¬ 
gina bellissima sull’amici¬ 
zia: « Non esiste legame 
più sacro di questo. La 
madre ama il figliolctto. 
Ma 1’amicizia è diversa. 
Anche l’animale ama la 
sua prole. Solo l’uomo può 
concepire un sentimento 
come l’amicizia ». Questo 
scriveva Gogol. Anche noi 
amiamo i nostri figli, le 
nostre donne. Ma non è 
questo. Che le nostre mo¬ 
gli non ce ne vogliano se 
diciamo che i nostri lega¬ 
mi di amicizia fraterna, da 
compagno a compagni*, so¬ 
no più solidi «li quelli fa¬ 
miliari. E* cosi. f«>rse non 
«lovrei dirlo, ma perché do¬ 
vrei tacere se io la penso 
così? ». 

KRUSCIOV (ridendo): 
* MikhniI Aloandrovic. se 
mia moglie. Nina Pctrov- 
na. «* d'accordo, cercherò 
di facilitarvi il compito, 
e mi prenderò una parte 
delle bastonate che vi tia¬ 
ra vostra moglie ». 

Nina Petrovna. vicino a 
noi. al solito posto di tutti 
i giorni, applaude. Sareb¬ 


be interessante sapere eli¬ 
sa ne pensa la signora 
Sciolocova. M.i e rimasta 
sul suo * placido Don ». a 
curare i suoi polli e a >i- 
spondere. come sempie. 
agli ammiratori «lei manto. 

Sciolocov continua ci- 
tando la spassosa stai iella 
ili O. Henry rieU’assalitoiv 
di treni che nella fuga, 
avendo perduto un cavallo, 
fa tranquillamente fuori 
l’aniico per non doverlo 
portare sulla propria selln. 

« Vedete che razza «li 


amicizia esiste in celti* 
parti del mollilo? — dice 
Sciolocov —. A pensai ci 
bene, la minale ili questa 
storia americana e una so¬ 
la: non si sa mai dove ti- 
nisce il capitalismo e do¬ 
vi* comincia il banditismo. 
Sono legati rimo all'altro 
come fratelli siamesi ». 

C’e stata la lotta contro 
il gruppo antipartito, e 
Sciolocov non può tacer¬ 
ne. In questo Congresso 
A FOt'STO PANt'At.DI 

(Continua In 9. pai:., I. cui.) 


annidi gì appi produttori di 
elettricità) e il ijnrerno e il 
Cll* hanno accettato quei 
coufi. senza controllarli. 

• Sei campo della forza 
motrice (artigianato e indu¬ 
stria), (’u Milieu mento delle 
tariffe è stato compiuto at- 


Dopo 48 ore di incendio 


£ affondata la «Bianca C.» 



ISOLA HI GRF.NAUA — Alle 17 di Ieri toro italiana) Il tninvatlanllm « Bianca C. - In fiamme da domenica al l»r«o 
«lei parto di Saint CJenrsc è colato a picco dopo essere stalo rimorchialo al tarso da una Irretita britannica. Nella tele¬ 
foto: i passeggeri mentre si mettono In salvo sulle lanre di salvataggio Iin 5. p tg I nostri servizi da Grenada e da Genova) 


Si pujiu troppo per gli elettrodomestici . Duecento granili industrie pri¬ 
vilegiato - Danneggiati i piccoli imprendi lori - Scappatoie alTohldigo ili 
allaeciameulo e di fornitura - Più che mai nccosaria la na/.ionali/.zazione 

Dopo le prime settimane tentrione subiranno un ag -1 (dorè è concentrata la gran¬ 
iti attuazione, emergono e si pravio, sia par graduato nel de mussa degli apparecchi ), 
confermano le magagne del- tempo: e ciò perche si è questo fatto non può essere 
la cosiddetta unificazione voluto garantire ai monopoi: compensato da una riduzio- 
nazi oliale delle tariffe elei- elettrici la conservazione i ri - ve di prezzo nei centri mi- 
triehe. Innanzitutto non si è tegrale degli introiti e dei m ri del Mezzogiorno. Non 
trattato — e questo erti no- profitti. Denunciamo qui «il- si ha alcuni: garanzia che 
to — di una vera e propria curii altri aspetti, particolar- sia stata fatta una < media 
unificazione. Nel campo del- mente scandalosi, dcll’opc- pouderutu > delle tariffe, in 
V illuminazione prirufri, gli razione. questo settore, e quindi che 

utenti delle cinque maggiori . gli introni dei monopoli re¬ 

citili fHomu. Milano, Torino, ® \f r ffh ust •'lettrndomr- s f ni ,, dui-cero inalterati. Il 
Genova e Napoli) pagano e itici (la * corrente industria- -, t q lt , j nileoli relativi 

pagheranno più degli utenti h' * nelle abitazioni private), snnn <Ult i compititi dot¬ 
tici restante territorio: nel *> >“ l Pratica un con- rAS tDKl. (l’associazione dei 

rampo della forza motrice . rn 'to rincaro nelle zone do- j pnippi produttori di 

industriale, sono sfati sta- rc *’ concentrato il consumo, elettricità ) e il governo e il 
Ialiti addirittura numerosi l j u " n riduzione nelle zone <-//> j uinn , t ticècttatn quei 
livelli tariffari. Comunque. ùove M consumo e assai controllarti, 

dal 1” settembre sorso, gli scarso. A Homo, ad esempio. . , 

utenti meridionali registra- l’aumento è di 2 lire al chi- • o’I tampo della forza 
no un certo beneficio dalla loiruttora. E’ chiaro clic se "io r ee fartigianato e mdu- 
applicazione delle nuove tu- la bolletta per gli elettrodo- <trui> - } ‘«Mmciimento delle 
riffe, mentre quelli delle mestici rincara it Roma. Na- •’ stato compiuto at- 

grandi città e di tutto il set- poli. Milano. Torino. Gemica fi 

-= .— = --— - — -- 1953 e il i960, gli introiti 

delle aziende produttrici 
erano cresciuti, per la forza 
motrice, di una cifra ingen- 
_ te: il 33 per cento Ebbene, 

questi maggiori introiti — 
KlQTl/^O m ottenuti spesso con mezzi ar- 

X ” UlCvili^d» ,utrari c scorretti - sono 

'■tati legalizzati integralmen¬ 
te. I piccoli e medi indu¬ 
striali (anche meridionali, 
in molti casi) vengono dun- 
que seriamente danneggiati « 
hi alcuni eenfri, l’aggravio 
per i piccoli imprenditori è 
ancora più forte di quello 
suindicato. A Prato, molte 
piccole utenze industriali re¬ 
gistrano un sovraccarico ta¬ 
riffario del 40 per cento. 

• Tutto ciò è particolar¬ 
mente grave, ove lo si ponga 
a raffronto col trattamento 
di favore fatto a un nume¬ 
ro relativamente ristretto di 
grandi industrie consuma¬ 
trici di energia. Circa due¬ 
cento contratti (definiti tati- 
ìiici ») non sono stati inclusi 
nel provvedimento di unifi¬ 
cazione delle tariffe. Si trat¬ 
ta appunto dei contratti pri¬ 
vilegiati di cui godono i 
gruppi maggiori, i quali sta¬ 
biliscono prezzi notevolmen¬ 
te bassi per la fornitura di 
elet tririfà. Questi duecento 
figli dell'ora bianca conti¬ 
nueranno tranquillamente a 
]>agarc molto itici io degli al¬ 
tri. accrescendo anche per 
itti està ria la laro posizione 
di predominio nell’economia 
nazionale. 

• Il prorredimento d ; uni¬ 
ficazione delle tariffe avreb¬ 
be dorato essere preceduto 
(e non seguito, come invece 
e a cren ufo) da due norme 
ili legge: una per stabilire 
Irunsallanllro - Bianca C. - In fiamme da domrnlra al larga /'obbligo di allacciamento e 
rimorchiata al largo da una fregala britannica. Nella tele- ,p fornitura della energia 
lalvalagglo (in 5. p tg i nostri servizi da Grenada e da Genova! .-.'effrii a a ehi ne faccia ri- 

— -- ch'està. l'altra per nri con- 

_ ... « ... t rnU '' pnbbl’eo sugli sfru- 

Kapacki al presidente del Consiglio menu ,i, mxurazmne (con- 

--- Ultori ) Il disegno d; legge 

norernat: ro che sancisce 

f _ h ^ l’obb lujn di allacciamento e 

AMM #||J| EjiMfMMN ,l: f°rrrtura andato 

ora wra ■ un ■ uni 

fotte Industria della Carne- 

Ma m __ B __ Bj _ ra. f.'---o ser’umcn.v tacu- 

■ ■■ MlflPBVrB ■ IfWlililiV dira ricada 

/‘obbligo .-fesso, c ; n secondo 
’ 'ungo lv.<c:a aperta la seap- 

basciaiore della Polonia a Roma - Gron- ! d fJ nnut, \ ii .j finire 

energia per * grustifieufj im- 

re la propria candidatura al Quirinale ped menu. di'natura tccni- 

__ ed *- Quanto agl: nllcrcin- 

"U'ntu >1 ducano d: leogC 

esistono margini per un nego- spetto alla data del 5 nove in- .rabihsce rhe essi devono 
Jziato fruttuoso. Non si escili- hre. in seguito al lutto che essere eseguiti gratuitnmen- 
do che tra gli elementi della ha colpito l’onorevole Reale, te e <enza indennizzo, ma 


Visita di Rapacki al presidente del Consiglio 


Colloquio di un'ora tra Fanffani 
e il ministro degli Esteri polacco 

All' incontro ha partecipato anche l'ambasciatore della Polonia a Roma - Gron- 
chi conferma a Moro di voler riproporre la propria candidatura al Quirinale 


Un inatteso colloquio di cir-lin Kuropa, c ancora recente- esistono margini per un nego- spetto alla data del 5 novetn- .rnfuhsiv rhe r<si devono 

ca un'ora fra il presidente dcllmcnte, lo h3 esposto allONU. ziato fruttuoso. Non si escili- hre. in seguito al lutto che essere eseguiti gratuitnmen- 

Consiglu» e il ministro degli Kapacki era giunto donimi- ( 1° c h e lra g* 1 elementi della ha colpito 1 onorevole Reale, te e <enza imfcuni^co. ma 

Kstcri polacco, Rapacki, ha ca sera di passaggio a Roma situazione siano state oggetto E evidente che. avellilo già -••*;,> * qualora l’utente rizie- 

messo ieri mattina a rumore per Varsavia, od era rciiueejòi valutazione le posizioni piu, avuto assicurazioni in tal sen- d.i nel centro urbano o co¬ 
gl, ambienti politici. I-inlc- da un viaggio compiuto in lira oltranziste di alcuni tra i pae-i so da socialdemocratici e li- munque non oltre 3C0 metri 

resse di quest’incontro, chiesto silo. L'informazione utficio.>a atlantici, come quelle espre.>-ej borali. Moro insisterà soprat di una cebo:.: d; traunrma- 

lunedi sera attraverso l’amba <*« Palazzo Chigi si limita ad ancora recentemente nella tutto presso i repubblicani zone» Vengono cosi intfo- 


! lunedi sera attraverso l’amba- di Palazzo (bigi si limita ad (ancora reccn erne 
| sciatore Willman, è legato al- a £ e ™ ar ® ch . e «apack, aveva, trancia di Dchau 
la personalità del ministro de- chiesto che gli fosse data J op- Germania di Bonn 


aulle e nella! perchè la crisi sia rinviata ini dotte gravi deroghe m una 


ania di Bonn. j attesa del Congrego naziona "gestione che sarebbe cssen- 

oìi , Fct»ri’nnìa*rn 'h Vm portunilà di rendere una vi- K’ da rilevare che, alb sua ! à‘-’lla IH\ La segreteria de- z<re per facilitare un con¬ 
fi suo nome, come è noto, al si,a <>* cortesia al presidente partenza, avvenuta nella ! succt'^ó^dei tmfat’l^fàu, fmo T'wm 

piano d. disimpegno atomico del Consiglio italiano, che egli sa mattinata di ieri, il ministro >ucc.sso de. untativi fatti fino .Mt.n.ro.a .hffr.v.:, 

non conosceva. Fanfani ha ac- desi» Esteri polacco non e .,ta _ ' ,rr • Tutto questo di” 

-- colto il desiderio del ministro salutato all'aeroporto dal imniinm in i*. » mi , lekc — come eri slot 


Organizzata per il 28 ottobre 

«Sfilata silenziosa > 
per il disarmo a Milano 

Adesioni della Camera del Lavoro, CISL, UIL, PCI, radicali 


polacco e lo ha ricevuto ieri ministro degli Esteri italiano, 
mattina insieme all’ambascia- ufficialmente adente perche 
tore Willman, che fungeva an- impegnato nel dibattito di po¬ 
che da interprete. Era prcsen- litica estera al Senato Segni 
te ali'incontro anche il nuovo * stato rappresentato dal suo 
consigliere diplomatico di Fan- capo di gabinetto, il ministro 
fani, Marchiori. Federico Sensi, che si è in 

Poco si sa di ufficioso sul tral, cnuto con Rapacki por 


<Continua In 


A metà ottobre 
stabilizzata 
la radioattività 
in Italia 


w lutto questo dimostra 
che — come era stato de- 
juuneiuta dai comunisti nei 
mesi scorsi — il p me redi¬ 
menti» «f: uru'Joacit'mo tarif- 
tarni è stato elaborato e at¬ 
tuato dal governo :n modo 
da rafforzare la posizione 
eeonomiert e ffnanz’ana dei 
grandi monopoli elettrici e 


carattere di questo colloquio, mezz ora prima della partenza. ^; tl, ", ro \ r no . ;: ***' d egli altri maggiori gruppi 
Si ha tuttavia rag.onc di hte- rrvvurm iiAtvv , ts : ~:V nilu > tr '«!*■ ^ur apportando 

nere che esso si sia svolto in- OKUNLnl * rlUKU In collo- :.r; t -. ,:<• n «ùi\,r..i nello ni: n l e l ’ <n Ci ' rto vantaggio alle re¬ 


torno alle più urgenti questio- quio che doveva restare miste- sett.m , n> > ... <■ ► tb.i.zz *« 

ni di politica estera (disarmo, rioso, ma che è venuto a co- l v.-iio d. 3-5 - p.ooour.e - po: 
problema di Berlino) c che noscenza dei cronisti parla- oub» Por quia:,» r - 


mo rato la loro adesione la Ca- I-a sfilata, partendo da via esso sia servito per una vaìu- mentari si è svolto l’altra sera ( P , - ,r d' lo Ul! nvss.me ore. da* 
nel mera del fàivoro, la CISL, li Marina, passerà per via Pa- tazionc dell’attuale clima in- tra Gronchi e Moro. Connesse e Vf'' ™“! r „ r EN *• ;‘ p ' 

lata UIL, la Federazione milane- Icstro, piazza Cavour, via tcrnazionalc e delle prospetti- a questo incontro sono le voci poss.b.le alcuna previ* one"*! 

d il ne del PCI. la sezione mi- Manzoni, piazza Scala, via ve che la situazione offre, an- di prossimi incontri tra il se- t .horaton dei CNE\. che "h.m- 

lanose del Partito radicale. Marita Margherita, giungendo ch c alla luce dei recenti incon- gretario della D.C. e i segretari no sotto controllo c.bi no: 

i„i Gruppi di cittadini aderisco- . n „’nmn me, » lr ‘ sovictico-americani e della dei partiti convergenti, soprat- <P>M- P-ù rap riamente s. può 

A no inoltre al di fuori delle ,n p l, 1 u “ oino ‘ 1,1 1 prossima altività dell'ONU. tutto in vista della riunione «rasfer.re la rad.oattiv.tà. h.m* 
per organizzazioni politiche 0 manifestanti sosteranno per p fr q Ue u 0 c j, e ^ dato sapere, della Direzione repubblicana T" 1 r - soontratrt ' n c.*mp.v»ni « 
11 c sindacali, a testimonianza alcuni minuti in silenzio, a p a j a z 70 Chigi ha avuto la con- la cui convocazione per deci- ^* ,;i nt.tà - estreni.imente 

’I fo «lolla favorevole eco suscita- ricordo delle vittime di Hi- ferma che, pur nella gravità dorè sulla fiducia del PRI al pè rrt non rivestono"alcun °n- 

cu- ta dalla iniziativa. roscima e Nagasaki. della situazione internazionale, governo subirà un rinvio, ri- {eresse sanitario. 


moni meridionali nel campo 
delle utenze private, il prov- 
redimento non realizza nep¬ 
pure una vera e propria uni- 

L Pa. 

(Continua In I*. 1 e«I.) 


La Direzione della FC.CI 
è convocata per giovedì 
IH ottobre alle ore 9 nei 
locali della Segreteria 
nazionale. 


9 


’.VaWJ 














l’Unità 


Mercoledì 25 ottobre 1961 - Pag. Z 


Lettera al direttore 


L'attacco di Saragat 
all’Impero romano 


£ 



Caro direttore, 

v’è stato un momento nel¬ 
l’atteggiamento di Giuseppe 
Saragat (quale vicepresidente 
dell’Internazionale socialde¬ 
mocratica che tiene in questi 
giorni a Roma il suo VII Con¬ 
gresso), particolarmente com¬ 
movente. Non è stato, come 
qualcuno potrebbe pensare, 
quando egli, insieme a Guit- 
skell c agli altri delegali, ha 
intonato l’« Internazionale », 
il noto inno proletario e ri¬ 
voluzionario. Vero è che an¬ 
che quello, a viverlo, fu un 
momento emozionante; nel 
vedere tutti quei bravi socia¬ 
listi del re, della regina e del 
Papa che cantavano l’inno 
con cui fu inaugurala la Ri¬ 
voluzione d'Ottobre, pensavo 
a tutte le migliaia di bravi 
comunisti e socialisti che nel 
inondo sono morti con quel¬ 
le parole sulle labbra (e ma¬ 
gari dall’altra parte a guar¬ 
dare e forse anche a sparare 
c’era pure qualche « umani- 
torio » socialdemocratico di 
destra). Tuttavia il momento 
pili alto del comportamento 
rivoluzionario del Saragat fu 
quando, nell’empito del suo 
discorso iniziale, viatico e 
monito solenne ai socialde¬ 
mocratici di tutto il mondo, 
egli affrontò il tema dell’Im¬ 
pero. 

Tema vasto e impegnativo 
quant'altri mai, com’c chiaro. 
È il Saragat non ebbe peli 
sulla lingua; triturò e umi¬ 
liò il concetto di Impero, lo 
ridusse in cenere c panni 
sporchi. Disse che, in sostan¬ 
za. gli imperi non servono a 
niente, bisognerebbe abolirli 
e che comunque nel conside¬ 
rarli occorre avere presente 
il memento mori che tocca 
anche agli Imperi. Quando un 
Impero muore — disse il No¬ 
stro — cosa ne resta delle 
opulenze materiali? Qui ebbe 
quasi un singulto scespiriano. 
« Tutto il resto è polvere e 
sbiadito ricordo », sillabò. E 
cosi, solenne e irrimediabile 
come una pietra tombale, cad¬ 
de la sentenza di Saragat sul¬ 
la triste /ine che fanno gli 
Imperi. 

Stavo quasi per commuo¬ 
vermi veramente, perché la 
filippica era stata convincen¬ 
te. Nella mia commozione 
c’era una punta autocritica, 

10 confesso, per aver tante 
volte pensato malignamente 
di Saragat. « Lo vedi — mi 
dicevo — che sotto quella 
molle scorza riformista, batte 
un onesto cuore socialista? ». 
Stavo proprio per accusarmi 
di esser stato nel passalo un 
po’ fazioso nel giudicare Sn- 
ragat, quando mi resi conto 
che, turbato com'ero nel se¬ 
guire le rivelazioni saragat- 
liane sul Crollo degli Impe¬ 
ri, non m’ero accorto clic il 
Nostro di Impero aveva si 
parlato, ma dell’Impero ro¬ 
mano. 

Così è stato. Con tanti im¬ 
peri, piìì o meno in gambe, 
che ancora resistono nel mon¬ 
do, il vicepresidente dell’In¬ 
ternazionale socialdemocrati¬ 
ca s’era messo a polemizzare 
proprio con l’Impero romano. 
Invece di pigliarsela, che so 
io, con V impero inglese, 
quello belga, quello francese, 
cuello portoghese ccc., se 
l'era presa con il mito di «Ro¬ 
ma eterna ». Povero mito, 
davvero, questo! Una volta 
c’era chi se ne approfittava 
per spacciare balle a destra, 
oggi c'c chi se nc approfitta 
per spacciare balle a sinistra. 
Ma con tanti Mollct. Gaitskell 
e Spaal: presenti, in spirilo o 
in carne , nella sa?a del Pa¬ 
lazzo della Plastica, dovendo 
attaccare gli imperi che bi¬ 
sogno aveva Saragat di anda¬ 
re a prendersela con Traiano? 
Sì, d’accordo, anche gli im¬ 
peratori romani avranno avu¬ 
to i loro torti. Ma sono morti 
da tanto tempo. Perchè do¬ 
vendo indicare i disastri del- 
l’Impero, Saragat non s’è do¬ 
cumentato su libri di storia 
un po’ più recente, invece di 
scomodare il Gregorovius? Se 
proprio lo pungeva l'impeto 
morale di pigliarsela con gli 
Imperi e i loro guasti, era 
sufficiente parlare un po’ di 
come Motlet (socialdemocra¬ 
tico) sparò sugli arabi a Suez, 
di come Spaak socialdemocra¬ 
tico) lasciò sparare per anni 
sui congolesi daqli sgherri 
dell’Union Minière, di come 
i laburisti inglesi, appena si 
sentì odor di nruciato nel 
Medio Oriente, inviarono can¬ 
noniere ad Abadan (Ircn), fe¬ 
cero mettere dentro Mo.ua- 
deq e rimisero in scila il de¬ 
cadente Scià con le sue belle 
mogli. 

Comunque, non è questo 
ciò che ci preme rammenta¬ 
re in tal momento. Ci preme 
ricordare che, fatto il com¬ 
pitino contro la caducità del 
l’Impero romano. Saragat, a 
un certo punto, s’è come sve¬ 
glialo di soprassalto c ha 
detto che aveva un dubbio. 
Noi abbiamo idee gagliarde, 
belle, piene di libertà, demo¬ 
crazia c pace: invece « co 
munisti, perfidi, hanno il « ter¬ 
rore » e una « strana dialet¬ 
tica ». Come c dunque — si 
è chiesto — che * essi riesco 
no maggiormente a scuotere 
le popolazioni ? ». La doman¬ 
da è restata appiccata per 
aria, ovviamente, verehè ,Ilo- 
guardi approfondisci un po’ 
su questa * contraddizione », 
. e subito salta fuori 'a fac¬ 
cenda del « marxismo *; e co- 
ui’è nolo, i socialdemocratici 

11 marxismo lo hanno supera 

' to, sono molto più avanti, 
’ stanno già al » kennidismo » e 
\m§ àttrs profonde teorie ri¬ 


voluzionarie. Quindi, gettata 
la domanda, Saragat s’è limi¬ 
tato a rispondersi che, forse, 
questa strana cosa per cui 
nessuno li sta a sentire, di¬ 
pende dal fatto che c’è « ca¬ 
renza di azione » (socialdemo¬ 
cratica). In sostanza, egli di¬ 
ceva: « Signori, qui tocca dar¬ 
si da fare. Come, non saprei, 
comunque è ora di agire ». 

Ottimo proposito, non c’c 
dubbio: vedere un socialdemo¬ 
cratico che si dà da fare, è 
sempre un bello spettacolo. Il 
fatto è che se costoro pensa¬ 
no di risolvere i guasti del- 
l’imperialismo prendendosela 
con Diocleziano, staranno fre¬ 
sche le « popolazioni»! Avran¬ 
no voglia ad aspettare il dì 
del riscatto socialdemocrati¬ 


co, che dia ad esse pane, la¬ 
voro e civiltà. La morale del¬ 
la favola socialdemocratica, 
dopo le prime malinconiche 
battute avutesi nel pietrifica¬ 
to Paluzzetto della Plastica, è 
che se c’è una « strana dialet¬ 
tica » oggi nel mondo, è pro¬ 
prio quella singolare di una 
socialdemocrazia che pensa di 
« fare il socialismo » con il 
permesso degli imperialisti. 
Con il permesso di costoro, 
non si fa il * socialismo », nè 
in India nè nell’Uganda, ina 
qualche altra cosa, che ha già 
un nome sporco, il « neo colo- 
nialismo ». Ci viene un dub¬ 
bio: ma che non sia proprio 
questo che intendono fare i 
socialdemocratici? 

MAURIZIO FERII ARA 



Sul bilancio degli Esteri vivace seduta ieri al Senato 


Anche alcuni d.c. riconoscono 

: e - i t - ' » 

la necessità di trattative immediate 

* f « ------—--.- 

Le questioni della distensione e del disarmo negli interventi dei compagni Mencaraglia e 
Minio — Severe critiche del compagno Bitossi ai servizi di assistenza per i lavoratori emigrati 


Il presidente Gronchi con tt leader della socialdemocrazia 
francese Guy .Molici 


La questione di Berlino 


all’Internazionale Socialdemocratica 


Brandt respinge 
le proposte di Gaitskell 


Willy Brandt, sindaco so¬ 
cialdemocratico di Berlino 
ovest, ha risposto ieri « no » 
a tutte le proposte avanza¬ 
te da Hugh Gaitskell per 
diminuire la tensione e fa¬ 
vorire la soluzione della 
questione di Berlino con la 
trattativa. Il « no » di Brandt 
si è verificato all’EUR nel¬ 
la seconda giornata dei la¬ 
vori dell’Internazionale so¬ 
cialdemocratica, che cosi si 
avvia al più inglorioso dei 
fallimenti, mostrandosi in¬ 
capace di realizzare un mi¬ 
nimo di unità sulle due que¬ 
stioni decisive: Germania e 
Paesi sottosviluppati. 

Gaitskell. nella giornata 
si era recato a colazione 
insieme al Brandt, per un 
estremo tentativo di raggiun¬ 
gere un accordo su una 
mozione che contenesse il si 
dei socialdemocratici tede¬ 
schi alla proposta tli tratta¬ 
tiva su Berlino. Ma Brandt 
e stato irremovibile. Anzi 
egli ha ottenuto che ieri 
stesso il Congresso prendes¬ 
se posizione contro la bom¬ 
ba atomica sovietica, con una 
mozione in cui non si fa il 
minimo cenno di condanna 
degli esperimenti atomici 
americani. Brandt, a quan¬ 
to si è appreso, ha respinto 
ognj altra proposta tli me¬ 
diazione per ammorbidire la 
sua posizione su Berlino. 

Il discorso di Gaitskell 
era stato, tutto sommato, ab¬ 
bastanza equilibrato e con¬ 
teneva diverse proposte po¬ 
sitive. mettendo i socialde¬ 
mocratici tedeschi davanti 
alla responsabilità di respin¬ 
gerle. Egli aveva attaccato 
l’« intransigenza meschina o 
rigida » di coloro che nel 
passalo avevano sempre ri¬ 
fiutato di trattare, permet¬ 
tendo alla RDT e all'UH SS 
di prendere l'iniziativa con 
« il terribile atto di costrui¬ 
re il muro di Berlino, che. 
dobbiamo riconoscerlo, ha 
cambiato radicalmente la si¬ 
tuazione ». Partendo da tale 
costatazione. Gaitskell ha 
detto che ormai la « status 
quo » a Berlino non esisto 
più, « poiché i comunisti so¬ 
no riusciti a mutarlo senza 
ricorrere alla forza ». Si 
tratta, egli ha detto, di giun¬ 
gere dunque a una onorevole 
trattativa. Presentando le sue 
proposte. Gaitskell ha detto 
che tocca ormai ai tedeschi 
rispondere e, in caso di ri¬ 
fiuto, proporre qualche altra 
cosa di concreto. Gaitskell 
ha quindi affermato che bi¬ 
sogna riconoscere la fron¬ 
tiera Oder-Neisse, « che sa¬ 
rebbe stato bene riconosce¬ 
re già qualche anno fa ». In 
secondo luogo, egli ha pro¬ 
posto l'accettazione di una 
fascia demilitarizzata nella 
Europa centrale, e in terzo 
luogo il riconoscimento « de 
facto » della Germania de¬ 
mocratica. «Abbiamo ricono, 
sciuto anche la Polonia e la 


Cecoslovacchia, stati che non 
ci piacciono. Perche non dob¬ 
biamo riconoscere la RDT? » 
ha argomentato Gaitskell. 
Nel concludere, Gaitskell ha 
respinto in precedenza tutte 
le obiezioni di Brandt, attac¬ 
cando « coloro che si illudo¬ 
no che una politica di totale 
non-riconoscimento, una po¬ 
litica che rifiuta i negoziati, 
e che si basa soltanto sul 
mantenimento delle nostre 
posizioni, difensive e sull’at¬ 
tesa, possa portare a una riu- 
nificaz.ione ». Gaitskell a 
proposito d e I revanscismo 
tedesco ha detto con durez¬ 
za che « di raggiungere la 
riunificazione della Germa¬ 
nia con la forza non si par¬ 
la neppure » e che « soltan¬ 
to i negoziati potranno ot¬ 
tenerla, a patto che né la 
Russia né l’Occidente tema¬ 
no per la loro sicurezza ». 
Per tre anni, ha detto Gaits¬ 
kell, abbiamo proposto una 
politica di « disimpegno », 
ma « l'opposizione più forte 
c venuta proprio dal gover¬ 
no tedesco ». A proposito ili 
Berlino, Gaitskell si è rife¬ 
rito ai controlli, sottolinean¬ 
do la funzione delI’ONlI. « Se 
l'occidente è disposto a paga¬ 
re un prezzo equo per la si¬ 
curezza delle vie d’accesso a 
Berlino ovest, accetteranno 
i russi? Non possiamo sa¬ 
perlo, finché non negozie¬ 
remo ». 

Come si vede, si è trat¬ 
tato di un discorso respon¬ 
sabile. che riflette la posi¬ 
zione del governo inglese. 
Cosi. la replica di Brandt è 
stata, jnversamente, irrespon¬ 
sabile. riflettendo la posi¬ 
zione del governo tedesco e 
quella di De Gaulle. E’ inu¬ 
tile riassumere le frasi di 
Brandt, pronunciate oltretut¬ 
to con piglio teutonico piut¬ 
tosto stomachevole. In so¬ 
stanza egli ha detto dj no a 
tutto. La frontiera Oder-Neis. 
«e « non esiste ». la RDT non 
e uno stato ma « la zona di 
occupazione sovietica ». la 
« riunifica7Ìone * tedesca è 
una questione « <1 i princi¬ 
pio » irrinunciabile e non 
soggetta a trattative. Solo 
sulla fascia smilitarizzata 
Brandt ha accennato a pos¬ 
sibilità di trattative. I’er 
tutto il resto, nulla. Anche 
nel tono il sindaco di Ber¬ 
lino ha avuto accenti rozza¬ 
mente revanscisti Egli, in 
verità, ha parlato avendo ri¬ 
cevuto un solo applauso «li 
cortesia all'inizio e un altro 
alla fine. 

Cosi, con un nulla di fat¬ 
to, si è chiusa la giornata 
che poteva essere decisiva di 
questo squallido congresso 
In realtà i partiti qui con¬ 
venuti non rappresentano le 
opinioni popolari ma i ri¬ 
spettivi governi e il dibatti¬ 
to non fa che rispecchiare le 
contraddizioni che in que¬ 
sto momento dividono il 
campo occidentale. 

M. F. 


In due lunghe sedute è 
proseguito Ieri al Senato il 
dibattito sulla politica estera. 

Il primo intervento è stato 
pronunciato dal compagno 
BITOSSI, che ha severamen¬ 
te criticato gli irrisori stan¬ 
ziamenti previsti nel bilan¬ 
cio degli Esteri per l’assi¬ 
stenza agli emigranti, il so¬ 
stanziale disinteresse dei 
rappresentanti consolari al¬ 
l’estero per le condizioni di 
lavoro e di vita dei lavora¬ 
tori italiani, il dualismo e la 
confusione dei servizi per gli 
emigranti tra i ministeri del 
Lavoro e degli Esteri. Egli 
iia quindi chiesto: l’unifica¬ 
zione e l'adeguamento degli 
attuali servizi: la partecipa¬ 
zione dei sindacati alla defi¬ 
nizione di accordi, conven¬ 
zioni e regolamenti sul trat¬ 
tamento riservato ai lavora¬ 
tori nei Paesi in cui sono 
emigrati, e alla vigilanza sul 
rispetto degli accordi: che 
siano garantiti tutti i diritti 
previdenziali dei lavoratori 
italiani «U’esteio e che sia 
riconosciuto ai rimpatriati, 
ai fini previdenziali, il pe¬ 
riodo di lavoro compiuto al¬ 
l’estero; elle siano rivisti e 
migliorali gli attuali regola¬ 
menti (mi. 3 e 4) sulla sicu¬ 
rezza sociale per gli emigra¬ 
ti nei Paesi del MEO e le at¬ 
tuali convenzioni; che sia ri¬ 
solto il problema dell’assi¬ 
stenza malattia ai familiari 
che restano in Italia e clic 
siano riconosciuti ai rimpa¬ 
triati (specialmente ai mina¬ 
tori colpiti dalla silicosi in 
Belgio) gli stessi benefici 
previsti per i lavoratori ita¬ 
liani. 

Il de fanfaniano BOLLET- 
TIERI ha cercato, in un lun¬ 
go e contraddittorio discorso, 
di combinare insieme un to¬ 
no polemico anticomunista e 
antisovietico estremamente 
acceso, con considerazioni 
invece più ragionevoli. Egli 
ha cominciato con rafferma¬ 
ta che per gli « ideali » occi¬ 
dentali bisogna essere pron¬ 
ti anche a combattere e mo¬ 
rire. Accenti di pura specu¬ 
lazione politica Bollettieri ha 
poi avuto sulla questione del¬ 
la ripresa degli esperimenti 
atomici: l’URSS, egli ha det¬ 
to, ha rotto la tregua, quan¬ 
do gli esperimenti non si fa- 
evano più da nessuna parte... 

DONINI (PCI): Non è ve¬ 
ro. Il vostro alleato De Gaul¬ 
le ha compiuto le prove nel 
Sahara e voi siete stati zitti. 

BOLLETTIERI ha poi -o- 
stenuto che l’Occidente deve 
approfittare di questa ripre¬ 
sa degli esperimenti, che sa¬ 
rebbe un « incomprensibile 
errore * dj Krusciov, per as¬ 
sumere finalmente l’iniziati¬ 
va politica internazionale. 
Per questo bisogna respin¬ 
gere le posizioni delle forze 
maccartiste in America e 
delle « forze carolinge » in 
Europa, che si oppongono al 
negoziato. Che cosa si do¬ 
vrebbe aspettare per avviare 
il negoziato sulla Germania 
e su Berlino? Che l’URSS 
firmi separatamente il trat¬ 
tato con la RDT? Che cosa 
ci guadagnerà l’Occidente? 
Potrà al massimo protestare... 

MINIO (PCI): Qualcuno 
vorrebbe, invece, la guerra. 

BOLLETTIERI: No, la 
guerra non la faremo certa¬ 
mente. Bisogna invece acce¬ 
dere al negoziato chiedendo 
però di discutere anche la 
sistemazione di Berllno-est. 
L’URSS. in definitiva, accet¬ 
terà che si giunga a un rico¬ 
noscimento di fatto, e non di 
diritto, della RDT e questa 
è una concessione inelutta¬ 
bile, anche se dolorosa, se 
non si vuole la guerra. Bi¬ 
sogna riconoscere la realtà e 
cioè che il mondo comunista 
non può accettare che da 
Berlino-ovest si lavori per 
determinare il collasso eco¬ 
nomico e politico della RDT. 


Continuare a illudere i tede¬ 
schi occidentali stilla possi¬ 
bilità di unificare la Germa¬ 
nia nel quadro atlantico si¬ 
gnifica del resto spingete 
l’Kutopn e il mondo al con¬ 
flitto nucleare 

Bollettieri ha concluso con 
alcune considerazioni con¬ 
traddittorie: da una parte ha 
polemizzato con il neutrali¬ 
smo del PSI, colpevole di 
operare per un indebolimen¬ 
to dell’alleanza atlantica, 
mentre nessuna forza nel 
mondo comunista potrebbe 
agire in senso distensivo; 
dall’altra parte, pur dicendo 
che « non ci si può fidare del 
mondo comunista», ha au¬ 
spicato che vada avanti il 
processo di democratizzazio¬ 
ne e di distensione iniziato 
dal XX Congresso del PCUS 
Gli ultimi interventi della 
seduta della mattina sono 
stati pronunciati dai domo- 
cristiani SANTERO e IAN- 
NUZZl. Il primo ha afferma¬ 
to che la via del negoziato 
per Berlino e per il trattato 
tedesco e sempre più aperta. 


specie dopo la dichiarazione 
distensiva di Krusciov sulla 
data, ma ha aggiunto che lo 
Occidente deve giungere alla 
trattativa unito. 11 secondo 
ha sostenuto che la politica 
estera proposta dal PSI si¬ 
gnificherebbe, di fatto, un 
tradimento del Patto Atlan¬ 
tico, e ha negato che si pos¬ 
sa rinunciare alle basi missi¬ 
listiche americane in Italia e 
creare una zona di disimpe¬ 
gno di Europa. 

Il compagno MENC A RA¬ 
GLIA ha iniziato la serie de¬ 
gli interventi nella seduta 
pomeridiana. Egli ha notato 
die dagli uomini del gover¬ 
no e della maggioianza si è 
accentuata, nelle ultime set¬ 
timane, la tendenza a celare 
dietio le vuote frasi sulla 
« solidarietà atlantica » l’as¬ 
senza di una posizione auto¬ 
noma del governo italiano 
nella grave crisi internazio¬ 
nale. 

Non basta più parlare di 
«solidarietà atlantica». Bi¬ 
sogna dire, anche rimanendo 
nel quadro atlantico, da die 


parte si sta. Bisogna pren¬ 
dere decisamente e pubbli¬ 
camente posizione contro gli 
ostacoli frapposti da Parigi e 
da Bonn ni negoziato. 

Mencaraglia ha proseguito 
affermando che l’on. Fanfa- 
ni aveva cominciato a dimo¬ 
strare di aver avvertito il 
grave pericolo insito nelle 
posizioni oltranziste. Ma do¬ 
po il suo viaggio a Mosca e 
dopo il suo discorso alla Ca¬ 
mera sono venuti i viaggi Ji 
Andreotti a Parigi e Wa¬ 
shington ed è venuto il gra¬ 
vissimo annuncio delle eser¬ 
citazioni militari in Sarde¬ 
gna, nelle quali reparti tede¬ 
schi dovranno dimostrare il 
loro addestramento all’arma¬ 
mento atomico. Sembra dun¬ 
que già chiuso il tentativo ili 
ima parte delle forze catto¬ 
liche di daie un nuovo corso 
alla politica estera italiana. 

Sono ancora intervenuti il 
de BATTISTA sugli aiuti ai 
Paesi sottosviluppati e il se¬ 
natore CADORNA, indipen¬ 
dente eletto nelle liste de. 
che ha pronunziato un di¬ 


scorso atlantico di vecchio 
stile. 

Il compagno MINIO infi¬ 
ne ha rilevato che oggi il 
problema fondamentale e 
rappresentato dai propositi 
di dotare di armamento ato¬ 
mico le forze militari della 
Germania di Bonn, cioè di 
quella parte della Germania 
dove hanno preso il soprav¬ 
vento le forze ex-na/iste, mi- 
litariste, pangermnniste. re¬ 
sponsabili già di due gliene 
mondiali e capaci di scate¬ 
nare nuove aggressioni. Per 
questo, l’interesse dell’Italia 
e di riconoscere la Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca, do¬ 
ve queste forze sono stato 
per sempre eliminate e die 
rappresenta un baluardo di 
pace contro le inire dei mili¬ 
taristi. Minio ha concluso 
affermando la necessità di 
atti concreti del governo ita¬ 
liano per la creazione di una 
zona di disimpegno nel cen¬ 
tro di Europa e per aprire la 
strada ad un disarmo gene¬ 
rale e controllato. 


Nel tentativo di scaricarsi delle sue responsabilità 


Folchi silura Helfer da censore 
ma ribadisce la linea clericale 

La necessità di una nuova legge — Interpellanza comunista al Senato sul 
sopruso al « Quattro Fontane » contro il film di Autant-Lara « Non uccidere » 


Colpo di scemi «Ho Ferra-J 
tella. Il ministro dello Spet¬ 
tacolo, on. Folchi. ha avocato 
a sè tutte le funzioni della 
censura cinematografica e 
teatrale, liquidatalo in prati¬ 
ca il suo alter ego, il sottose¬ 
gretario Helfer. Perchè que¬ 
sta improvvisa e, per taluni 
versi, grottesca decisione? 
Perchè Helfer, il professore 
trentino noto per essere un 
super/unzionario particolar¬ 
mente intollerante, avrebbe 
combinato un guaio appresso 
all’altro. Lui e soltanto lui, lo 
zelante gentlariHe della cultu¬ 
ra, sarebbe il responsabile 
dell’ostruzionismo ai danni 
di Accattone; lui sarebbe lo 
acerrimo nemico di Non uc¬ 
cidere; e lui infine avrebbe, 
sere or sono, con un tele¬ 
gramma frcttolqsamente tra¬ 
smesso alla Questura di Ro¬ 
ma, vietato la proiezione pri¬ 
vata del film di Claude Au¬ 
tant-Lara, promossa dalla Co¬ 
munità europea degli scritto¬ 
ri. Nulla esclude, stando a 
quanto l’on. Folchi ha lascia¬ 
to trapelare, che ad Helfer si 
debbano inoltre quelle infor¬ 
mazioni prive di fondamento, 
grazie alle quali il ministro 
dello Spettacolo ha fatto una 
bruttissima figura in Senato, 
affermando tra l’altro che 
Rocco e i suoi fratelli non sa¬ 
rebbe stato distribuito nei 
paesi dell’Europa orientale e 
nelVURSS. 

Che cosa dire di un esone¬ 
ro così clamoroso? Non met¬ 
tiamo in dubbio i motivi che 
hanno indotto l’on. Folchi a 
prendere un provvedimento 
drastico; tuttavia non riuscia¬ 
mo a soffocare il nostro stu¬ 
pore. D'accordo, la burocra¬ 
zia ministeriale italiana è al 
tal punto immersa nelle fitte 
ombre deH'cissurdo. clic si fa¬ 
tica a meravigliarsi di ciò che 
accade. Ma è mai possibile 
che Pori. Folchi fosse all'oscu¬ 
ro di quel che il suo più di¬ 
retto collaboratore escogita¬ 
re per impedire la libera cir¬ 
colazione di due o tre film 
< sgraditi »? 

Lungi da noi Vintenzìone 
di assumere la difesa dcll'on. 


Helfer, che si è sempre di¬ 
stinto per cieco fanatismo e 
per oscurità intellettuale, ma 
come credere che Pori. Folchi 
ignorasse l’operato del suo 
braccio destro? Sino a prova 
contraria, da svariati mesi, lo 
o n. Helfer va perseguendo 
una politica di ricatti, e di 
minacce, sulla quale esiste 
una ampia documentazione, 
puntualmente registrata dalla 
stampa democratica. Mai, fino 
a quarantott’ore or sono. Pori. 
Folchi. nonostante i numero¬ 
si appelli rivoltigli anche dal 
nostro giornale, si è preoccu¬ 
pato dì scindere le proprie re¬ 
sponsabilità da quelle del suo| 
sostituto. 

Anzi, puntualmente, il mi¬ 
nistro, con atti pubblici e pri¬ 
vati. si è affrettato ad aval¬ 
lare il comportamento di Hel¬ 
fer, sottoscrivendo in pieno 


le pi» arrischiate avventure 
censorie e legittimando, di 
colta in volta, con pretesti 
moralistici di pessima lega. 
palesi arbitri. 

Adesso, preso da impreve¬ 
dibili scrupoli democratici, il 
ministro toglie il diritto di ve¬ 
lo ul sottosegretario e scarica 
sulle sue spalle colpe che, 
a onor del vero, andrebbero 
divise in parti uguali. Non ri 
si illuda, dunque, circa le re¬ 
sipiscenze di Folcili: il mini¬ 
stro, accortosi che il vento 
non soffia favorevolmente 
nella sua direzione, ha ten¬ 
tato di salvarsi in extremis. 
Fnitanto una congiuntura po¬ 
litica orientata verso il cen¬ 
trosinistra, egli cerca di ot¬ 
tenere il perdono, strizzando 
Pacchio ni suoi amici fanfa- 
niani e indossando l'abito del 
riparatore dei torti. La muno- 



minlstro del Turismo p Spettacolo Falchi 
c il suo brarrio destro on. Helfer 


fa sinistra) 


Il congresso sull’inquinamento atmosferico 


I combustibili venduti in Europa 
sono nocivi aita salute pubblica 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 24. — l lavori del 
congresso delle nazioni per la 
lotta contro l'inquinamento at¬ 
mosferico provocato dei gas di 
scarico dei mezzi motoruceti, 
al quale prendono parte tecni¬ 
ci, scienziati e igienisti di 19 
nazioni, sono proseguiti oggi 
con la trattazione del secondo 
tema • Le possibilità tecniche e 
chimiche per eliminare l'inqui¬ 
namento atmosferico provoca¬ 
to dai gas di scarico dei vei¬ 
coli a motore ». La prima rela¬ 
zione è stata svolta dall'ingc- 
gner Armando Marciteci, diret¬ 
tore centrale del servizio moto, 
rizzazione del ministero dei 
trasporti. 

Il relatore ha rivelato che * il 
grado di inquinamento dell'aria 
causato dai gas di scarico dei 
reicoli a motore è. a seconda 
delle condizioni locali, molto di. 
rerso Nella maggior parte del¬ 
le grandi città l'inquinamento 
dovuto a tali gas si aggira sul 
20 per cento del totale • Sella 
stessa Parigi — ha ricordato — 
dove circolano circa un milio¬ 
ne e mezzo di autoveicoli , i’in- 
qutnamento dei gas di scarico 
degli autoveicoli non supera il 
25 per cento, mentre le quote 
attribuibili alle abitazioni ed al¬ 


l’industria sono rispettivamente 
dell'ordine del 52 e del 23 per 
renio 

I dati danno un utile orien¬ 
tamento sulla distribuzione dei 
gas di scarico nei centri abi¬ 
tati. Significativo l’aumento ri¬ 
scontrato a tre unni di distanza 
dal primo rilevamento. ì risul¬ 
tati cui si è pervenuti e le con¬ 
clusioni delle, commissione per 
l'automobilismo hanno recente, 
niente indotto il ministero dei 
trasporti ad interessare le fab¬ 
briche dei reicoli a motore e 
le amministrazioni cittadine. 

l.':ng Marcateci ha concluso 
auspicando una serie di misu¬ 
re atte ad eliminare, o quanto 
meno ridurre in limiti rompa- 
libili con l'iaicne e la salute, il 
fenomeno dell'Inquinamento cr- 
mosfrneo. Secondo il relatore, 
la prima serie di provvedimen¬ 
ti dorrebbe essere rirollo a pre¬ 
venire l'emissione delle sosran- 
|ze deleterie nei pas di scarico, 
agendo sulla qualità e compo¬ 
sizione dei combustibili, sulla 
regolazione dei sistemi di ali¬ 
mentazione dei motori, sulla 
manutenzione dei motori nel 
loro complesso, sul comporta¬ 
mento dei guidatori. Una se¬ 


conda serie ' di provvedi meni. I 
andrebbe adottata qualora ia 
prima serie si rivelasse in tut¬ 
to od in parte insti‘Sciente. im¬ 
piegare noe i mezzi tendenti a 
captare i composti nocivi op¬ 
pure a convertirli in composti 
non nocivi prima che vengano 
emessi nell'atmosfera Una ter¬ 
za serie di provvedimenti con¬ 
siste nel ripristinare con pron¬ 
tezza. in presenza di gas con¬ 
taminanti non cncorr. c'iminati. 
te normali condizioni atmosfe¬ 
riche . 

Alla relazione dell'mgcgner 
Marcucc» hanno fatto seguito 
oli interventi del francese Ary. 
ispettore genera'e del Ministe¬ 
ro dei Irrori pubblici, ti quale 
ha auspicato una - uniformità 
dt ricerche tecniche e scientifi¬ 
che tra i vari paesi per far 
fronte al grave pencolo dello 
inquinamento atmosferico «; del¬ 
lo .«rizzerò prof Radei dello 
Istituto Fattene di Ginevra, che 
ha riferito su una serie di stu¬ 
di sui depuratori dei gas dei 
mezzi motorizzati; e infine dei 
delegato americano 

Quest'ultimo, affermando di 
dover fare il - processo all'Eu¬ 
ropa ». ha affermato che negli 


Stati Uniti non sarebbe in al¬ 
cun modo permessa la vendita 
dei combustibili di qualità sca¬ 
dente e nociva alla salute pub¬ 
blica che invece in Italia, in 
Francia e nelle altre nazioni e 
consentita dai coverai 

-In America si >o :o «-peri 
finora 340 imbonì di dollari — 
ha proseguito l'oratore — ncr 
fronteggiare il problema de;h 

i 

tre. controlla 
combustib.il ,ì 
damento domi 
non armene j 
europea » 
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.rinati al r. 

' C .1» ■ 

fico C io .necce 

•(- r i nu 

.one 

o francese 

a*v- 

le p.ntfO'to 

i 1- 


ora, forse, ingannerà qualcu¬ 
no; noi ci auguriamo che c*- 
s in serva almeno a liberare 
Accattone c Non uccidere 
dalle maglie censorie; ma, 
anche se cosi fosse, sarebbe 
sciocco dimenticare le linee 
basilari di una politica cleri¬ 
cale. che Folchi e i suoi col¬ 
leglli di partito hanno difeso 
a oltranza, sino a imporre, 
pochi giorni or sono, una leg¬ 
go di censura apertamente 
anticostituzionale. 

Il progetto, recentemente 
approvato dal Senato conser¬ 
va infatti, intatta una casisti¬ 
ca che. includendo in una fa¬ 
scio le offese al buon costu¬ 
me, al sentimento della mu- 
ale, all’ordine familiare, e gli 
elementi di turbativa dell’or¬ 
dine pubblico, offre il destro 
a un’infinità d’interventi cen¬ 
sori là dove la Costituzione 
non soltanto non prevede li¬ 
mitazioni di sorta all’attività 
creativa degli artisti, ma san¬ 
cisce la più compita libertà 
di espressione. 

Del resto, il ministro dello 
Spettacolo nella tarda serata 
di ieri, conversando con alcu¬ 
ni giornalisti, ha dichiarato: 

' La linea sannita tiri qui da! 
ministero dello Spettacolo 
non potrà conoscere alenila 
modifica, rimanendo del tut¬ 
to fedele ai criteri che fin (ini 
l'hanno ispirata. Nella mia 
decisione si dere vedere sol¬ 
tanto il proposito di porre 
fine a speculazioni polemiche 
rhe in questi ultimi tempi 
non sono mancate. E' noto, 
d altro canto, che in ogni cir¬ 
costanza ho riaffermato al 
sottosegretario Helfer la min 
piena solidarietà >. 

Come si voleva dimostrare: 
:ì gioco diventa addirittura 
f rasparente. Nè del resto po¬ 
trebbe essere diversamente. 
jdafo che il problema della 
censura non concerne soltan¬ 
to alcuni uomini incaricai’ d> 
applicare la legge. La que¬ 
stione di fondo, cioè qttcVa 
che piu c'interessa. ricpmrdn 
il principio in virtù del (piale 
si è instaurata una prassi ver¬ 
gognosa l clericali si ostina¬ 
no nel resjnngcrc qualsiasi 
proposta legislativa tendente 
a sottrarre il controllo sulla 
attività artistica al potere 
esecutivo. jier affidarlo alla 
man:st ratura Ed è esc lustra¬ 
mente in rapporto a questo 
principio che s’ verificano le 
intenzioni di chi. in un cam¬ 
po, opera per adeguare le leg¬ 
ai sullo Spettacolo al dettato 
costituzionale e di chi. invece, 
dall'altro lato della barricata 
un vuole rinunciare all'uso 
*’■ c«s■ fi strumenti d: riq’lanza 
e di repressione. 

La battaglia contro la cen- 
comunque. proseguirà 
con energia . nel Paese c in 
Parlamento Sul divieto a 
•Non uccidere e sulle conse- 
Jouenze che da esso derivano 
!*’ stata presentata una intcr- j 
jneflanza. in Senato a firma' 
;dej compagni Mammucari.', 
Do nini. Pastore. Mcncora- 
gìta. Scotti. 

MINO ARGENTIERI 
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li 5 novembre 
in Sicilia 
le elezioni 
provinciali 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO, 24 — Per la 
prima volta dopo 15 anni di 
gestione commissariale im¬ 
posta dalla DC, i consiglieri 
provinciali della Sicilia ver- 
anno democraticamente elet¬ 
ti il 5 novembre prossimo. Le 
elezioni uguardano le pro- 
vinciedi Agrigento. Caltanis- 
setta, Enna, Palei ino, Ragusa, 
Siracusa e Trapani. Per Ca¬ 
tania e Messina si voterà in¬ 
vece il 5 diventine. 

Le opeiziom di voto 
avranno luogo plesso gli uf¬ 
fici ciottolali istituiti in cia¬ 
scun capoluogo. L’ordina¬ 
mento amministrativo regio¬ 
nale stabilisce che, pei i Con¬ 
sigli provinciali, si adotti 11 
sistema delle elezioni di se¬ 
condo grado. Voleranno 
quindi soltanto i 5325 consi¬ 
glieri in carica nei Comuni 
delle provinole interessate 
alla consultazione. I consi¬ 
glieri comunali concorreran¬ 
no alle elezioni con voto pn>- 
poizinnale cioè ai voti validi 
i (portati nella lista nella 
quale sono stati eletti. Al fine 
di stabilire tale proporzione, 
si divide il totale dei voti 
validi conseguiti da ciascuna 
lista in ogni Comune, per il 
numero dei consiglieri in ca¬ 
rica eletti nella lista stessa, 
diviso per 100. 

Alla consultazione del 5 
novembre concorreranno, nel 
complesso, 50 liste con 032 
candidati. Le liste del PCI 
sono state presentate in cin¬ 
que provineie; in altre due, 
invece, è stata possibile la 
costituzione di importanti 
schieramenti unitari, per cui 
ad Enna la lista del PCI com¬ 
prende anche cinque cristia¬ 
no-sociali, mentre a Hngusa 
la lista « Giustizia e lavoro » 
include comunisti, socialisti e 
cristiano sociali. 

Le elezioni per le provin- 
cie possono considerarsi, nel¬ 
l’isola. quasi una novità: per 
esse si votò, l’ultima volta, 
ben 37 anni or sono, prima 
del fascismo. Da quando poi 
la Sicilia ha conquistato Ja 
sua autonomia, la democrati¬ 
ca costituzione dei consigli 
provinciali è stata sempre 
contrastata dalla DC, che, 
attraverso il potere regiona¬ 
le, aveva infeudato le pro- 
vincie attraverso le gestioni 
commissariali. Sabotato il di¬ 
spositivo dello Statuto, e poi 
la legge regionale di rifor¬ 
ma amministrativa e quella 
per l’elezione dei consigli 
(che fu approvata quasi cin¬ 
que anni fa), la DC era sin 
qui riuscita a impedire le 
elezioni. 

Finalmente nei mesi scor¬ 
si il governo autonomista 
presieduto dall’on. Corallo, 
superata ogni remora, convo¬ 
cava, prima di dimettersi, le 
elezioni per il 5 novembre. 
La posta in palio è molto 
grossi: secondo Porti ina- 

mento amministrativo sici¬ 
liano, alle Provincie 'sono 
infatti demandati compiti di 
notevole importanza che do¬ 
vrebbero fare di esse — se 
«frappate alla DC e all'ipo¬ 
teca delle forze conservatrici 
— strumenti molto efficaci 
idi sviluppo democratico e di 
progresso economico e so- 
i eia le. 

K’ con questa visione mo¬ 
derna e progressista delle 
funzioni e dei compiti delle 
provineie. che il Partito co¬ 
munista ha elaborato un va¬ 
sto progetto che affida ad 
esse un ruolo di punto piano 
per assicurare un effettivo 
decentramento del potere ie* 
gioitale (specialmente per 
ciò che riguarda l'assistenza, 
la progettazione c gli appalti 
di opere pubbliche di inte¬ 
resse provinciale l'istruzione 
professionale); un valido 
aiuto per la libertà dei co¬ 
muni (attraverso la costitu¬ 
zione dei liberi consorzi mu¬ 
nicipali c la democratizzazio¬ 
ne deile commissioni provin¬ 
ciali di controllo, per porre 
fine alla politica vessatoria 
e fazii'sn esercitata ai danni 
.ielle amministrazioni): un 
elemento di propulsione eco¬ 
nomica e sociale (attraverso 
l’elaborazione, di concerto 
con i comuni, i sindacati e 
gli altri enti interessati, di 
piani di sviluppo delle pro¬ 
vinole; la costituzione di 
consorzi tra comuni con la 
partecipazione degli enti di 
Stato, per lo sfruttamento e 
la distribuzione delle ric¬ 
chezze de! sottosuolo: ere.) e 
.lì «viluppo dell’agricoltura, 
dei lavori pubblici. ciolPassi- 
stonza. della pubblica istni- 
i /ione, dei versamento dei 
I tributi, della moralizzazione. 
I Per In popolar.//azione di 
‘sin et*i vasto e organico pro- 
|c ramni a il partito e nttivn- 
i mente impegnato, in queste 
settimane, in tutta PI<o!n 


Segreto d'ufficio 
i doti statistici 
sulla nostra scuola? 


re prima del congress ri a arne- 
1 r.cano Egli ha . oprammo .-o- 
[stenwto che » i uorerni hanno 
ili dovere di difendere i eitn- 
jdim dai pericoli della conta¬ 
minazione atmosferica, .mpo- 
n endo ai serr.zi tecnici delle 
case produttrici di autoveicoli 
l'onere delia soesa e le respon¬ 
sabilità relaure o- 

ne del fenomeno, facendo in 
modo che le stesse fabbriche 
di motori e di nutoreieoii non 
demandino ad altr. enfi la riso¬ 
luzione del grave problema » 

P ■ 


Grave lutto 
dell'on. Reale 

j Li s.gnora Cba-epp.r.a Dar¬ 
li'. n.. con-orto rii-I segretari a 
'pol.t.eo del PR1. on Oronzo 
! Reale, e deceda: t ieri notte 
alle ore 24. dopo Ring., m.riat- 
nt-ii.i sua ..b.'az.or.e di v.a 
idei Pollaiolo 5 a Roma 
| I Liner *b avranno .ungo occ 
j porr.er.ggio. 


Provv o 

ri. tor.it, 

' c. 

S: 

!ud; 

i roriì .r.. 

' . r. ■> .a 


jr* 

sal¬ 

spoc ?!: 

autor: 

zzaz. 

OHI 

dai 

:ro. : da; 

: e : r.l 

evi ; 

• ; 

it.c; 

numero 

degl, a 

Sann 


r:tt: 


All'on Reale le condoglianze 
dell'Unità. 


a'.'.e scuole d ocn. ord ne e 
c:,1o sulla ■«•.tuz or.e d «cuo¬ 
io d- nuovo : po sulla freq.ica¬ 
ri «eo’,a«t ca e. \n generale, sul- 
i> stato dcll'ed.ieazone nello 
locai.la ri. loro competenza 
La not ria r.trova .n una 
interrogai.one r.volta ai mini- 
«*r,a dilla P I dal compagno 
Don n: OPre a rivedere per¬ 
chè d una 'ale assurda d:«po- 
s 7,one. I «mutare comunista 
hi «olire.:ito opportunamente 
:i r.pristino del ».Siero accesso 
arile mformaz.oni sulla scuola 
secondo le norme d vita de¬ 
mocritei vigenti nel noatro 
paese 
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25 OTTOBRE: OTTANTESIMO COMPLEANNO DEL OLANDE PITTORE 

Il volto della nostra epoca 


Gli uomini fuggono 
da Tristan da Cunha 


Sull’isola 


' ' « V 1 t» ' Vi • s 

■»i5xu 




dì ri:\, ero ai itti: so 


I i oiiiimisti il.ili.mi si lini- 1 H;ist;i prondi-ie in esame 
m imih dbbi •* tulli color,» i iiia^biori ili.u sti i ilrll'.ix.iu- 
noi iiutiiilo. foxlo^nino 1*«»t-1 ^ 11.1 r<li:» por membeisi eh,- le 
l.iillosiiiin olimpio.inno ili F.i-jloio osplora/imi' o scoperte 
Ilio Picasso. il più ^imiiiIo pii-, li.inno sciupì i i i^ii. ini.ito 

lui o iteli.i iiuslr.i epoca. {ipioslo o quel sodino ili-li.i 

Da cu o.i scss.nit’.inin. l*i- i i'» m1I>i (n dell o i calla i moli- 
COSSO « lipui-»,- il \ulto lidia ,!“• » l'ionsso o acoailnlu ili 
nostra epoca. I.a sua ai lo. 1 ' 'ninnolo intimino sia d.,1- 
ilapprinia incompresa, poi !•' pnr/iulilsi clic itali nilcllcl- 
accctlata ila poclii. Ita , mi ' liialisino. elio sono caratici i 
1 ‘ ' 1 “ i u cica daxaii- 


ipiistalo il ninnilo intero, t;*-- .tipifi «loll.i 
ncr.nulo esci citi ili nuitaloi i, buardia. 
provocando nnalcmi. ilisciis-i 

siimi, entusiasmi, ma scili-j astratto, non e mai #-s/»ress/o 


pei » lic non elude, minilo di analisi pinna, e di 


si e. 

i inulina, pei elle noli esita ili 
ossei e. ipi indo e il i aso. spie¬ 
tata e el mieli . pi opi io pel - 
che e si mpl e pi esente coll 
tutta la sua passione, pilo all¬ 
eile sconsolicele, int.ue. pi o- 
\ orare i dielliom . I. per que- 
sto. anello, si può allei mari- 
che e^li sia, li a i ni.lesti i drl- 
l'al le colllellipoi allea, il pil¬ 
lole piu prnrnudaim-lite « en- 
«aye 


xill- 

rla- 

1111.l 


tesi poi. ha indicato ed 
limato la possiliilita ili 
interpi t’Ia/iiiiie della ri-alta 
di-rixata dalla eonosrcu/.i te 
noli attiaxerso l'approssima- 
/lolle miim-tu a e neppure at¬ 
ti ax oi so la ni'K.i/ioiie ili es¬ 
sa I. la pnsxilnlila ili un con- 
latto interiore t un < no clic 
esiste ». eoli il mondo ■ urne e. 

I a ricci cu ndnxtu diiiio- 


l'icasso, intatti, non e mai' l ‘calla, nel solo modo ni 

je. oi*i. posslh le i ssei lo, 
tuaneiido mi ai I ist > 


PICASSO: - Madri 


•lette ili « ax animai dia ». t nu¬ 
da inxoslifi.i/ioiu par/iali. da 
puntate audaci in una dal i 
dirc/ioiic. per esplmaie uno- 
\l possibilità espi essi . e. Ih 
casso e stato un pi otatoliista 
ili ipiesta tasi- detraile mo¬ 
del na. 

Ma ipialtimpie sia stato, di 
Xolta ili xnllu. il lei l elio del 
stioi pai tieid.u i iutoi essi 
creatisi •• rullili ali. t-di Ita 
sciupi o saputo f.irx i i ixtiona* 
i e, nella su i i ieri ea. noli una 
realtà pai/ialc. ma tutta la 
i calta eonti'inpoi allea nella 
sua i omplessila e nelle suo 
colili addl/loin. 


compromesso eoli lajstia come il piiunpio fi^*u- 
nnjr.itixo e lo spirilo di astia- 
u-j/uoii- non siano npposli, ma 

pie pili fei inamente contigli- nrs/u. non è mai s nrreah\la | "'aneiiu»» "" " ,,M 1 |eonni-ssi ed lutei dipendenti. 

r.indosi eoine espi ossioiio ti- seldti-m- epli possa esser latto i ji ontr.inamente a ipiauto (>“- 

po di nn'i-pocu. perche ipie-1rientrare in ognuna di ipn-i * |-‘ s ' alleluia. 

sta cuoca ha saputo mx est ire 1 sic correlili, o in tutte nello , . .la piu dii fuse eoi i enti liln- 

.... o i . . 1 I pi i i lo e i m In . o^“ i . 1 1 1 . .* i , , , 

ili tutta la sua i calta e dai ile stesso temilo .. sotielu- dell I iceidenle tcliilo- 

culo l'ieasso non e ma, s/,/,-;o stlll lllM -• coltra, re ,.“11. valore 

111 pittili a. qui sto niiv/o limi è mai /o//na/zs/o. non nimah ed il silo , sciupio 1,1 '' ” l *1“ 1 "'n/a •» alti as ei so 
secolo e stato pei i m so e . a- e inai un/reo/,»*//. .. t < (••-i ilo alitili I o, ehm il « 1 'dn/niiie all ossei e ». 

rultcri//uto dalle ìueielu tuli e londaim ni duu ntr ,ti nlo o si^mln ali piti pio | l. i opri a/ione m-juit i\a. di- 

ini.ip.ice sia di llll •• pel fe |laodi della l i-dia. t limi so-, '-D *Ùllx a. di tali llloxofic 0 
’ioiiamenlo » 11 ip. lei si eonjlo a in» che il presente seni-j preminenti le i oiisiderala 
\ ari 1 /itili 1 1 sia di applicai si ' tu a ex poi i t . in i i rio i he ri-l '• I"" imuicil iuta inclite liceo x- 
il “loco astrailo, a i|iiali os.i'i npi i i hanno una finizione Vii la ’ sulla opri 
di i in culi non si sia prci e I mio dii ella i m i ess o i i 
■ lenimielite appi opt i do. p. i |>, 4 | ll ( -, ,. |,,u min. I i pit- 
l.minili della sili vila jlnia eeiea ili ilei; il. la x ila. 

si im ritraili, i suoi par -1 d i » I ilici a i e il pilline da , ^ - pi i e lo i I le a 111 daililo a I- 
l. i SUOI dipinti ili 0“-,0“lll vincolo di i*bltl illusili. ì I i-ssei e tulli- le l espolls'alil 11 - 

In lo indm.i ad iiupe-d-' '“ss* vendono, in effelli. 

istilli die dl'iimno .. rumilo 
limi la nulla, e l'essere... elle 

V lt I 


Un americano si auUmominn <imperatore» 
Cercato per anni il tesoro del pirata Lambert 


i 


ulta opei a/iuiie i i- 
,-osli litiiv a al cui line dnv l eh- 
l»el o sei v il e ipielle disti H- 
/IOII1 

I» 





I .i |iriimi leli-fiUn munta ila 1 risiati ila (‘untili tl<i|ii> I eruzione 
iti-1 vulcano -sullo In li.nulli-ut in»li-si- un solihiln Inlrl* I 
possi-ilinicnt| liril. iiiiui i 


Vladimir Pozner: quando Picasso viveva a Parigi 

Incontro con Chaplin 

Picasso mi chiese di essere presentato a Charlie Chaplin - L’incontro avvenne m un 
albergo di Place Venderne - La curiosità di Oona nello studio del pittore - Era Picasso 
e Charlot, durante una passeggiata lungo la Senna, si accese una discussione - Non ca¬ 
pimmo come riuscissero a intendersi: nessuno dei due conosceva la lingua delfaltm 


,‘i (/,u" rompi, (/multi o P<- 
ru-M» mici u ii l’nmn — miii 
ipa diicr.''t unm chi- non ri 
nn rmii-.sM» piede. /***«•(«**/- 
sei il Siul. e lui lagune- a 
Pi ir i/n min Ini il tempii 
di lavorar c e per (/limilo 
Jesctno /unni m ere In rit¬ 
ti,. hi *erlln si /ione Ira 1 1 
pro/irv> hit ori) r il In .ermi 
ili Purwi — tulio s;/j rhe 
n i/uei tempi, inumilo Pi- 
U/s.so inerii II Parigi. TII- 
rmno ricini ih i ,/*</ 

(.)umilio mi .'.errilo .imd- 
co'ti 'itili o un Ini. lo mul¬ 
timi. li -/*mi le uuilim. en- 
-ii |ii-i'iimsi, mori e tulli 
('emiro ih lurln meno 
-pi-**-,/ rhe /roterò, per e/// 
ili.'!itrhurlo, '<• proprio inni 
p itero lume u meno, uno 
erede o-mpre elle r' moli¬ 
mi che lo sp'itge -tu impor- 
tant , 'SÌmo e tini.'ie n*-r «/«•— 
collier .si ehe 'lilla lime il, 
un molir o im/mrlunte iter 
eiii'Ciin ri 'itiitnre. P>r ii."i» 
tiiitre Itile ini non no ter /rii 
ih/mwcre. munii’ur • . dor¬ 
mire Eni rumo tempri mi 
perecelit ini mpet’nrhi m 
min stanze Inutili e * tre 1 tu. 
1 ri e redi hi I mente r mio) n Imi 
i.r, /lortii in fonilo s 'aprimi 
e Prendo entrarli, p croio 
e cretto. *mule itile 'ite r<>- 
togra’ie. cori in pur ri m o- 
• » / ri '/tutori, u hu"ii i li¬ 
ce e»p mi rimo > lor » n- 
*,ietf’i’ vint’Vt le n'eruno 


i/ro 
ir ih 


l! 


m. 


il tltirrero 
> min .'linoni il 
.i 


ri nu 


a i tu ehe ri< minimi uin, 


et 
r e 
et r 

i!rri! ; con perititi . ne um- 

i c, iiortuto inni / li r nero 
orrore ih I mue-’ro. / 
l’it’C'iro non -i/pe/ ti ‘loie 
’iurare' e ncnti'e e rorreb- 
oe tur ji mrere u tulli II 
tern/to rollini Xe."tm,i >//e- 
rm-ò/'-rr »*• pe- i/ne-f., P‘- 
cu 'o preterì'! r ;i Sud 1 
\'enne nero /' o 'irmi ni; 
Cui tu Ini n ',ih r > - ihi me 
renili f> r euri>-o. pi r mie -• 
dermi 'me i -■'// \ un ’<» 

u: ero /mi/ m.!i imito 'ni- 
raz'enii - i/o-/ r»i/.sr--// i/’ 

.-./ir termo Churhe r*h>jp T -/i 
eri7 a Parili i P'eii "0 • >>- 
irr,t i'.'.ti- or ( -s« /.-r./*.i a 

C'inr.if Cllll ni Ir. 


A pranzo 


con 


Aragon 


i ' pr,in-o -i .'i o -i ipiu - 

C 'C (/infili Uopo io lì i/p- 
-ier’.ii7!i n'o occupi,’.o dm 
Ciuip'nì u Pilli e l i /nin'Mi . 
• idben/o piu chi''/co ih 
Prnai f.’-i/i o in mu¬ 
tine - •- n r P'c i - -o I. 'ni 
Tri de; e f un - Irurjmi. •un, 
*77 in ie ed Erti rem: , or- 
’-(,|/js-(//.e Quando 'in¬ 
no mi iti doli i/.si’<-/is»#r« . <'i 
'(,”7/.i ri'!’ donni:’ un c-*r- 
r .he < • iitermnuih'h . 'ni 

c irri l e i ilo menilo, e in 
•olili i ini C"o i , il irci I n - 
ce ’r.« u mi *' 11171/17211 et.» or 
di'hi n za rondili» nt’nmco- 
’u. nm t'I t orzi •oìitii ntp e 
i::cmifom/ hi t- F' <frir-> i-i 


’inii'huto con misto di'! re-J 
lo. ! he Preus.'ii e Cmnilnn 
'i 'tino incoili rat i. 'i 'uno 
s cambiati un s-orri.so. s/ *o-; 
no ''retta hi mano, e */ so-, 
i/o 'orrtsi ih linoni Era' 
tutto lineilo ehe poi e rimo 
ii tre non tircrmni inni Ini -1 
oiui in co ninne , 

( io na Cìmpltn 11 mo t 
tura ni mb/tto S’eru futili 
M/eor //*.’/ bella del 'olito 
e uU'Culldcril il 'tento hi 

'lui ••ciituzimn' per E’ib’ii 1 
ili lare hi ciinn.'ccnza ih ini, 
iirmuì'iiomo e non un» 
ipuil."iisi. Pu'a. ivo , 

Co'i comincio i/m'lhi m-- 
ruiu ' t riiiiriliiwriii lm,ìor- 
*iuio nomi le co'C eh e si *n_ 
no dette, tanto /ha che , in- 
'munì dm era <\xrer detta 
due ndte: ni trance, e e mi* 
nuih , 'c I.a ema /un ut- 
lii.'cnuinte era n.oeri ere i 
lue uomini ehe */ i/.'ei rii -' 
inno, mio come *e do--e.**el 
lare ’’ ritratto tlclEullru. ei 
i/liC'lo comi' i{m-i's.s|- mi-, 
nutre t/ucllo 'idio 'rriermo.: 
e (Ui'iliim adì rrtindu -‘es-, 
■ enziale co-i bene.' •> <or*e[ 
niellilo mie -e uri."irò no¬ 
tino i npir* • [ 

La catena j 

per le chiavi 

Ulcerilo inni hnur: di-' 
.( iiV'imie */-o)t(/w fri. ioni 
'ti! f nm fui t Chaplin < i »/#•- ; 
.je niolt’"imo torse per-* 
-•he Iti mt.'Crui l'ha , n /»/— 
*i iuta lume, pur'o (1,1 t li-li , 
lo-t ni tutti h 'tic ncirn- 
tc'tuznmi mute rie’ ». lutto 
zio fiie rende hi i itti irti 
'amie, rinujtin pili t/i*.«z/o- 
-u Per PieaS'o. ’/u, *7<> 
Us-pi tf<» e >tenore d, ; rni’-i 
!o.t r 'Cinnditrio Pi r cinti- 
nre 7 ' * in, peii'iero. m riti-' 
eoi/to ( *»#* d 'it-, riti retiate 
li' 'il ad ri oli a i < ’ ti ma 
'■-de recintato una rutena, 
d oro per » ? .//(• por’(trinci ' l 

— . 'tu,,, il i i o’o — 

spu ito. — (- la ditemi n mi 
era -im nhha<tan:c » 'mina 1 
Per aprire hi porta di re-’ 
'ti. iiutcrn -eni or, i»l:,eiiii 
/ n /in atti ih ni, ti ■ 

Vostro (-.orli . in ///.*.'(.ii- e 
i ipnlibr”, don '-e 1 •'■Tu¬ 

ri a 'il'',mi hi 'errai 'tra 
I.r,, m i In i nm li ru, eie *U-, 
.(-|-i.- pcixiire a unti colina 
d' ("lapilli. Sono ,,'rt , ,d.e 
P r,l"’t *e lì, r. 1.(1, 
-aito ; 

— .U.o-u. ;/. r ' ’m, u ’ 

itilo t o’Wnlo. ho h.ititi" i he 

'(l'C’ul. , ci rei ■> < 7 io i el"’ ho 

mt’o — (//"(*. e Pro in-,ri 
h !,!'<.i un ii .tizzo di ehia- 
-- i.riiiu'iilii a .ni l'imnx i or. 
donavo — 1/ emriforT c 

/io' * Io 'te, (io 

Cncp'ni i *»tara, min .»e- 
pciuln >r Ptrac.'i, /uiri-i'.tc 
o no e 

,(/(•'•(( (O-Jt'1 

>'.*1 !.')(> u n ni 


'Ci no 
ì ill¬ 
uni 
: ru e 
I ••!-e 


'(irebbe detto che t ni 
eer, i/.» 1 iieU'al’ro non 
tefi- della corazza 

</ III Ito i he eia i ora : 

ipielln chi eia Elioni 
il uzdos-*u/ n 

I.a co'a (lino pi r tutto il 
pranzo, e /// 'Ciiin’o, c 
i/timiilo tu i/iui.'ii mezzanot¬ 
te e 'Un inno per andarce¬ 
ne. alEimprorrt'o Pica'-n 
di- '(• z mi aria unim en’e 

— \ mi colete rentre nei 
mm '[lidio ' 

Voi/ nei in lìu’la la trn<e 
i uni Dona Chnplni .s’eru 
nic"ti d mantello Ih'-uinn 
dire i he lo *radio di Pi- 
i l**o no-i e un 'oh, 'in¬ 
dio, aiti tutta nini 'ine ili 
ìtlldi: llll pillilo eh, fri 
tutto intorno ni , ori h■ ih, 
timi cerchia eu*u. nei /ir, 

*i della Semui. ed e niibot- 1 
Ilio ih (piiulri e opaeth 
i Parte tanto belli, cur’i «• 

/ircziost da bastare jicr ih 
museo nazionale di un imo- 1 
co paese /.'arerò (pò cisìn.j 
aia di giorno Di notte era, 
ben altra m*». Quadri an¬ 
tichi e moderni, 'cnl'iirc] 
d'Afrinì e d'Asia, dei pi-) 
russo ih tutti i periodi »j 
partire dall'adolescenza. I 
mobili, carallctti. lecchi) 
cappelli, cerehie lanterne 
ni un canto una (/rande fu-| 
rolozza seccata da un mez¬ 
zo secolo e. un po’ piu ni 
là. un'altra che pareva fos¬ 
se stata adoperata proprio 
ij nel giorno 'cmbracn rn 
mercato delle j mici imma¬ 
ginato da F.T 1 lloffniiinn 
E. in mezzo a tutto. e*fro- 
mmnente reale e terre''re. 
P’casso che (i ronditi e- a 
sempre p//i ni In. 'oche, 
aprendo una nuota noria, 
iinnum m 

— In 

L 


mono, un i ./* elioni . i- mi 
*edili P tasso nitri t ni'-, 
*etti (/<-/ ca "Cttutu . ninnili 

I lo 

— I.e ime , amn /.- / 

i a!zi ni 


s.l 

netti, le sue si i m di i m i id.i. ih 
I stilli .Ululi.di. i suoi ipt oh i _ 
ili teiii.t epico, sono sciupi i-, 
lon.it i .dl.t sii.i 'dii .ill.i Mi.ij 
più Vlssllt.l l spoi 11*11/.I. Iìi‘l I 
soli si i olii- si ti.dt.i sem/ire o, 

(Il l lll .llll ili pei sulle di fili 
è st.do lumi mm .ilo. o ih .imi-] 
lei ioli cui hi .iv uhi lim-n.i i 
eoli Mici llll ilio di emiviveu/.l. 

10 ilei p;u-s:ipnm elio sl.i fuo- 
|ri ilclln stia lim-stia. loiila- 
’im-nti- assorbito per mesi oilj 
| nini; o (lolla I qua ehe s.d- 
Itell.l por Io si ile ili t asa. o 
idei piccioni elle sx ola//,ilio 

lidio studio; o ilei tori della 
sua infanzia <t di tull.i l i sua 
Ulta, i lori olii e“li i incorre 
sullo aioiio di Niles, di Xi- 
tmos. ili Vallam is. di Oiaii“e. 
di Nix. di l*crpi“iiun >. 1 suoi 
! lenii opii-i sono i tomi doli.» 
Una passiono umana e i ivilo: 

11 poxori sali nuli,indù, » l.o 
|siuuoriiu- di \vi»iiiiiu- ». la 

• Danza ». la <• ( i m-cfissiom- 

i. - pm « (ilici me.i ». « So“iu 

ie mi-nzo-ino di l'ianoo ». r II 
tearnaio » la I.linosa liloorafia 
'della « Colomba della pai o ». 

{il « Massari o hi Corea »; « I.a 
j “ilerra e I i paco ». 

Il i/us/o. la urbanizzazione 
razionale di lla xisimie. I*im- 
j pelilo Inumisi u-o (l'aro a 

ii. uiti rotori im-spi essi x i ' ) 

. j litui li.inno mai. lidia sua 

1,1 ''"Doperà sopraffallo il solisi» 
della x ila. la i-in-i - i.i \ italo j 



I i tutto . e ramaio i-iiiium-ii-] 
lo di Nidi.i-pi.ilio siiirulliino 
Ili-idi-“t;er. I- Hohliio postil¬ 
la « Ulll-sta Illusoli.i ilei xi- 
Ioii/io... soii/a uomini, seni- 
l/ra, siiibol.uim-nle. ima smi¬ 
sti*.i pri-ri“nrazioni- del mon¬ 
do dopo la prima (od ulti¬ 
mai catastrofe atomica ». 

Oiii-slii eoiili-uulo di eata- 
sti ole domina o>*iii >1 campo 
doir.ii le e della erilica d'ar¬ 
ti . Ma, lidia i calla, dietro 
i questa dixpei aziono i lio lo 
urtisi l d'obbl < I elle ili II- 
j flettere. i-‘o. .meni a i sem- 
pi e. l'uomo, di uomini. • Io- 
eli ledono ai piitoi i. ai poet I. 
ai miisieixl i. un'.il le m cui 
i i rolli im ri si r i olii pi elidei si. 


! 


Il Ila 


dia 


-S’ ih ceri fu. 

Cinipi ni non *i nicca- 
pezzaru. Improrn 'amente 

■ io r*r tpiulcnsa e t! suo ri- i * olile tutta la brandi aiti 
so si illumino Indimi la pittura ili fii asso ha sapu 

magnifico, un marno• i/o?»-g 
Ilio lavabo 


, 


-- Perche d-,pp• 
’ntornio 

Pii as io ni - o /( 
non ’o apri ti i 
mente 

Il confort 
di Charlot 


essere, nello stesso lem-, 
|po, alta,m ule arislocratira r ■ 
ì profi inda mente popolale, l’orj 
* la capacita olio ed* possiede| 
liti t/llli-i O i la xiu-boxl lolle { 
/in! ti' : i enti ili .di . noli soltanto ii-n-1 
l'ut,!- delidola attualo, xixa i oim-j 
{pi oltleuia del proseliti-, ma, 
■ mcltemlol.i a serxi/in di unaj 
immediata i ... di. 


leali a. I xxemlo i 
sua essenza, pillole 
sa li nsforiiiurc ima 


li. nell.li 
di x ita,, 


fallili fit-assii i- nalii II -à ni- 
Inliri- ili iill.iiil'atini fa a Mu- 
l.i».i. oi spaglili Ila ilei i-iiiii 
xixr in I murili, licci xixr c 
lux nra n \ attuili is. la citta in 

i-iil. il !H r il -!• iiriissinii. *.i 
sx iiIkit.iiiiiii umilili testo In 
sim onore Voi linissimo fu¬ 
turo. alla u j11 1 -rIa - lai ulul¬ 
ili fi-sa - ili lt o in .i stira il pel¬ 
iti una unisti.i oiuiiccio ili 
opere ili l’li asso 


\ quest i uomini Cu asso ha 
! pai lato, i oli pai ole dm e c 
spietate, a xoltr. ma sempre 
ji oli p 11 ole x el e IVl Ciò il 
sin» esemplo e te, 1 linimenti- 
alili.ilo e I i sua operi! uxxll- 
imr un sib 11 'fic ilo pi osculo e 
! pi essali1 1 . 

■ I *bbi mm ild/i uno piu I»i- 

| sobUii di iinilai li> •- di ii- 

.citai • i di lli- sin nix eii/ioiu 
iformali. ne si pilo eomim-t- 
lerr il delitto di ueb.irlo. co 
me fallilo rotolo i he xedoiio 
solo la moda iuiioi .nnln la 
lealtà. I l“bi possiamo, doli- 
hialtio imparai e di lui. pel - 
ehi* t*bh e affei malore di xi- 
la. e testimoni.mzu della x i- 
la. i-oseieliza lluUiatixa del¬ 
la x ita 

l't-i ette Iheuxxo e llll i ixo- 
llizioiiario. e eioo i-ssellZI.il- 
lliel,le llll roxli litio, i . mi e 
alielH- il mulo essenziale chi¬ 
li 


pittura 


Allora Cinipi'n. ponendo-^ 
.i a distanza unitale (fii/j 


a l ai le del passato al pi e-, 
s«-,lli- e al tullllo. Ili questo, 
senso rdl e il pillilo pllloirl 
del mondo iiiioxo. del moli | 
'do i he e bla i mulin i ito, il( 
1 mollilo del i-oumillslllo j 

- j Sii a m >l ili) elidei i im 1 

.. l’alto pillo » di 11 Ih rdi pm 111 olotldalllellle 
i • 1 1, e h ,.u azioni- |hi detto sili misi i o pi o solili*, 
e. in li .ismisxiiino diretta]" 1 .sii i nm i quii- li qualità 

ili mmiabiiii x itali. || sin» se-, -* S P" 'b> di asli.i/ioin •» j « | » I sin» » i-iibabcmciil ». i d 

bili, m issimi,-. incidi- IVssc.-'' 11 s,,l 1 " andai, av.inl, m. Iteli. 

/tale, lt su-» i uliiri-, deriso e * . 1 ""si nla a ailisli i ,| suo ilIsruliaillt'Ulo 

11 f ti I//.II c Li Sii.» li Ilei 1.1. t ‘ 

io rea un al.. v u| , |min|o spinto, X * * • * <>• abbi mi.» I . xeiitil- 

ei nuli/lolle * I »" I j, | r fiblll'a/loiie » rullìi il qua-.'a di .ss, ibll itinipibUI. di 

J M 4*1 1 11 M » Ila fan-) s, e pulì 


i Nostro servizio particolare, 

Cl'ICNCAO, ottolne 1 
L*2tt abitanti dell'isola Tri 
siati da Cullila suini alieni a 
abbiappati adì scudi di¬ 
serti dodi Csibiioh Vi *i 
siimi ntubiati dopo olio il 
xiili-.tnu ohe trum-bbi:i al 
contro della loro isola ha 
iniprox \ isumciitc rquoso la 
propria attività seppellendo 
sotto un tuiinc di lava i 
pochi campi coltivali e le 
misero illutazioni olio costi 
limano I iiiih-o xillabbio di 
tutta l'isola 

(Questa dia mm.il ir.i tuba 
Ila riohiaiiiatu cosi I .ut, ii 
zinne del mondo micio *n 
questa terra desolata elle *1 
leva in mezzo all'.Ntlaiitu-n 

Si tratta ili un isola di 
oriente \ ideami-a elio misti 
ra appena 21 i-hilomotn 
quadrati di superitelo e i ho 
e situata a 2*200 ihilnnit-tn 
a xml es| di Sant Kleiia P 
si tratta di-li.i Iella pm 
v R ina 

Oblìi tu- iiiosj una nave 
m partenza dal poi in di Km 
de .laneiro passava per Tri 
stan da Cunha per portarvi 
la posta, bellori alimentari 
libri, biorn.ili. ti-sNim e qual 
ohe apparecchio radio Al 
ritorno, venendo dall' Nfrica 
del Sud. la stc-a nave mi 
bari-ava brandi quantità di 
bamboli i pm btistosi e -a 
ponti del mondo secondo 
di luti-uditori 

I" bra/ie ai bC'iiliei i .q, 
punto, cito eli isolani di Tu 
stali da Cimila da alcuni 
amu a questa parlo s,m i m 
seti a lai* (|tiadr.iro il prò 
pilo hilailcio, a pabato lo 
importazioni od a rendere 
meno tuonotona la ptopii.i 
e*|sti-n/.1 
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1. isola tu scopo! la nel 
lólHi dal iiiivibature porto 
-’hi-s,- Trixt.m da Cimila 
libh V| Uovo solo lina mii 
borite di acqua, la terra era 
poi a e storilo, non vi ora 
traccia alcuna ili oro o di 
altri metalli preziosi. Io se,, 
■blu» appariva disabitato !! 
portoghese olitami» l'isola 
• il purgatorio in tetra • ma 
non di'dobui, noi contempo 
di passare alla storia hai 
lezzandola mi, il proprio 
nome 

Dell Isolo!lo *i ioni», .i 
parlale solo nel 181 1 t il 
americano, tale Jonathan 
l.ambcrt. vi *u installa assu¬ 
me a tre suoi amici ,- »i 
proci.ima imperatore K ne 
da I annuncio con brevi co 
uuinu-ati |)iit>l>hritan che ap 
paiono coni ettiporaneamen 
te sin piti importanti bini 
nati di Londra e di .New 
York La loccemla vuole 
che m qualche posto del 
l’isola Lambert od i suoi 
amici attillano sepolto dei 
forzieri olmi di oro e di 
pietre preziose Infatti l.an, 
tu-rt ed i suoi s.,rot)h,*ro 'tati 
bh ultimi pirati ih,-, prima 
di finire apposi ad una fur¬ 
ia |H-nsaroiio Itone di riti 
rars! sii questo sperduto ali 
bolo della Terra Tutti _li 
soavi o le rie,-ri tu- pt r„ 
7-lfi‘Utiali sino ad ora imn 
hanno ap|>rtHÌato a nulla II 
tesoro di Lambert non o 
stato ritrovato 

L'americano mori due amu 
dopo, noi 1813 Dei tre su,a 
annoi due disparvero m 
mare mentre si dedicavj:,,) 
alla pesca L unico xiiporsU 
to rimasi- padrone assoluto 
dell isola sino al 181G. quan¬ 
do una frebata britannica >i 
presento nella rada sh.tr 
candì» alcuni soldati 

I (» 'Confitto Napoli dir 
ila stato bia trasferito da 
uualche tempo nella do-o 
lata Sant Klt-na ed il b°v, r- 
un di Sua Maestà britannica 
occupava anche l'isolotto d, 
fristan da ('unha in ni,ut,* 
di prevenire un possibile 
'iid.ittvo di liberazione dei 
oericoloso prigioniero 

Dopo la morte dell impc 
ratore francese 1 soldati tu 
rono rimpatriati ma un 
j caporale e tre uomini di 
| truppa chiesero invece di 
j rimanere II numero dc-bh 
abitanti sali poi a sette in 
1 si’buito all'arrivo di tre 


un nautiM“io «, 
i sette misuro* 
r.ibbiuiibcro da 
donno ncliR-ste 
Sant Kloiia Tra 
esse \i era lina danese. llna 
ìn-bh-se. un olandese, un'ir- 
l.indo'i- una polacca La co¬ 
limi. i ,-ia dunque (ondata 

I a (Iran Itrotabna. pur 
considerando I isola come 
un pn-scdimcnto della Coro¬ 
na non vi ha mai inviato 
un bovornatore I 228 abi¬ 
tanti debbono ih volta in 
volta tra loro il biudice. 

1 tiltifi.ilt- di stato civile, il 
pastore e addirittura il den¬ 
tisi., 

fiatate e pesce 

sull isola timi vi o nei- 
'UM modico o iii-s'iiii mae¬ 
stro lutti bh aiutanti por» 
sanno lobbou- scrivere. 

1. alimentazione di bh no 
Lini t- abbastanza monotona 
p,nolu* consisto sol,/ in pa¬ 
tate pesce sull isola non 
esistono tasse praticameli* 
te mm circola alcuna mo¬ 
neta (/ttamlo una famiglia 
scambia un alciuulie con 
dei vicini il valore del tiene 
leduto v ioni- valutato ili pa 
tate Ma anche questa o una 
circostanza itn- *i verifica 
ben di rado a parto ì tes¬ 
suti qualche apparecchio 
tadin od i biornali. vi e ben 
poco intatti da scambiare 

L unica distrazione per bh 
isolani e il hallo I.a dome¬ 
nica mattina, dopo lo fon 
/ioni rdibiO'O, vecchi o bio- 
vani s| radunano stilla piaz¬ 
za del viILibbio e danno 
inizio allo danzo ilio pro>c- 
buono por tutta la biornata. 
'ino al calar del sole CIi 
altri biorni ,lolla settimana 
le donne 'i dedicano alla 
ooltivazione dei campi e bh 
uomini osi uno in maro per 
la pesca l u iiitraprondontc 
soldato nibli-'O iR-bli ultimi 
.unii ha introdotto nell'isola 
t piu moderni mozzi di col 
tiv azione ,- ih pesca dei 
bamheri 

I ristali da ( unii., non ha 
allatto I aspetti» ili una del¬ 
le lutato isolo della fidine 
-•a si tratta d, una terra 
• inda, dina axaia. -olia 
quale un,nube pcrt-nnomen 
t<- un iielo torbido o minar* 
- 1 iO'i) F npiir,- ibi vi o nato 
lama od ora i he !•• forze 
della natura ! «, -cannino. 
dlont in., dalla propria ;*o 
la i oh bh occhi colmi ,f; 
piatito || boverno niblcsc 
q’iandn si oppi,, |a buerru. *: 
ru orilo d; Tri't.ui da l'unha 
e roh-a-no al!,- ai mi dodici 
biovuni Furono »caravcnta f ; 
*u t,itti i fronti do! mondo 
ma alla fio,- tornarono tutti 

qui alla loro i*o!j 
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Rene Clement torna 
a lavorare in Francia 


' V \ K U . ! 

? - : 

■ * »» c* u: ^ 

1. *:»^ » .*• v * i 


* 

, »' **-»>•>* »* ■ j *i 

* i •' i * 

». *. » 

11 .. :d* • * r • ». 

/ -1 r a i 

' ' ' - C 

1. : :• ? 


4 i V* 

II, -.-1 M Mi, 

f 'a:, v 

tri v 

<•• — : * 

JM ! ì 

*, , . t > 

*-.» •- tu - 1 

r 

^ ' O 

! , 

\ 

r. v~♦’*•'* ** 

. , rcJ't* n f * 


• ’ e: »* 

- •' • ’ •--,»; 

'Vi'*. .• 

; -• » ; : ct i 

-i ••: >* . 

" * r- » . 

L' .<* ì ' 7 4 

1 1} ,< *- . \ ,» - . 

Iv* n*> 

'r i ' m 

U.e » 

ìv n . . 

o d» ?5:e 

.! r.»*o\ •> i» T i i . ». 

i.r 

v • .Tì (V t 

! ’ M ì. 

o 

* >-* 

• ' ’ i' (*> \ j- 

1 

- 

‘ <y ■* - 

: • n*.'rprr # i 

vi * " 

•io— 

1 - * ’ r »\ r 

»i n.» v» 

*' '■*. *- 

| ' ni.» ^ v» 

t . V v.t 

:: i ì * : n.- 

t-f »:. t : 

j t*r 

i •» ì rts. 


r 

! NU t i 
n» .r » ii 
r »; opo , 


> n.o i* 
si %i:n 


> ^ i >rv: r * 
iorsr. i < 

ìTt q ’ *»' ; r* > 
r 'v h O'A or ''. 


All'Opera di Belgrado 
! il complesso della Fenice 

| K>.l.r,K\DO 24 - I Oper^ 

I » ll-.br.do hi timi.:*» .or. un 
■iccora.» c.»-» li lev . ,* .1 \,-ne* 
z i *i i! q , i.r !.. s-o.r»» 

p ibi, .. op.-r *• c : xenez « f'- 

’e-’-.uia *»-*,» r iCprc-cn’ii-on. 

q il l IL-lb" » do 

Si.a q..., I». i»a voi* « 
che 1, .‘•••fj ,-e. ; i»forzata da uu 
br p.» ,i *,» -• . e. Mlb’r.N nc".- 
• x cip-.i.r jufjos'ava 















CRONACA DI ROMA 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 400.361 - Scrivete « « Le voci della cittì » 


Mercoledì 25 ottobre 1961 * P«g. 4 


11 nuovo anno accademico 

L'Università 

«degli esami 
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Professori e studenti in agitazione — Per 
3 mila allievi un'aula di 200 jinsti — Le le¬ 
zioni di anatomia seguile eoa il ranocchiaie 


I L NUOVO unni) uri'uilenii 
co non c ancora coni in¬ 
cinto clic stanno per 
cominciare nuove, grosse 
agitazioni destinate a para¬ 
lizzare del tutto o in parte 
la vita della nostra fui ver¬ 
sila. 

L’agitazione dogli univer¬ 
sitari si presenta sostenuta 
da un Ironie che non potreb¬ 
be essere più largo: dai pro¬ 
fessori di ruolo agli assistei! 
li, dal personale tecnico < 
subalterno ai professori in¬ 
caricati. (tasta questa consi¬ 
derazione per rendersi conto 
■lei fatto che alla base della 
agitazione non vi sono ri¬ 
chieste settoriali o compa¬ 
rative o rivendicazioni che 
interessano questo o (pici 
caso particolare, ma vi è 
qualcosa di più; una richie¬ 
sta banale ma fondamentale: 
che ('Università venga messa 
in grado di funzionare. 

Perchè l'Università oggi 
non funziona, o se si prefe¬ 
risce funziona come peggio 
difficilmente potrebbe. Men¬ 
tre la richiesta di perso¬ 
nale altamente specializzalo 
va continuamente crescendo, 
mentre la scuola secondaria 
per svilupparsi avrebbe bi¬ 
sogno di un considerevolis¬ 
simo numero di insegnatili 
con un'ottima preparazione, 
ila quindici anni a questa 
parie il numero ilei giovani 
clic riescono a conseguire la 
laurea non accenna ad au¬ 
mentare, e a ehi si laurea 
l’Università non riesce ad 
assicurare nella maggior 
parie dei casi che una pre¬ 
parazione mediocre. Perchè’.* 

Agli studenti si insegna poco 
e male, e non può essere al¬ 
trimenti quando il docente 
si trova davanti, al tnomeiilu 
della lezione, non qualche 
diecina di studenti con j 
quali sia possibile intavolare 
una discussione, ai quali sia 
possibile chiarire un dubbio 
o dare un consiglio, ma una 
massa di giovani pratica¬ 
mente senza volto, pigiali gli 
uni sugli altri come sardine, 
con i quali non è mntcrial- 
mcnle possibile svolgere un 
qualsiasi discorso dindio e 
costruii ivo. 

^ L’Italia è forse l’unico 
s paese del mondo nel quale 
^ ci si ostina » sostenere che 
S la lezione universitaria ha 
> un valore quasi - taumatur. 
s qIco», che basta farla — non 
J* Importa se a 10 o a 10.000 
S studenti — per mettersi la 
S anima in pace. Si spiega 
S così II fatto che nel nostro 
s Ateneo ci sono dei corsi che 
S dovrebbero esser e frequen. 

S tati da 2 o 3 mila studenti 
<* che vengono di fatto svolti 
S In aule con 2 o 300 posti. 

Xclhi Università italiana 
lo .studente è troppo spesso 
ridotto a un numero di ma¬ 
tricoli! : frequenta? non fre¬ 
quenta? impara? ha modo 
di imparare? affari suoi! Tre 
volta all’anno — a giugno, a 
ottobre e a febbraio — gli 
esami: l'Università controlla 
clic i giovani abbiano im¬ 
parato quel che noli si è 
preoccupata di insegnar Ioro| ;ivcr , 
in modo decente: I « 1 ni ver- 1 


siila del governo nei con¬ 
fronti della scuola di Stalo: 
cambiare qualcosa in un 
certo senso indubbiamente 
costa (e il governo sembra 
favorevole solo alle riforme 
economiche, come quella 
« rivoluzionaria » proposta 
recentemente in base alla 
quale il nome della « Clinica 
odontoiatrica » dovrebbe es¬ 
sere cambialo nrH’nltro di 
« Clinica odontoiatrica c 
slonialologica *). 

Ma vi è anche tutta una 
S serio di interessi che non 
^ si vuole disturbare: molti 
s tra I docenti titolari dei cor. 
Ij si più affollati sono i primi 
s a non volere che le cose 
> cambino per il timore di 
s vedere diminuire le loro 
J» talora incredibili entrate, 

S legate all'attività professio- 
S naie, alle consulenze o a 
S quella indegna ma dlffuais- 
s sima speculazione sulle ta¬ 
li scho degli studenti rappre- 
s sentata dalla vendita « im- 
i posta > delle dispense. 

Vi è inibir l'assoluta inall- 
enii/ii di 11 n:i politica uni¬ 
versitaria: ih» pitele ilei go¬ 
verno e d:i parie delle sin¬ 
gole Università, che polreh- 
irro meglio utilizzare li» sii» 
pur modesta aulnnomiu della 
quale dispongono. Il gover¬ 
no. ch’io sappia, noli si è 
inai poslo il problema se si 
deve fare qualcosa e cosa 
ter fare affluire un maggior 
numero di sludenli alle fa- 
oltà -— ail esempio —- di 
Ingegneria o ili Scienze in¬ 
vece che idlii facoltà di (ìiti- 
‘ispriidenza. o per niellere 
in grado le Università di far 
Troiile ;il sempre errscrnle 
numero di laureali. K cosi 
neirUniversila di (toma nes¬ 
suno —- nessuno di quelli che 
effettivamente possono deci¬ 
dere. almeno —- si deve esse- 
■r chiesi»», anni fa, se era 
iroprio necessario costruire 
un edificio apposito per i 
gabinetti igienici: eililieio 
he non è sialo mai aperto 
per mancanza ili personale, 

■ che è sialo poi demolito 
lerchè l’area serviva ad alil i 
scopi; e cosi nessuno si devi¬ 
ami chiedere se vai la pena 
di costruire delle aule con 
»U0 posti quando invece ser¬ 
ve un numero di aule dieci 
volle maggiore con òli posii. 
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11 commovente incontro nell’ospedale di Terracina con il piccolo Jozsef 

Finalmente torniamo a rasa 

• . 

ha dotto sol o nonna K atalin 

Il lungo abbraccio sotto i « flashes » dei fotografi — Il pianto della donna 
davanti alle tombe della figlia e del genero — Venerdì la partenza per Budapest 
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Ori; non r piii solo Jnzsef 
Viraii, il piccolo orfano cn- 
iPiere.M-, ho potuto finalmente 
conoscere la nonna e i-i/ugiar- 
.-i» tra le braccia di lei . Pre¬ 
mure e giocattoli non pii era¬ 
no mai maticuti da quel tro¬ 
pico -<i settembre in cui per¬ 
dette i penitori, ma soltanto 
ieri ha sentito di appartenete 
nuocameute a qualcuno. E" 
successo (piando Van-iana 
donna dai capelli qripi. ce¬ 
stita di nero, che aveva piò 
cisto solo in fotoqrafia. lo ha 
stretto u sé e con la voce 
sprecata fini sityptioiei pii ha 
.sussurrato: - Caro. piccolo 

Jocsrf. ti voplio tanto bene. 
Adesso torneremo a casa -. 
Queste parole in nnqhrrese le 
aceca sentite dire soltanto 
dulia madre. Il bimbo é rf- 
. mosto sereno. Ita pini riluto lu 
donna con i prandi occhi scu- 
i. e. curc-.andole il volto, ha 
detto. - Xapumama. njopmu- 
inn - (nonna, nonni;). 

t.'incontro è stato nnurim- 
reute Sembriteli che /•; (/im¬ 
iti ; cercasse dtspr ratamente 
nel bimbo l'immutjinr della f i- 
plio morta, di lineila rapa-ca 
ihe era uscita sedicenne dalla 
cusa per partire insieme al 
marito verso un paese lonta¬ 
nissimo e per non tornare nini 
pò V. il piccolo sembrhrn 
cercare nel (pup n abbraccio 
il calore dcll'atfctto mn'crno 
cosi precocemente perduto. V.' 
■stato come se i »|nc /ussero 
soli, anche se nella stanza 
e'erotto decine di persone e. 
•sf rance: joluprufi. oin-na'isti, 
preti e monache, fiinziounri 
d'umbiisciutu. medici, curiosi. 

Kilt al in Xpkos si è alzata 
prestissimo nella sede tirila 
lepazione unpheresc doc’è o- 
spituta ni hu atteso i he In 
chiamassero per partire alla 
rollo ih Terracina. Apparirti 
nerrosa, in ansia - .Stanotte 
ho .sognalo Jozsef. — hit del¬ 
lo itila interprete un pnar- 
tlara «• mi chiederà tirila 
mamma ■■ 

Alle noce la partenza Due 
ori• di rittppio: il tempo é ma¬ 
ini: lieti e il panorama anche. 
ma nomiti Katalin durante il 
tragitto sembra non accorpar¬ 
si di nulla. Chiusa nel dolore 
e nr! lutto, ansiosa il» meoa- 
t rii re il nipotino, tiene lo 
spaurì/o fisso iliimn'i e sé sul¬ 
lo strillili. Sono le II quando 
entriamo o Terracini!. Prima 
tappo in /‘return perché -- 
(lisi é stato comunicato ai di¬ 
plomatici unphrrcs' — per 
consegnare i; bimbo è neces¬ 
sario l'assenso del mattisi rato. 
(Juesti. invece, dichiara subi¬ 
to di essere incompetente e 
•suggerisce ih rirolticrsi al ! 
sindaco. 

Ci t roste rimilo in Comune 
lince il sindaco. Ilennui Mn- 
raponi. mostra di essere mol¬ 
lo imbarazzato. Ha saputo deh 


Turrivo tu Italiu di Katalin 
S'ykos da un ftiornuli.ita e sol¬ 
tanto per caso. L'ultima co¬ 
municazione ufficiale che ha 
ricevuto dalle autorità e vec¬ 
chia dì dieci uiorn i; sj tratta 
di una lettera, firmato dal 
(/nestore di Latino, nella qua¬ 
le si stabilisce clip Jozsef Vi- 
rap non appena dimesso dal- 
l'ospedale - dorrà essere af¬ 
fidato od un istituto teli pio¬ 
so Questa decisione è cal¬ 
deggiata da Janos Asztulos. Il 
prete /uggito dall'V nuhe ria 
dopo una pesante condanna 
per attività savversiru, che 
darebbe voluto il bambino 


nel suo istituto di San Felici 
Circeo. 

Il sindaco dice che bisogna 
attendere un nuovo ordine del 
(/nestore: capisce però che non 
si può ritardare ancora J'in- 
contro e aveompa gnu il pic¬ 
colo gruppo all'ospedale 

L'edifìcio sorge su una tul¬ 
li ita dalla (/itale si domina 
uno splendido panorama: uno 
squarcio ili mare calmissimo, 
il ciclo <u;urro, le viuzze cin¬ 
si arrampicano tra pii urti 
Una folla di abitanti commos¬ 
si attende: è li da più dii 
un'ora 

Saliamo tutti ns eme !e 
scale che portano ullu .danza 1 


lato (ìli r incanto -mi i otta- 
reo, fhnu. che , jtll.-'l l miO 
migliore umico in nuca, me 
se. Anche /fino ha vis sufo .cri 
un piccolo dramma. Dog » aver 
trascorso tante ore in compa¬ 
gnia di Jozsef e di spiaci / : o 
li; rimanere nuovamente so o 
m ospedale. Oliando t fo'o- 
grafi e i giornalisti hanno i s 
srdiatu Vorje.no. e rimus’o ’n 
un (ingoio con V. volto crac, 
calo 

Alle II,10 arrmi finalmente 
V nulliiodii La fitta sede di 
telefonate tra questura, prr. 
lettura, preture, minuterò ite. 
pii Esteri ha dato buon e-ito 
Ma c'é aurora un ultimo oda¬ 



li riiiDiinisMi ubliraeeio Ira il |» iecnlii Jn/.si-f ,• Ih niiiinu 


sità 


degli 


studi » diventa la 
« Università degli esami ». 
(Jhu-sla hi regniti, tinelli* se 
vi som» delle eccezioni. 

In un certo senso, quanto 
più granile è l’Univer.silà -- 
cine tanto maggiore è il nu- 
nicro degli sludenli iscritti 
— tanto più urgenti e acuii 
sono questi innuivenienti : e 
i'Ulliversila ili llonui, eoli i 
suoi -là mila sludenli ha il 
« privilegio » ili essere Iti 
più grande Università d’ila- 
ìia. Se si vuole averi* un ler- 
mine di t*«»ufronlo. si consi¬ 
deri rio* in Inghilterra si 
afferma elle per funzionare 
bene lina Università non de¬ 
ve coniare più di l-à mila 
.studenti! 

2 « Quando a lezione il prò- 

S fecsore fa vedere che ag¬ 
giungendo una certa sostan¬ 
za al liquido che c’è in una 
provetta avviene una certa 
reazione per cui il liquido 
diventa blu, dobbiamo cre¬ 
dergli sulla parola — mi di¬ 
ceva recentemente uno stu¬ 
dente — chi non è seduto 
ai primi banchi non vede 
nulla: dalla reazione pò- 
trebbe benissimo venir fuo. 
ri un liquido di color ver¬ 
de o rosso -. 

Lo stesso succede per chi 
studia medicina: per vedere 
il inalato dovrebbe spesso 
avere il canocchiale (e quan¬ 
do sarà diventalo medico e 
la vita ilei inalalo sarà «elu¬ 
sile mani?»; rosi spesso an¬ 
che per chi segue «lei corsi 
teorici: se sfugge una parola, 
se non appare chiaro un «•i»n- 
celto. tutta la lezione può di¬ 
ventare i «comprensibile. 

Glie «leve fare in queste 
condizioni lo slmlenle? Ar¬ 
rangiarsi. Se pilo pagarsi 
delle lezioni privale tallio 
meglio per lui le una vera 
«* florhiissinia * imluslria » 
«li ripelizhmi lìorise»- ai 
margini «Iella «-illà universi¬ 
taria!; sv in», cerchi «li sbri¬ 
garsela con i suoi mezzi. 

Perché questo stato «li «*«»s«- 
KOI cambia? UT «la una par¬ 
te li iolita politica «Iella le- 


Allucinante tragedia nei miseri tuguri di via dell’Acquedotto Felice 

Muore dissanguata in una baracca 
dopo aver dato alia l uce un bimbo 

Accanto dormivano i due figli maggiori — Nessuno ha potuto soccorrere la donna — Anche il neonato è deceduto — La tra¬ 
gica scoperta — Una vita dì stenti e di rinunce — Interrogazione di deputati comunisti ai ministri dell'Interno e della Sanità 


di Jozsef: sono t/na.-.- se.-,.- i.n’u | 
scalini ma 1“ Xpkos il pcrcnr- ; 
re in fretta e senza affanno J 
Quando velie il nipotino non j 
riesco più a fremire le [arri- j 
me. strappa il piccolo dalle i 
braccia d'una infermiera e s*- i 
io st tinge convulsamente <«; { 
lìcito Jozsef si puarda tutor 


con pii ticchi spai 


acati 

i ! 


iK’ morta senza elle nessuno 
potessi* soccorrerla, potesse aiu¬ 
tarla. dissanguata subito dopo 
dato alla luci* un hambi- 
aneh'esso deceduto. 
L’allucinante, spaventoso dram¬ 
ma si è verificato in un» po¬ 
vera baracca ili via d«'tl‘Ac¬ 
quedotto Felic*- 11': la v.iovani; 
madre, colta nel travaglio del 
parto da una vinlen'.Nsima emor¬ 
ragia. in preda ad a’roei dolori, 
noli ha avuto ne..n.*.'ie la forza 
di unciare per invocar*- -,itilo 


serie di sacrifici 
Fra nata in un n«,- 
Abruzzo e. giovai» 
pili elle ventenne. , 


ii; 


lo : i'e/./e 
|». e.-e il: 
i i. poco 

• !.;!.t co¬ 
stretta a trasferir.i a Homi I 
■-UOi genitori non potevano »» 
mantenerla, il par e i.oii 1.- p»>- 
lev.1 offrir»- (III !cairn (pi:l i t-i 
Fi! avi l a eereato r.iug.o r;• -ii:• 
grande citta, dove a\,-v * *r«»v*- 
t«> «H*eupazione come d'*riie-*.ea 
e dova- ai'-i.i ,-o:i.»-e ut** -i-i aio 
.’oiiten ,n*-o. Citi appo F.n’o 
l a giovane eopp.a si « r i po- 


tlgllO. Itill-t-ppe » all* .1 i'.iVev .. 
abliandonata. I.ec. indole i i; -i. 
e un avveniri* .itici*»- p.u i.ero 
Fr i ; a Stot .* i eoa a\ ev.i 
neaio-hi- provalo a r.••eri-aie ;1 
masato. dovt-v.i p--»:s.ii** 
lavatale pe ‘ -l.it,* !, oi.iiigi ,;,* 

a: ,i ie p.i.'ii’g:::. , -, agate ie 

•'•Olii* !i!• - l'aflit’o ci:,- ii ivi'V.. 
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* 



eia*. 


;v a 




a P 


MI 


. ;•>: IO . ..-, 


le dolili:- 
giovane Ila 
bambino: poi 
e siopr.iggiunia l'emorragia, for- 
’issima. e ia Sla-za ha p*-iso i 
siisi i. i trageii.. stava per 
eoiun.er;:: perchè a (toma s'i 
può lincèe inorai* cosi, liuto 
renio imi : -enz.i «ll«* ll«*s- 

sur:-i » »ss.t :-*--it: .-occor¬ 

re:!. Si •• f pio ; orno: .dii 7 
.- g-.iin:., i’.doi i <' ; iull.. la ma¬ 
ire. preoce :p.ea perche ,i «gioì- 
:•<» p: ma n t v ev o v ;s’<» ia 
: : ; :I.'b.i miirnrift*. il., 

vi a, >i ! 1* -gangherato. •* 

a i un:-.:,, sue un’ost«*trica. 
l.i ,i>i:t\»:« -.-a .-\:.:«»nietta Maia- 
Ipa-, T'ui-in: i si è subito 
:e.-u co:.*.i !, : *• gravissime 

1 zi > ’. .»< 1! . donna — -1 uco- 

I er., g..i Ila ;•«! —- »• ne ha 
agito ! : ••:,» uti'iir.ii.ito 

St.'lt i 

ita atta 
D.viitit; 

«*”■:.«• .pieor., -**■>: 
he --v .1 lavato do- 
Purt roppo è morta 
:u--. d. ..rriviiia- ,d San 



('*.* 


Interpreti della profonda 
coniinozioiu* e preoccupazione 
che lo spaventoso dramma ha 
suscitato neH’opinione pubbli¬ 
ca m sono subito fatti i de¬ 
putai: eomunlsti. I compagni 
onorevoli Marisa Rodano, Na¬ 
toli. Nannuzzi «* Cianca hanno 
presentato una interrogazione 
-.agli «nmrevoli ministri della 
Sanità e degli Interni per sa- 
jK're se sono a conoscenza d«*l 
fatto che a Roma il giorno 
24 ottobre lètil una madre 
trentacinquenm* sia morta dis¬ 
sanguata in una baracca assie¬ 
me al bambino che aveva ap¬ 
pena dato alla Itici', sotto gli 
occhi terrorizzati degli altri 
due f.gli di 11 v di K anni: 
jht sapere se non ritengano d ; 
disporre una inchiesta per ap¬ 
purare come simili spaventosi- 
pre-a I f.,:ti possano accadere nella ca¬ 
tta* pi:.le della Repubblica r.or¬ 
ati.< ] clic per accertare eventuali re- ( 
spoR-abilità delle autorità coni, 
potenti; p«*r sapere ancora qua¬ 
li provvedimenti si siano adot¬ 
titi o si intendano adottare 
a favore degli orfani 



ai» 

ma resta calmo inalar uhi 
furioso lampeggiare d*'i - ' 
shes - e (ih accecanti ri*,'«>,*-i 
tori della televisione ni /e- i 
piuma, con un paio di m i. r-J 
pelle blu: ull'ultmnt moiiivutoi 
pii hanno anche me..so nidr»<. I 
so un giacchetto di lana | 

Inaurilo dura il priiim i è-i 
braccio'.' E difficile dirlo. Vai- j 
r: sunti commo ,st. nuche un \ 
fotoprafo -- pur fa end-) ■* 1 
ijomdiitv con i sa ni ! 

;>er conquista una -a». j.< • j 

favorevole — ha u.i oicii: 1 
timidi ; 


vnio di -cttor,- lii /i'o.-iieria’v 
vuole che >’ dirigente le lo¬ 
cate commi -i: » riero ,i J‘S n]: 
rilasci ver i scritto Vantor z ’a 
Zaìw Qualche ultima dirli ir¬ 
ruzione per ’a /'l c l : mi 1 nien¬ 
te si mi r;e un- /turni.. 

Venerdì prossimo. -• > pu- 
toritil i’nhnne noe f-tippo - 
ranno tnlra'.ei. JoZScf e it: 
nonni, faranno r ,torno a fin- 

di;pesi in aereo Quali èe i..( r 
u e dono amiti ’e -utime ,.> 
genitori saranno t -a.'.'.:*-', a 
spesa tfellii IL paliti!,ili m ihe. 
rese. ne r e-s. re . s e f n' ' - 
pai ria 

sili Litio ( om i m mi 


Vivace 

protesta 


Jozsef .< 

ee. bene • ■ 
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;*to e i.i i: :r». .n mi 
zoio. .i-i ardo -(trine e 

■em V.O di l’ Ore. Q iiS.1,1 j ■■*• i- 

ue nome della figlia .-a; mm 
pizet ìa croce ni marmo In ig¬ 
eo * -LOisr: «?u ari oi.tn*i» •*.- 


dei... 
i 1.. :: 


rie 


1 


or; 
i.z:. « 

: ; alice 

11 . * 


lirsilin Sforza 


sperate Po: si china a 
re le tombe r nYpu*|. 
marci ii. carotar,: 

Aspettando Vi nonna i 
colo gioca nei rgrf:Y 
no: pedu.'a :*ii*fl«*.'i>i‘*'ir 
triciclo che gl; e stato 


tri 


I-I1Z a 
v Cli.i 
:m/.z'*ir, 
riurm il 
Non 

..v vengoio m..n.b 
genere Ogn. -er: 
m: gè ii.i à per. 1 *» 
| strette prender- 
* ' ipaìlm.n d»-i.<- \. ■ 
r ’ r \ j colli* Za no !: e.*-;, 
vinci.* jH-r a-sic.i: 
*> Sp-.-.-o : 1 V -:-.g 
t: c-gi.i./i-ir. 
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AI comizio indetto dall’UDI in piazza Cairoti 

Professori, studenti e genitori uniti chiedono 
una vera e democratica riforma della scuola 


.or 


; g r -■a ■» 


b.g’-.aifs 

: col e 


F.ttorr r Maria 


Sarebbe ba-tato. for-e. :;n «ilo 
fiellill- gemito |nr-lli- P<.te>-e 
venire <aiv..t.«: ..cc -.n*.»* : » -u*' 
pagliericcio dorane ti.o ; ine 
r. de! 


maggior. 


:gn 


r..-!l 


gi ci .a ehi* s: and iva eorup.t r. lo 
Quando, f.n.duiente. l'b -n*ii, .-in¬ 
corsa i ra troppo *.:r.l «/ha r.a- 
vi-nuta la v«veh:a ’ii.idr*-. ili , * ra 
già moribonda. 

Si chiamav i Fr- ...» Siorz» ed 
• vev;- 35 ann,. lira ancor.. 
vi.in* ma rivi va tiie’.io li. ;c nl*.i 
v *.:» ..-::a po.-i ri ni .-**i a e ri 
riiiunee. e.:r.itter//it » .l i i;:.. 


i fieli della villino 

-.ita eli aveva avuto da e fez',.: 
littore che ha ora !1 Min; e >.! •- 
ria che ne con: < invece s fir- 
- !i.i Sforza aveva ■•:.*.mi *> a 
vorare. ora a ig*'.:/.*;«Tv z o 
:i mar.io goti r.-.»>«-:v, a "ràv.!- 
i** !iVor*>. * ra iji» r- 

MVOCUi'.i’o F . -i rv i !»;h' :!: 

della mogi:,- p* rnn "--v * a* . !!.i 
fair,, gl eia d. taire -,.,r.*. * r.i 

i tairtti: sacrifici * : ar,*•- ritein- 

ri- Ma ia ni.seria fan con >1 lo¬ 
gorare rumoii* 
niuci: e Fanno 
! i dorrà ; ■.••end 
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| ii;::: >-•*,»:«■. -.i.siittie;, n/§- e.>- 

l.e co:*..;,»:; str*..:ee.t- 
In.-iifiiCa r.Ze eia I a’.i l.*:io eti¬ 
che e ; Oj.:.,*-«f *,» -Itile spade 
,t* l!e dolila-. |-Il;ia- Ila ricordato 
sub::,» dopa loti 1...ciana \ i- 

\ tait:. che i.a :r.»t‘;»to 1 :• ma 

dell'obb.igò sCo!...-:.e.> e d. ibi 
scuola .iitegi.aìe: tir,;, scuola 
i.i.ii.isir.-i oc ,ce*> g.. 'I 
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11 rappresentante dell’ADESS- 
l'I. Franco Casalini. Ita sotto¬ 
lineato Finiportanza degli ulti¬ 
mi due documenti delFAssocia- |pag 
zinne sui pioblcmi della scuola 
Il comizio, quindi, s* è concluso 
con un intervento dello studen¬ 
te Ugo Resclgno, che rappre¬ 
sentava : goliardi autonomi, e 
con la lettura della lettera rii 
adesione rieiln Camera «lei La¬ 
voro 

Tra •; parteo.pam. a.la r li¬ 
sci*. i manifestazione, insieme a. 
genitori, agli studenti. ;;e! ; .n- 


la onim m-rc one do t omi» is¬ 
si,»*-- Oce. »:roi.o .j>e-o. ;»».» so¬ 
pra’.*;::*..» occorrono vere •' pro- 
for.ri** riforme. na »**»:i.*»usO 
Iavmb..r»i.» R id e»* >* »u>n : ..11:- 
mer.’ari .r.ipr«»vvisa7:t»rv. *-»>nie 
iiiii-i.f- .,; i! s.'.* 


Diffusione 

sfraordinaria 

nomini, in orr*»ionr del- 
!* pnhhllcmiionc del rap¬ 
porto del rampogno Kru¬ 
sciov «I XXII Congresso del 
P.C.I .S.. ‘ compagni delle 
attende e delle fabbriche 
romane diffonderanno oltre 
mltte rapi* dell’» Unità •. 


segtt.it:: :. ; .-et.i.tor: Dui *.. »- 
Lu.-su. la s g*'ora ,K»yee I ie>u. 
il segr.-t ,r.o della Col. ,*<»:ii- 
Morgr... 


il Partito 


Dibattito ali’ATAC 
sol ceBtro-»inis!ra 

% Il nucleo a/irniiilc *.orialista 
«' 1.» celili!.» .,7i» ridale ninnisi.-». 
inv ii.ini. i ir..n'.\ lei i »t, 1 dep»'st- 
t<» ATAC •* partecipare ai! ort 
pubbli»*,. .liti.itti».. -ut lima: 
- l’ti'sivtlii,- tleì «,-nlti. -inistr;* » 
eh,- si terrà il.-m.in» gi,.\e<li .«11,- 
ore 1'.* pirs-.il I.» Ite ile! I* S I 

ivia C'ai-aì»., 122» 

Contro gli omicidi bianchi 

# Nella sede del P.C.I. di Par¬ 
ta Maggio re avrà luogo alle ore 
20 ima pubblica usM*mb!e.i. l-*»>n. 
Claudio fianca parlerà sili lem.»: 
■ di omicidi bianchi • la sicu¬ 
rezza «ul lai i-r i » . 

Comizio mila tcuolz 

V Alle ni,* lfl. r Mirl«s Roda 


no. pari.-I.« in Un tuoli ie-. , , usi. 
71.. li*, vi.. (,a!e.',77.. A!» s-i «Vi”., 
O-rtosa» sul ii-m.v • fra scuola 
di Stato uni» a «■ (!t-ir.(cr.,li,.i t. 

Diffasorì di Vie Nuove 

! 0 Alle «>rr 15. pre.-M> !.. .» ;i. e. 
[iti Campo Marzi., asseirth!,*., «t»-i 
iditlus.iri. Interverrà i) e.-ntpaCn-* 
paolo Br..Caglia f!» Ila reti. 7A VA 
•li a Vi»* Numi- 

Convocazioni 

1 # Tihiirlin» III. in i: 

Me., cellula R.. matta 
hnh»tli Olibano. . 
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il. Monti. , r*- !S 
lc.da \ V FF 
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l’Unità . ■ 

Al largo di St. George Grenada 


La «Bianca C.» ieri è colata a picco 
Inchiesta della Marina mercantile 

Una tregata britannica ha rimorchiato al largo il piroscafo in fiamme per impedire che ostruisse rimboccatura del 
porto - La nave era coperta da un’assicurazione di cinque miliardi di lire - I controlli effettuati dal Registro navale 


Mercoledì 25 ottobre 1961 ■ fu- s 

<r > ’ i » 

Scoperto dalla Guardia di Finanza 

Chiassale contrabbando 
di prodotti petroliferi 

Oleodotti aerei e sotterranei per non pagare le imposte - Quaranta denun¬ 
ciati - L’evasione fiscale realizzata su oltre cinquemila tonnellate di benzina 


S'I. GFUHGLS CIKUN A DA ( tratta di tu* .secondi maire hi- 
(Antillei, 24 — Alle me U nisti: Vincenzo Cuccali*, ubi¬ 
dì uggì (enea le 17 m a di-i tanti* a 'Pone ilei Greco, m 
lian.u d ti .m.-ali.mtii u itt-jViule Mai tiri d’Afriea là, 
hau<> i Bianca C » e affini-jAntonio Belcastro. abitante 
dato ni lui |{o ili Point Sali-la Hoinn, in via Fontebuono 19 
ne. nella baia di St (it-uigoq. Heuato Soldini, abitante a 
dopo che le lianime. sioppi i-, N t *, v i. in via alla Chiesa 2. 

te a binilo della navi* dolile-! _- 

ima mattina ,i\ciano foni-, • . . 

piotato la piopua opcia. j interrogazione 

sino aii’uitinio ni e tenta- alla Camera 

to ili tutti i modi di saliate _ 

la nave. La «Bianca C. * l compagni onJì Adainuli, 
nella mattinata era stala M.india c Vaiali hanno pie. 

'fot no ter. n i* interrogazione 
a» min..-irò della Marina nior- 
c mille • ai relazione a’ nau¬ 
fragio nel Mar delle Ai * Ile 
delia • Ilianca C. --. elle «e ha 
ancora una volta fatto emiq- 


jiie.-a a rimorchio da una Ir**- M ' :| t ou ter* u r interrogazione 
fata della mai ina da .miei in - 1 * unii..-ito della Marina mer- 

Initanmca. la l.oniloiider- V 1,1,1 *' ' ■‘'Iitzione a 1 nati- 

,, , , , fragni nel Mar de e Ai * l e 

.1 >. ed accostata ., ’"’a delia ■■ lhanca C.-, che «e ha 

.-piagni vicina allo scopo d. am . ora im;( vulta fatlu t . au .,, 
impellile elle I alfoiul.mieli- j u spin t 0 (JÌ s , u .r»IU>H* di¬ 

to del piroscafo osti tlissi* lo gl; uquipagg' e i .-'entimenti di 



L’inchiesta 

_ jd' cuore. 

(Dalla nostra redazione» ' N'/ anpic-o oc/ ) i nltcìnpo 

, ' c> *' i ’ ,, salma (/• Xatale Hi i- 

tih.NOX A. 24 - Ad nl/o ( / -u, non ha potuto t -re 

ultimili dt dollari /cinque mi- miharcain Militi \ e-jnni- ni 
tinnii di lire) ammonta l'as- quanto debbono ancora cs- 
sieuraztone che t’e/irc Iti -(-re .-.brigate alcune tornitili- 
Bianca C., hi tiiotoiunv i teliti tu burocratiche 
« linea Costa . orni,n j.rnlii- Alla « r > >x , 

tu al tanto delie Anttllc. CU .umid-que ehe fu s,dom 


.__ l ua lolos-ale opci.i/mnt* ìappmtu a carico di quau.n- piedi due .-nh-iii, per evi- 

contio il ciintiabbando ili ta persone per illecito traf- dei e i| fisco. Il primo e:* 
]tni bimbo, la madre e nudala piodotti petiohferi «• stata fico di oltre cinquemila ton- costituito da tubatine »\(«- 
i ' ' cuore. poi tata a tei mine dal Nucleo nellate di benzina, gasolio, lauti» o mobili che dir si 

Ni e uopi c mi n fi frattempo eeuti.de ih polizia tiibiit.uia olio combustibile e pe’ioiio. voglia, che sin volando i mi. 
•’ ’<i salititi (/• Xatalo l{n. della Guardai di Finanza di nonché per .issociaz.oue a ri di unta delle laff ner e 
d g-u, omi ha /minto i .v.vri* Homo • del.nipieie. falsi, frode ut permettevano la fuoriusc'ta 

i ni hit rati iti stiliti \ i-spuec: ni I.'opei a / .nne - .Mi/ial.i I commercio e altjj ieat,. del caihiu.mte dagli opifici 
‘intinto debbono ancora e.-- ima -oc.età petioh- A 387 milioni ih lite am- -en/.i che esso ve:ii"C* tr“- 

'ere sbrigate alcune tormah- j t ., , j,imbarda nel maggio montano le sole evasioni al- -ato. Il secondo era co.-:’*.ul- 
ttt burocratiche dello -cin'ii anno od estesa l'.mposta di fabbrie l/’om* to da lina rote < nottcriaae.i* 

.Mia « /..iteti (’. » conter- successiv.unente ad altie dovuta sili prodotti po'.:n! • ih condotti, veri e propri 
ma coniueque che la salma quindici aziende snudati — fei; anznletti e fino ad unjoleodotti privati, che serv 


iSl'IZih 1 .1 ‘intatti conia H’«ss:mo d, olt.e tre m,h 


inflesso alla zona prmi ipa- l.-olIilarietB fra la gente del faa-| 
le ili attracco del porto | re. ha d'altra parte profonda- | 

L'aflondamento si e venti-j"!** 1 ."** r ^! pi , ,0 n pub- 

i i.. ., l’iie.i i proponondo m forma 

cato menile il limoli o i •*idrammatica i problemi della 
•uh oia in cinsi* I.-m-uiv//., delia navigazione. 

In un pi imo tempo il cl»pi-jl*er i-uno-voie 1 dati di fatto 
tano ('levato, comandante • n po.sse.--o delle autor.tà go- 


* 9 % 


navigazione, 
dati di fatto 


tano ('levato, comandante • n po.s-e.--o delle autor.tà gu- 
della nave, non aveva accon- '-''illative >iille e.ui.-e dirette o 

sentito al piovvedimento: »*« del disastro, se cor. 

1 i .spandono al vero le notizie 

.nova poi cambiato dea e pul)1)ia . at( . (i .,Ua stampa sulla 

! opcni/ioiu* uia ini/.iitwi *Uk* ^ cicali apparati motori 

(• ili stamani iota italianal ,» -u avara* pri*eedenti che 
Sciupi e in mattinata il v re libero dovuto anpoire pii 

capitano comandante della ' ! -°^ l, s! controlli e le r.Mutati¬ 
li ze rtegn .iceertament: mi r.- 

miye aveva inviato alla m>- _ potU) f ,, (J qj.* i{ ( .g..; ro 

vieta armati ice il segueme \ nv .d(> Italiano delle r.ornie e 


av cv.i poi cambiato idea e 
l opcriizioiii* eia iniziata alle 
(i ili stamani ' ma italiana > 
Sciupi e in mattinata il 
capitano comandante della 
nave aveva inviato alla mi- 



•invaio nana no tiene r.ornie e 

telegramma : « Nave unni- delle pioceiluie stabilite i*er Bore \ DI MAGIt A - Il parroci* don Marcello r.oiwal. s roftercnti: la nmm' c tlcll'nf- 

mente Imieiata. Lento aji- garantire la .sicurezza duini n;.- uni lo ito Nuccio Ferrari. Il ili t'nihcrlu Ferrorl. Il fidale — i due -i erano sj* o- 

poppamento. l’iobabile v ie v’gazione- fiioclilsio della « Illaiiea C » perito nel disostro iTolefotn* siiti ilice mesi fa — attendi 

dnequa non constatale per r ___ 

impossibilita salita a limilo ---———- - — - 

tu'ma z ioiÌ i* s ! n comi* i ' m mini T ” ù Mentre la domanda di revisione del processo è giunta ad Ancona 

vane zone. Sbandamento a ' “ ' .— 

destra 12 H>adi con pescag- mmm ^ _ _ 

poppa 28 piedi. 

La grana per b ergastosa 

sprofondate interno nave. Hi -1 ® 

ihiesta eventuale assistenza ^ ^ _ --- 

chaesta a Gronda Un 

commuto | 

Nelle prime ore del matli-l lllllArOl 

m- l'ispettore generale delia Non esistono prove e il processo fu costruito su elementi IBBBIUWvB 

(umpajL,ma * Costa s pei :l * 

sud America, sigimi Unni"-! indiziari — Le dichiarazioni della sorella dell'ergastolano I 

In l.anzoni, aveva sorvolato _ 3 Ifta wpm 

con un aeieo all'uopu noltg- BLB w %0 1 

•gì.ito il relitto della nave ni La domanda di recisione continua, e un celo ih coni- [allenitili! aneue lineasti ili 

aveva successivamente Co- del processo die condanno mozione le solfora la enee acerbi soppressa C'iimbattr- 1 

inimicato che l’intensità del alla fucilazione e poi till'cr- — Giambattista torno a casa sta e Assunta turoim urrc-ì », • » »- 

limco eia sensibilmente di (instalo Giambattista Valli - e s> mise a dormire perché stati e il pinci me la dentili' ll,ui ' * 

immilla e che in apparenza mani è pervenuta ieri alla era stanco, lo ed Elisa ziato /wr omicidio . Mmira ! -- 

la nave non sembrava co:- Procura dulia Repubblica di uscimmo, lei mulo da una tcllo Anpnsto ride Giambnt-l ci\n WFCCIU \ 24 -- 

ime immediato pericolo ih Ancona eh e dorrà svolgere pnrte c io da un'altra. Qual- fista al termine ih un inter- l) , un nino i Nuoro!«piatti i 

al fondamento. Per quanto 1 1 - pii accertamenti del caso. La che ora dopo, ricino al por- rogatoria. Era tutto mia pia- ,„‘, IUJl| l , „ a ’i,. , .‘ u ., 

guarda la situazione dei do- magistratura di quella città (*>/«*. trovai min sorella: are- gii' — esclama la donna — (> , im i.ho- U* iceii-e con*•.• o 
dici fei iti e stato tilterior- manderà poi gli atti della va le resti sollevate fin sul V,decano die confessasse. [ | <MO ei uio t ùeuu’te tv »’-v ■ 
mente confermalo che le loro istruttoria allu Corte di Gas- ro'To e ’ capelli strappati. .i/„ prora ucciso' Ili „roei*s-.. ,|,.\ev , _v .*r -, t -i 

eondi/inni sono piu che sud- saziune. Se Sestilto Meriggio- come se qualcuno avesse w „ rrS e,aìi„ r „lle senL -1 entro pedi, mè-i I- . a 

ilisfaeenti l no solo d. essi, la .che con la firma appostai tentato d> nolentarla ( orsi \ , n Montalto d < a-t.,. •*„ . , 

il marittimi* romano Anto- ad un verbale lece eondan- a casa gridando e mi gettai 1 ‘ . 

ino Belcastro, è stato arcuili- tiare all’ergastolo Valloni I tra le braccia di mia mfìdre! ,, ' t,l pensai ano che fosse 8* l//a ‘ V i , 

pagliato dal medico di he'- ventitreenne contadino di'dicendo die arenino assas- ! "tata un altra persona a spa- 1 °* •' ' 

d*i della « Bianca C. » <'r. Eubriuno confermerà la sua smalli Elisa La attimo dojwi n,rr ,,( l L/isii « < •' *•• s M .. v 11 ' // ‘ 

Dilli a Catacas. da dove lieti- dichiarazione, allegata dal- la rasa era sottosopra: »c.--| hvimin li illemoin >a mi -1 L li; mio un- .i i:i 1 1 
t n*ra in Italia, in aereo, (ili Lave. Livio Buccino alla r>- sano sembrava credere a che */ nome di tinello che M*. < m atte-..» di i:i• i- - 
.litri 20U passeggini — 140 ih'wsta di recisione, non ri tpianto era successo. Giani - L” pensa sia il cero assas- e gli innocenti non >o.i.*: Li¬ 

stalo già in viaggio alla > .»!- e dubbio che il parere della battista si sveglio e. saputo sino di sua sorella. * ma ti ancora sia ice rat. 
ta deiritalin con l’« Ainei'i- Suprema Corte dorrà essere della d’sgnizui. scoppio in ne.snno colle mai interro La g.oviine ,-i eli* m .i Lu- 
l'o Vespucci » — e reqliips»'.'- favorevole. lacrimi' Volerà njolfo beneiturlo. forse avevano paura, o.i l’iln/z, e Ila 17 .•.tint. 

gio. s: imbai citeranno que-ta L'avr. Buccino, in attesa ! ad Elisa , come tatti ». i perche era uno di quelli clic L’aiino schiso, abitava . Si- 

-eia alle 19 (corrispondenti dell'inizio della nuora fase /biche ore dopo, al di- 1coiliiiinlaviino Preferirono ntscola. in provincia *: Nilo 


Bore \ DI .MAGICA — Il purriiro (Itili .Mi»rci*||ii Giiiwali-s 
('(iiiforla N 111*1*1(1 Ferrari. Il ili Fnilierlii Ferrari. Il 

fliti<-tiI*.in della « Ulmica (’ » perila nel disastra (Telefoto* 


affari che loro pmcuni la /•- pr ,>,j,> possibile 
ma che collega Vitali,, con v „„ 

,*/ centro America distoglie- niIO ,, t .„ ri> „ , lltU .j |i , I(I 

ranno sicuramente mia unita, l'nibcrhi ferrar, ' 

attualmente in servizio con ..... , . .... , ... 

..... , . Sul disastro intanto Mi¬ 
ti Sml .-Iwicricn. per desti- .. ... 

narln a rtmpu.zzare limita . . , , , 

.... M cantile la aperto mi melile- 

aflaudata i , . . ' 

Alla società non e tutori,\' ,a - Xct,h 
pervenuto l’elenco noni,nati -1 b'nt; -e ni rilevare ehe ie 
co dei dodici feti, tutti un j /'* riff.- al fiem<tn> na- 

nartcncnti all'ciiitiiiaggm. I i'altmio debbono e-sere 

messuiigto ili tal senso i*ru) l ,rr b i/p, . soitopost, — omo 
stato incinto al emnandanti 1 ! 1 ’ **' 1 11 " 11 ' ~ 11 una spe, >a- 

ile’.V . \merigo \ es,» i.vi da- A" i’s/la */’ t 'a.,, ■ */,,,. mn, . 

rinite la sosta in quel jnro-1 1 'armatore ha la iaeo’ta (/.- 
'(•(itti alle isole d, Gratula plcctlcrc se la rec''’one iie- 
/) e* l'imbarco di' jie.-etanTi j ueru/c delta sua nati’ dt'hha' 
Se ne difende tinmdì. il ; orti •'. < '»re e-cunifu mi min si din 
in ora. la risposta Ico.'fu --- nel corso ilei qua¬ 

li! moglie e la nonire ilt-l\drt, * 11111.1 — oppine propre --1 
secondo ufficiale Hodizza si ramale ! 

fienili nel naufragai — non! / a Bianco • ' era sti.ta sol -1 
sono state uMi'tne mtorn,ut ,• Mjio-ru a astia spedile nel- 1 
della sorte toccata al foro' Vufirilc litòti Cf nella recsio -1 
congiunto. Sitilo a! rumbe ee coniermo allo nave il ri-' 


DO.vMfufc tia.-inissiiuu* all'.iuttn.ta giu- 

c slato ane oi,i 1 (i/o-Iil.z.ai ;.i ili un uilummo-n 


sofferenti: la tuo u'v dclVuf- cono-amato t Iella mitftgiorc 
fidale — i due -i erano spo- classe d* nuemuz'onc. cioè, 
siiti dice’ mesi fa — atfendel'a - lOfl-A-1 1. *. 


Evangelici 
censimento 
e parrocchie 


Il Consiglio federale delle 
chiese evangeliche d'Italia, 
nella assemblea svoltasi a 
Roma negli scorsi giorni, ha 
preso atto dello stato eh di¬ 
sagio m cui si sono venuti 
a trovare gli evangelici rii 
ogni parte d’Italia in occa¬ 
sione del censimento a cau. 
sa della voce relativa alla 
- circoscrizione parrocchia, 
le -. Il Consiglio rileva che 
la - circoscrizione parroc¬ 
chiale - non rientra tra 
(lueHe del l’am ministra zio. 
ne dello Stato e che a mez¬ 
zo del censimento e stata in 
tal modo esercitata una 
pressione confessionale in¬ 
diretta sulla genei . 1 1• tN del¬ 
la popolazione. 


|)i*'.:u! -jil• condotti, veri 1 * propri 
> ad un j oleodotti privati, che serv : - 
' mi’ : il -1 \ ano allo sto--;.) .scopo, 
c multo p tM . U!i ; e.ito del genere il 
codice penalo prevede anche 
deposito )a rechi'•mnr 
uficailtl. Staremo a vede:e 


di o mezzo di liie le multe p tM . u ,. ( | L q g Cn 

ti logahih. codici* penalo prevede 

Ite impianti di depo-nto ) a reclusione 
Uli carburanti e lubi divariti. Staremo .1 vedete 

una autocisterna e ingenti _ 

quantitativi di ohi cornb’i'.U- emigrato 

h.li si*no stati posti sotto -e--- - 

intesilo II meccanismo che ALLA MOGLIE 
gii eva.-oi 1 avevano posto .11 

^ n ; . . bei redele : 

> 1 otti glt imputati < 1 ano. 

idi: igeili- ih alcune 1 alfine- HTe» 1 

,i.i- N'eir.unbito th ipteste 1 dglldll 

li./ainie staziona giorno e -, 

Inette un icpaito della Gita,. 1111 (lltO 

al,, d Finali 'a che ir.-nde _ 

mota de, qU.mtit.lM, ,1, KN/X 7, 

•Immuto in um da per ,io* mi I cere. *• 

lappili*.li,- sii ti 0^1 l » nl0iL f . 5 , um po 

il t \ 1>I> l‘«l ' • Otl»* t ) 4 » \ 11 f \ /.f.ì 4j (‘T.U'MM »’ f* (MI , 

1 - [ i'-oo a l.r liscile d i'.ii • (li'i'ir r »'• « 1 /.i •>• 1 


I l'O.-KN/. \ jl 11 

' marino ali * 


«olito 
t<r In 

: top- 

■' 1 rr. 
! rero 


'lui.auto M'ttu il na-i* !i* f '- ( /i:< di lido età: uonm. ’i -.n- 

inauz.eii M-'iza ( he qu-’-t' .-e i.ii/.Mf • i" iim» d '•'d-'-'-'a *• 

, ne avvedali,’ , guadai::». :ea a lana- *. n •’ '" — 
ìhz/ab.li -0110 i!ulubh..im<*nte| s '’ 

, incent i--i:n 1 f f* • : t r.; ,,ro; , : , n"i: t'apo- 

I ì )(‘ t ‘ 1 1 I 1 1 » 1 ** ! U M* > f » • a 1 t Pj | ( j 1 1 rj { u < # r tu 

que-t.ouf avevano ni,*•»-(, m !,/•■, 01 ,n>. \l 1 
_ j l'M'ilci Ali. rr, 


Mentre la domanda di revisione del processo è giunta ad Ancona 

La grazia per l'ergastolano di Fossombrone 

chiesta a Gronchi Un altro errore giudiziario evitato per il rotto della cuf 

Non esistono prove e il processo fu costruito su elementi IllllOC©Htl C|UClttl"0 <( CCrtl CISSCISSIUI ^ # 

*- | a vera responsabile si è costituita 

ihnnii mia ili re r is 11111 I i-oii 1 111111 , mi ih iwiiti-l 1 iill.oim ■<, » » ; ... ....... ® 


■ - 1 ' cfi 1 ,» ,, ri 1 , ,- niii'a : fui. fi 

eim-:,.[ii. il 1 cniuw ane 
j l'M-,l.*,i Afi.rr, I.'o. hi l*'/iq’<> 
I e nini. ,:lo 1*1 Cierniar.il le,. 

I dcu'iilcuuH. . e Jj renii:eren,,r 
.tmi,i H ti ',1 rii,,- luivit* iiuitftJ 
1 .ul ■ 


Un altro errore giudiziario evitato per il rotto della cuffia 


un celo di coni- [alienimi! aneue i tu ettsu i.'il 
sof/ocu la voce acerbi soppressa Giamlmt1 1 - 1 
Usta turno a casa sta e Assunta tunmo urrc-ì 
r dormire perchè stati e il giocane iti daini - 1 
i. Io ed Elisa zittio /»cr omicidio . Mio tra \ 


/'. f»/f»i rami zza ili 17 (inni: l'anno .md/m». in pi 01 meni di .inoro, lutisi' n collrHulo nn pastoie 
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c.m,*- |,it r 


.* .,■, p. <• -1 • 
,'-i*,i : n, ■ 1 1 , - 


andò da ima fcl/u Augusto vide Grambnt -1 CIVITA VKCL'IU.A. 24 — ti-Min.» In guuuu. n., 1 : ;-1 p.i puclu un-i la ìa-c*'. 

in altra. Qual- Usta al termine di un inter- Da un attuo, a Nitori*, qu.itt!o erudii quale, and** m ''.u-cjh* la Sanlegna •• avev. 

crino al por- rogatomi. Era tutto una pia- ^ onu , , o a *,- | H *i pei -hng.uc alcmu- l.i- i vi-1 g lint.. Unni., Dm t ni 

/ sorella: uve- ga ' — esclama la donna — ,,, im -i,ho: le .iccil.-e cent:.' u* di* Imn.mdn a ca-a. .. ernie dmiii*-* •,■ , | 

resti sollevate fin sul Volevano che confessasse, j Imo ciani* iileuuto I (.*: t •*«*. ,1 tu* un p.i-tn.e ,1. .‘>4 :*nu.. 1 11 1.1 ‘.*'u gl .» *,**i*n : 

e ’ eaju'll; strappali, .1/,, „on mera ucciso’ // ( pr» »cc*z»-« • dm ci., -\nhut-i Aiitnmn Pned,l.i. da- cnnn-|,u rifa,-, mia v .t.» - * >' 
bailo messe tnaresemllo non colle senti -1 entro pedi, me--: . a -cria appetì. 1 . I.'unm, 'm.: ji.de le,,- .min./,, , , 

1 ufui n or-, . ragioni, eppure m paese ! Montaltn d < a-t." •'.'*• ,a- *:"deva i'iinn.i Luna' * ' : - L .ivaii. -ai'ln. eh,- 

di'min madrtA ,u,tl Pensavano che fosse pazza -, «* cu-.ila -IH ••«' !'" -•‘•«uialani.uie '■ K( , .j, \ , r g-, ,■ 

cerano assas- ! •'tata un'altra persona a spa- *'tt«*. <* ha niietin !• I""' 1 ' 1,1 •' vl ' ’ 1 "' ‘ <' d !t «lente !’,•:< ,,. a 

' ' ' " r„r, a/l ri,su. del!:, stia ...II*, iole//.» ri lh"dda le -I ."ivi,, e lln> , v „, !a 


,|'.I < Dt‘\ t» p,l ! !.l - 

latiti jaip.i. * ri! • 
‘tu 1. •> ! 1 '. 1 . 1 " » * 1 - 

IL Vi Mi ILI litltlli» — 

:ia tu a 1 p*i » '' ut* 


I M t* I ' v* 
I SM.I.M 1 I 


1 ! UM. 

V \ • » h 

| t 1 illl. Ih .* » .1 t » I rii! » I « . dii** . 

-I I . I L, 4 I / / 4 1 

.! ‘-tav an„ « n-teggi.m In u , m- ( 1;10 || ( 

( * -elielln. vieni,» a un me. nlo (l 

corso di achilia, qiuiul'* ,i fu . V llt . ( 
! l'aggressione Lini.» n ei b.i 
!' t / * I u t « » p:cc:-.une I* . :c .- , 

;; st * u,/r , nion.d 

, Bitumata :, ca a in P «‘«la ran/a ,1 
, • alla di-i>etaza*ne. gn. uie;, Imeni, 
unii ji.u In c«*n ne-Min., • I • • 11 •« | le;.. 

i accaduti . N**i giniiq die re- giunto 


.litri gnu passeggio 1 — 14*1 i mesta di recisione, non rrir/nnnro era successo. C/tarn- ie pensa si 

soiiu già in viaggio alla «ni- r dubbio che il parere della j but t isla si sveglio c, saputo sino di su 
la dell’Italia con l’« Aliii-i'. 1 - Suprema Corte dovrà essere | della d’sgraz’n. scoppio in tte .-situo col 
co Vopucci » — e l’equipa'-- favorevole. \ lacrime \'nl erg mollo lime'parlo. F«u>c 

gu*. s: imbai chi-ranno que-tn Vare. Buccino, in altcsuìnd Elba, come latti ». 1 perche era 1 

-eia alle 19 (corrispondenti dell'inizio della nuora fase /’oche ore dopo, td di -|comanilavan 


perche era uno di quelli clic I/anno scoimi, abitava 


.-.nn-.. 

. - s i- 


Icomandavano Preferirono niseoia. in provincia 1 ; Nilo 


la locali', sul transa- di indagini ha avanzalo al I spiovere per Vjiccsiouc della] mettere dentro mio t rateilo*. , 0 . con 1 genitori con*, uba:/ 


1 1;»litico s Sui i ionio » appo- Presidente della Repubblica I com; unta, si aggiunse per 

•-itamento dirottato dalla <'*- una domanda di grazia per . 

vieta armatine L’unita fa- Vergastolano . 1 ~ 

ia uno scalo straoidinari'» Il penalista, dopo aver r•- j _ 

alle Barbados per consenti- cordato i fatti da noi già am- Bj^ l fl Vi 

ie di sballine a tutti quei piamente esposti ieri, ha 1 

p i-seggen che desiderano scritto: - A carico del Valle- j 

/ a f u ’,* j 

Gu.iwa ibtl’. e .mi mia pretesa conte - 

\ (ieoyge^ -• dell’bapaf»»!/» arai/ufaj 


ANDRE A IIAHRF.Itl 


• e condiicrv.i ima vita 


Gustavo scopre una città 


d ltahm elle -1 e mieies.mM duro la loro pnmirru pos--| 
alle l'nin i 1 / :, ,111 dei pus-i-g- - *"i'' L d’but fi inerì lo ai 1 . n- . 
gel! e dell’equipaggio l’mi'"’ procedura * dt retti.<-\ 

quali!-- 11 gita : <la Io si olge, *’ l’imputato renne di- ’ 

si delle , pei. ,ZI,mi il- 11 -1 *cso (futtieio. senza mezzi p, r | 
b.mdono dell., nave Fi.-jH.-tto- giudizio ni Cassazione, cj 
.e Lanziin; ha .mito ji:,i ole, >'en;a la possibilità di far n.-l 
di elogio p, 1 1 ! (nmportamcn-ihilare meglio le sue ragiomj 
te dill't qmiiac-gm die. c-*n : '" M» giudizio d'appello, a’-! 


m. 


r,'* 


I il -no sa- inesistente ». 

,, f ar si « Con una condanna del! 
• me a b"i- genere — si legge ancora' 
ossei,- 'iella domanda di Grazia —1 

banca C. ♦ ’■ \'allcrnani ha scontato .10! 
;; j, ^ L ., ^_ anni di durissima pena ed cj 
d, -d- ora malato di cuore. A mone! 


la -ua I. parila ed il Mio sa- "* r " inesistente »- 

cinici,*. <• - in-cito a far si «Con una condanna dcl,^^B' 

c.t* tutti le p,;-,ne a b<*: - godere — si legge ancora' 

,1.. (fli’unit., j„. 10-110 .-h- della domanda di Grazia —, A 

I,:.u,lena:, !.. . Bianca V.» ’’ Vallcmnru ha scontato .10! JH 

1 or. ordina,.- calma, seivc - "nnr dt durissima pena ed cj B 

,|e«; d, 11.- duci lance di sai- ‘tra malato di cuore. A nome. 1 

vat..g ito < huiit. inl** ..I ti- del fratello di lui. Augusto, 

miro ] nana; pe,'sonai. Vaticinimi, mi permetio ’r ; 

II «..mandante della «B,..ii- chiedere per i! prevenuto la i 
e., (•--. cap.t.i.ie Fi ancv.-c- » ‘ grazia Ho la certezza che; ^^B 
elevato. «■ -tate l'ultimo celi («?e clemenza invocata potrà s.\N (il 
abbai-.iinii.il e la nave, che | essere concessa al povero «.<-«. n..»r li 
h.. ti a: mi..tu ., -<cinie nel- Vul'enjum. sia ;*« r tutte ’«•; dr»r «Il 
Ip -ma lenta ..tuna. me-i ragioni esposte nel ricorso. A 

.•land- nell*» -jiiahu. acqm «• ' !’«’ r recisione de! processo.' -- 

Ci c< -tante rei, una mnto-V 1 »’ faranno certamente srn-- 

ha:, a j turire l’innocenza di lui. e s’u , Ieri 

Geme . lite, ai,, già detto la ì P»’r l'ottima condotta mante- — 

ri., t,-nrv e « \»-pucci» al!e! n t | f fl durante la sua lunga 
ló.’.ó di ie: 1 era locali, cj detenzione > ! 

g,c.i.:a a '-ami Geoige !*-• fn una casetta in via /«•- 
putendo j:ei .die 20 coti 1 doro di Carnee, a Homo, ab:-, 
r«-:V ji-ai 'I. nana: e- ilopojfo Assunta Vaìlemani. la sn-i 
aiti in I,aitate 14 pas-cg-j rella dell'ergastolano La' 
ste;i «ii « I..-- 1 - unita. 125 U donna jier la quale, enne si 
ci a - -e ’uii.-t c, . il terzo, sostenne 30 anni fa. Giani- 
coitimi-.- * : a, q- bo.do. Del., i>ati'- r a avrebbe ucciso Va '-, '■•«c. .:«■ 

Fm.e.uilh 'lutti cndmio ,t-'fr<: -o reità Eli-u che are la l-*' 1 '"'" ‘J 
ti;::., -, ioti i ie-tanti p. »- I ''coperto la loro relazione . .’ 

almi li.. 1 , 1.0 n anifi-tato; Assuma è una donna pie- 
u «li -ii 1 , ri,- «ti i : toni.* re r.'eola. di una •/essamo, a d'an- j p«- n *«ir. « - n •- 
là <iii.il., F--i i i’eqmpac-Ini. e ne dimostra for-c q.mii-ìv ,caz:i,.* 
g;n voi:.mia* ei.baiiMti .-a! \cuno di pm Quando t tdranio -,:ga - .. 


- 




: :-1 jl,, pm* Iti uie-i la la -c -< •. -t in- t u 11 leale «le. za : almi. * - 1 . T - ,*. m. 
i-cjto la Sanlegna e aveva ..ut- m.r«seiallo l’nmji’.h. *• gb -: 1 
e-i-lgunto Koni.t (^m , ov*« la- <■ avi c.iia'a < Devo pai Li-j '>•'* " 

e i- , .. cene dome-* e , j». e -n . e d. mi fatto laijin. * rit ; 

in., il la la'il gl a ,. ’e-i’n : nelle g ! • Ila ,,«'“.«> L' -'. , *.1- > 1 1 .! 

I e . . » » * 11 ' f ‘ /1 

no- |,u rifa, - , mia v .fa - ■ i* t -u {«fin ucci.-n mi t.nuin •— |. 

H'*: i tale le,,, alllli , ,1 ili, | 11., I 0,1 i. 1 K'ì .1 fn .1 , ,e, , « * U »* ,1 -Ol 

• •' • I ■ evali, salde, elle •!,"<• ( ,e- j - - 1 Una , «Ile , V eV .1 .1 .J|l. n il il ■ 

K.« d, i -un , a- it-< ,■ I n-n, lutato ,1 me . Sono lenu’.t 

d fi dente I . ,,. .mi m a j l l 111 !"’ ! «I :•* ! I vi l’a » '' ‘ ( J 

° mia Volta se fa e «! -1.1 < i. la | I i « a-e I MI .1. ** V e;’• l ' | f un i : 

u *’ tag.izza i aggnuis,. .s in:., Ma um., li stoini. Ugg.. lai. a vi,-,. 

h ”" lineili Volti a 'irqi e f u si IMu/zj e 'tata poti,:, s «*•.., , - 

e,mi, < nnt.id na. voleva .ni- * i •a ( ’iv itav e< cn. , « ,! <• u: u 
11 t.v.uc ti« »i • * ni., t, m timo stata nteriogata dal g u- : 't,n 

' lai,un Passo allo, , , lai- ihe, .-'nitto!,-' ha «•«,.'.- M ' ' ' 

' ’ illusi ., e v 'ite ai,!', «aie 1 e ! ma te I ’uatìo r le . j ' ' r ' 

, elmi.ehe. - empi e -,»:i 1,-pe- limi «’e anioa -1 :n.t.i-| f ' 

‘«L* ran/a ,1, ti*»vai l:r. o:«>' 'un dalo di cattura: I, in ni.le j - , 
' :, (*;, 1 : n**ii t ■ - ) i ..mie a Nuore. •;> -'a , ii. 

■un 1«:.. noi aa, h • -,.g- li, aio. pe: 1 supp!t*’ii** ito di ,7'ùi 

se- giunto Mnn'alto li (’istr,,: inclne-’a Po;, fin.if'u ■•:'<•. i 
db* noli aveva Jl.l'l un -nido ,n qil.ltt’o munci'iit I ,«•’•.( «l'n 


j ginimin. ic-.i-q («-ntn dell., 
I gravita dell at'o clic aveva 
ijm I-libito, tonimelo a m *',o.,- 

U 1 '* l’idea della vende** i Tu*- 

’.u .a s. spo-o. <’n| ai irifo. 

vi» .a mezzo a ani 
’ft/' 11 pud ..ita pei il «.tra*..- 

J -Ollnie » Minia. ,l'*M-n 

- Il 23 ugn- \ntoii P.-od- 

Wk, ’ lia al Vie nn lilinl.iIlK-r- 1.11 
- . «'.a . iie i.t(«inav.i i c i- 

itf*' ’’" |>n aver fatto ahimè iq*a- 

|jÉ| l >- .: 1 menate e. •II-.' 

r Afe?' ' e?r izt ’el.U ir. la IllV"'" ,,! .<;> 

| pai*..,i-i con Im nel !>>-ch- t- 
La i.igazz.i .ir„.i-c iti 


o-: ., fa c:i»\ ani ■, • 
giunto Mon'.ilto ii < * h 
iloti aveva pai un -oidi 
ta-i a ed eia af t mi *' . 
st : ad.,, ha neon ‘ r.< ' n mi 


tornare 
la lag.,, 


,1 lllieita: d 
•a non -.qu - ’. , 


• f 1 ;•* r fu Aron: Ite r-m filo fu 

*'i. ' 1 ' .*• niiin: c , r, K irrc che :! luurna 
gb -d u-(i i’c- r r.-mbid- 

p.i, Li - 1 an -/ «/ ru*i ’-f . .'*• tener,• 

,.,*.„ 1 , ..a c.-riie <•- .'#• 

i » < il ( ’**♦• Al KJtG! (>i i il »’». ‘io ** 
••'**»** , 

• iph'/iF mi uMMi/M :*i *: i i.rc; 

Ule - I - «>/>r,I .* ,, -,.li:,, I he ,,«>,! /,* 

'* ile ,i un I n.i un - () r : fa,).: 
i.i,,. n it u.ru e-,: e tu- du -z.:i r..- 
e;m’a a..are ,i -i *j ioni: f':n- 

, ,/ c* >• •! ni■ 1 a - Seat cn. i.p- 

t p. ri,; ,!hli,i:Zu!e. il -i-i-’ino a: 

1 ’ei ,/.:,*. .uri uni’ ,’o.cta su'..,: 

lai, a ’clci.nc ,cr."u ■ i.,i. : .i<e 

SI*'.., Ij I - ’.f,. ■ eri cr: t ;*'ciir.. r.,... 

, d e !t! il o , :n a.;, . - r ;o - 

g ||- ;| i, r,f ; r i •■ •■; t :ha '.in:? ri c, 

re .' .Ti/, ruc r: *,.';'O e re il - 
| I ./■ re il! tri irp, r * : ’i •’ 

: 11 .«.ì- j f 1 -'*'* ci.e. nn.: «natfiriii, 

1 , l le |-Munì He rii,i r.io e-c«<nrd m 

J I /*-"»•? ’l r.l f r-I.UIl-l-l' r-uto II 

, ir r i»*-*-- -,r curri,’ ,;(*/, v :rr:u detti , 

1,1 1 -., , . , j llnI , |ir.i. - oiiojci-. - 

‘ 1 • 1 * * - -uno !>■ Iiriin-,.: uro i;;•* 

•-, *i*o j, ,, r«;zt*st> <„!..■ sua .-- del nu:- 

ln->'. r ,'.» f.iri’u -u«»><•’U'-e c liinta- 

•lidia -!«*<(* 


Dai carabinieri a Firenze 
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n, ai" ; 
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r- lai i 
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••* 1-J*.-1 
a n « / . 


Fermato uri ex poliziotto 
per l'assassinio della suora 


;».(!*..u-i con Im 
:•> La i.iga/z.i 


I Dalla nostra redazione ■ 


Z 1 Zìi 


I Nella ho:-., elle .iv.-v.i 

’ r at t 


•r.i ii-i .temi* 


FlilLN/.F. 21 
, d, J)--I./ .. 

l’.e d.. 1 !. 1 | Il... , 


'■ * - - * ' • 1 1 x ' i M .,:u a : ii-n e ’ a .un « - :., Ili In ; - i .-cn -a dei i.le: 

P"' / •- ’ '*■' ’’ ;”•*{/., .di., ijue-’.u .. ,ii F -en/e | maggn».<- \! 

a .- pi..-,... aiih-.e . I due anni Ila .-veli* i:i ,i!.;.i 

n ih »r* *!/..' g' li I - ! ,e; l iz ,, d a -_e.l* •* p « "O l'il » - i UH -- *.’ .1U ,ie- 

• «ai.ihu,:. ji, i lj: . ,j : uuhl»l.«M .-.ime.* a j maUiic q«g ! : 

<h Sant.i Ma: aj i ( -JIj»« .i.de «I. .'-.ulta Ma::.,! S.- ( ii,.'.lu*.t 

j.Nu. va fi n•ma* dell'ex .la. ■- j pel./in -.<-n 
in, (»...ci Ai. M...- a-| t,- t ,iutr,zza*.«- da! -u. ! giu-:,t!,*,*:i- i 

4M •'ii.n. .-iuta '.*.) «t :: alo ]> ot ti:.iti»! e ut-!!., IL - j .'e .,!!'.nte:: 

iti (il* «• spo-.ito « «-il j pubbl.i a. .loft (\mt.usa!!: • » | ,*u. a.:i:.- . iim 
fi M.cic.i» u.-o .-.- «-{i-.ij-co (•••! AL.nc.uu-o n.io . , \ a .e.--cnz.. I 
à di., p.di’.a .! il | ',ji!,s:„ ii-,...., a, a q ,■ a!- m , ;li| ,. It a 

- eleo dopo e-.-eej .um.i -pecd.i.ì ..c-u-a i’ ,7 


' :»«*!!.( v ita 
' N -}.\L.:u.ini-. 


-Un. Ilo.II : 111 .) venuto hi .letti- -.e.-a ItCg ^ 

1 ri.. Fi n a - a." :. Alulfai ii. !!a. nini»..e ada 




arM. ‘ * r ’ i j w a t •l't'. 1 ' 41 • 11 .. i . i ( i • -i. > » 

J ’ , - , l** •.'»;*,-na I |mi.;*., ih gu. 

* ,'#•'» 5 j * ,u t ‘ l •-'■ h - al : ebbe io!;.,, j / ; t >a , 1 ,.. , ,u .,!) n « :. Jl, i 
' , y ~ (, «*1 Ii"U rj”. n i. . i.,, . (i: Sant., Ma 


.' .-Volt 
J ) l - '( » I 
lift* 


4 *. 1 . 1.1 «( 

»t trtuii* 


^t*Il «li 
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SAN CilOVI.N ALI, (\ilrrh«) — Manno \ rnrndo alla Imr i rr%tl di un «nlic lm*inio r ln*or t 
«.conosciuto centro ili v%\ illa Hal»c«i. CUI srA\ i. « ondolli da *ri anni *n qua dall'Ultimo " »- 
dr^r di ^lndi r!a%*ii I di Roma, hanno > l'Io ^nchr la parici ipa/ionc «ipjw^ioiMla di bu 
Adolfo di ^\c/ia. .\‘‘.i . f«»’o il rr rdr«r intento al mio lJ\or« di archr«il»#.i# 

Ieri al « Palazzaccio » 

Condannato a 13 anni 
l'appuntato omicida 


(o :1 pastore ••■n’o Ai A 
« .ni la. le, «iffei. o !’ ir 
!.. ii - «. 13 v , •! ’e 

Ile f la 11... 1 ' -1 >1 e * :«••:) 

j -I fender-! <> li. fuggii . 
I -aia tu- t r.i-c ih» |»o i ! 
v (•• «• v :c 111 o i mia «m-’i-- 
t T .he t- le . . .. -. a 

-;»<--.( i «•! : r«- . ! i .. 

(In.n r ft « «- r 1 1 >:"n - r 

: <Z , dai.*- _ .- ilo dopo 


il dm-. C-j Nuov .-. 
r •<■ ’* - «•' s.i , m. 

«’ " >’ * w.-o. !.. 

:«-:io, «I. J |j,,. |».u;i c,i « 

gì: a 1 U- J /ul. 

Ì! .li! •' I j, 


o;-1.-i*:i - a del ile*. ... A1...11..1 «• ii**! 
/e | ma g gu*. e \!«•-.-.. .-a , ebbe q.. 
. . ! | (i.i’o m a !i -..ne c « * -1 1 : a. Ll: zim l 
iP-1 iim-* ; ami..- ;ncp tu :>'.!# do- 
.ijinaUiii- «i« g!i u’.qu re - :f 


-.ipu:«i 

prescu- 


! 1 1 '’ne-.-i * (T.!.. p.di - ..1 

< * t t * ’ 1 » «* A, PlfP v Ì ( ' I ) l * (**- 

'-l.it*» p» r t l.ì «ini* ,110 
( «'ir* .t’ oìviì.m AUVopi .i 
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:a A.c»;- 


mi.,- «i.-i p m " •> Il delitto ad Arzano 

c . .1 f« r ; », > * I -l'.r.I . .*., r.-., 'i*i ., 

. I - - 

ie gongili ita a. c.i'.,:i' , i àà . 
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!. « sari .ei t.> *. puri* m roi- 1 bussalo alla sua porla c, ha j Lucchini il ..pr.;* c* .mpuni» *•* n*nu;inn.i h i■> 
ta. j*, r Sur* Georjcc |oj»crfo e. per prima cosa, ci'seorso unno ■ fu *1 ór ,n.T. •-|.«i.’ii m r, ‘ u-n.n* 

gc’o-i.i li eiicoii- qu— >ha ringraziati. Cria ncina di 1:'°,’. ' d 7 «c^'n n•*’ l'Ir -ac'*- *ir i' PROrrssO REBECC HIM — 

-• * jv im i igg'r*. ,l.*v..nti al!r., casa, ieri mattina, le a re n, • ^ a . y - r , ;oc ,. Rlj;:f> T.han..:* .': 

e:*».* ii d p* , /)orftif n < ! I ritto ?* c jj Pastorello » ri **• ( ur,i'(» judo “<i p**r .1 cmiit» vii |i..i.,/- 

i!.-t «l«t 11 *- -cai«. bruì t.«-j orrro anche letta, perchè le- aa jj t n*«»jjhe ,,! *• r . ai-d *'*• n 70 \ veìl*-.«cn, eh** i-.iu-o !. n-»r. 

tot.l 1 , 1 ,ha,ehm.. non solta-,- e analfabeta « Mio fratello v.vere con 1., li.* 1 «1 :*.. j«n:.*n- .,. f -, ( j onr ,. Ku.-ita Z<>! 1 , 

t.* M;*ti r membri di*H'v.,;:i- 1 'imi ha ucciso Elisa — ci d ; - d*> con »è uro « 1 . ; un- f gli !.h -, llir , ni ,. ra c.,-.,tlei mip 
jr.cg:,- ini'.i", nuolumi uaJce-- r fro ine e fui non ri fi» dorma maltr.m .v.« g..*e dell 1 FTKT 1U p..rl;c. 

! n> * • 1 ’ ’ " r 1 nnia-t! | ma, nulla >. assurdi II IH ’apV.’d- g. un- F..vv Kcriiuiid.» G..r V ..:ir*.n.. di- 

!i g-i ic.t ul 'i-'i*.ii.iti in s,-. / a uonna ricorda gl, neve- ge ad inco , p . irt ! j .| ( .jj a f,-n-.. r .- d-, fhHam» H.*NiYh.n:. 

ti M’it iwi.u } nrnu’ufr rorrtr se fossero nr- ^rpant^ di av« rl« f»0O0 figlio dellV* sindaco d: Ronì.i 

Di questi «1 conoseoiio. |>cr! caduti fiochi giorni fa: < Il |, r ,. nm»..cci(» di denunzinrlo. Il l.-c.«l«- h., -ottenuto che nel 
ora, solo tr* nominativi, si 1 pioni,» che Elisa fu uccisa — I. ..gente d, PS. dojx> una luti- «udii» inni 1 ; <• nessuna re-pon- 
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L’oill ciua — Ho,io Bo: h"- 
llr, «Il 24 alili:, d.l l'.d.diliFn 
.1: Aveli.no — c 1 tic com¬ 
ponenti «Iella < haiiila » cu e 
avev.nio fatto da .-nettatoli 


z.'.e dilla s!../,ono .in:..dei.. ■ 

**’* N.,,1-:. L,.;. 

lì delitto e .-Iato 1 t ,».!(•_< !,,»i 
(h lina « spedi/.««ne piinA.va» p,^ 
ilei Ito. bone nei c«m!u>n' v ,, 
de! Plagimelo die. : n mi ji:.-, p 
:i',. tempo 1 or. r.ipp(*gg;,« c\ ! u . 
MaLaino. aveva .d»ba.idee..!- , ; ; *, 
lo la banda rifuitande i!i|\„, 
spa.’in- :! bottino di un en-i» ,* 


cvi-.v»,. egl: peto, 'nterrc- 
,-•'*0 .-Uiu —:v„ r.er.ttf. iti .1 
iiiebbe -..puto lumi.e alcu- 
1.1 uni c..z.one .-.ilio spctt.i- 


sj)., . 1 : 
nesiu’i 


* Vv*»pO * 
ili» Il kIA 


* *‘ 4i : u‘ it >ue 

i'-e-eii-e all'interni* (ìclli* 
j ospedale. :i Ma.nu.riL-o turni 
...v.i’ip ;iJ 0 .,e:-.o -.*.cg.,/u ni plau- 
lum- ^ 

1 ! , !i.*i .«’ii:,, . a. : ie 1 .ie egli t. 

"'le.,, fi*, .nato !.. se. a del (ie- 
•«-'«•■'Pedule li. S Marta 
*-■ « ijNin v .1 dove lo avevano tro- 

:1 cn-jv.ito gli ..ge.tt. poco dopo che 
!«•*.. stato svopeit»» il crimine. 
:«• tu l'Idi, «lo,so mi j».««'.ungati* t.t- 


Ffci;.,:.. porga.:.. . ;.ssisT,'o ,1,1- lutti di Nim.-cola. «• S.hv a- avevano fatto d.l .spettato: 1 gang» e da. .-noi afidi.,*... 

*MrV* ( '* C r »\\ r 7»*' .*! Inu * MiUcJiiu. «1 j 23 .iijì:. 4 ! 1 «illVffruito viclitttì — # i t » 1:1 - uu»\ >iiM' !*ulu« i* .vt.;lo mi; 


i’oà» t*ri jRT.oduv» 1 ! r. 1 ^. 0 - 


1 Fonili I uiMltr* 


i* » tir Scovato 11 a.i tu d(> t s» ;m p.olun^Jto t*:- 

4 ^aitila * ni; pii»: del c anaio da! * < ape*-f to. : *-^atc»: ;o. tl Malica:U^o 
d.i >m‘!tato:i ^ani: » r da. mioi afl lud». formati* \)c: indagini 

iitLì — Ì4»t:i- um\ «dio Lidio i* .vt*;to in ta * 1 1 ) d.il !«i ^indiziaria, ll 


imi *» ««* *.j*. .*■ . . . ■* p.* ... ur.u; r ini ** v (ì.-.-iiu ih itili. »it- I , , f iv I . ,,n 1 , , . 

d incolpare 1 f.gi.** .1,-lla f«-n-*>r«- d, fì.'i(*i:,ii,i R#-!»eeeh.n:. ,-, 71 . 1-0 per ,od:m d r„ga.- h i»um I uiMltro furov. .is- M.i-o De lana, di 22 alili.d aggredito a fui:.» di pugna.Ipm 'Lette *..se:bo viene 

nte di av. ri* -.fr.»*:*» 5 000 fighi» delle* sindaco d: Roni.» na-r.- era .-•.*:.» ;.i-cu-.,n. < 1 . fr.r' oc *-'ti »u*l calcete h Su *r», da Ione Aiiiiun/i.ita. (Lo- 1 .dotti* m fin di v ita e quiiu-. ! mantenuto c.ic.i 1 motivi che 
»• niin.icci.» di denunziarlo. Il L-gale h., -ostemito eli»* nel parte d. un gruppo di pri-uiiiij Intanto Lue.a P.lu/.',. la vanni Maliardo, di 17. il il gettati» juivo il: .sensi nelle j hanno spaiti* il magistrato ai! 
,n:,.‘ il, PS. liujv. una luti- e urlio nrni vi <• nc.vauna re-pon- o-ur«. vela asaass.ua. aveva i..s v -»a- G.ugliniio. e Fi .un e.-co I..'{acque del «anale j alito, jzz.ire il fermo. 


<* nc.Valina re.-pon- 






SPETTACOLI—- 

I due marescialli 


Mercoledì 25, ottobre 1961 - p.|. « 


Le prime 


Concerti- Teatri-Cinema 




Vittorio Do SI co, noi itcr.sunuggio «Il mi soltuflloltilo «lo! 
rnralilnlori trnvcslilo ilo proto, o Tutù, noi personaggio 
di un ladro truvostito ila sottufficiale doi oaraliiniorl: 
così I duo littori itppiiiono in un film ooniloo dirotta dui 
regista Sergio Corlmooi, dui titolo «I duo niitrosolnlll » 


MUSICA 

‘ K / 

L'incoronazione 
di Poppea 
alla Filarmonica 

<_"è una bolla scena: di Peter 
Hall, architettonicamente ispi¬ 
rata al Palladio. I costumi sono 
splendidi e intonati a.certe tele 
del Veronese. Il complesso stru¬ 
mentale (Orchestra della Ca¬ 
merata di Cremona, ma il tutto 
rientra nella Compagnia del¬ 
l'opera da camera di Milano, 
diretta da Cesare Brere») tu me¬ 
raviglie nell impastare e levi¬ 
gar!* i suoni. C’è il coro del¬ 
l’Accademia filarmonica roma¬ 
na, .sensibilissimo negli stiipen. 
di stillarci corali: c'è una com¬ 
parse ria di prim’ordine, pun¬ 
teggiata dal simpatico interven¬ 
to di eletti* dame e damigelle 
della società romana: c’è un 
accorto direttore d'orchestra, il 
maestro Ennio Cernili, e .'e 
una schiera di ottimi cantanti: 
Claudio Ktrudhoft — Ottone — 
stilisticamente il più attento; 
Giorgio Tadeo — Seneca -- di 
commossa pungenza nell' ulti.o 
alla vita: Laura l.ondì. sua¬ 
dente Poppea; {{ornano Roma, 
cantante di rilievo — Nerone 

— {pii un tantino disuguale tira 
è difficile immaginare (piali 
tranelli tenda la medolia *non- 
teverdinna); Eugenia Zareska 

— Ottavia -- elle scolpist e be¬ 
ne la sua invettiva al mondo 
e delinea drariunatieanienV* il 
suo dolente addio a Roma, e 
bravi sono tutti gli altri, da 
Gabriella Colturali a Mario 
Spina, da Mariella Adanì a Ro¬ 
dolfo Farolfi. a Edv Amedeo. 

L’f ncoronuzione ili Poppea 
< 1 tM2». scritta in etii di 7f> anni, 
precedi* di un anno la morte 


In un piccolo « music-hall » di Parigi 

Sacha Distei canta 
da ragazzo per bene 

Di li.li. non mole sentir parlare , e sfaglio oli assolto dei cronisti mon¬ 
dani -'Le site nuore coni posizioni som > seni/diri, allegre, prive ili pro- 
Idenii - Lo preorenpnno soltanto certi alloggiamenti dei minorenni di oggi 


(Nostro servizio particolare) 

: PARIGI, ottobre 
' Oppi .scrii uH’A.IJ.C.. ini inc¬ 
elilo music-hall paripino. Snellii 
Disier' cintili min dozzina ili 
punzoni (tanniti n un pubblico 
di piòriiiiissiuii. Cosi, molto 
semplicemente, non ■ plEAlhnm- 

bra'u (dl’OIpnipiii. fiu debutluto 1 
ii piovane artista nella capitale 
francese. E il pubblica ho po- 
tnto constatare resistenza ili 
un Distcl totalmente mutato tini ‘ 
{fiorili tumultuosi ilei sito amo- 1 
re con tìripìtte lìiinìot. mi Di¬ 
stri bruco rintuzzo, rilassalo e 1 
bonario, che pres'-ntn mi re- , 
pertorio ili canzoni nncli'essc 
rilassate e bonarie, senza itemi, 
ette mi pizzico ili follia. Alla 
orate sono lanciate, i ragazzini 
e le rintuzzine fanno pazzie fier 
il loro iilolo e l'A tlf. mini se¬ 
ra è iiffolluto Tulio ni bene 
dunque per il pior.Mii* Disici. 
clic lui pure uni. dolimi che lo 
ama. Franeine Bréniid. e un 
amico ilei cuore. Tézr. che alt 
fa ila impresario, ile intente, e 
ha nache scritto le parole di 
quasi tutte Ir canzoni il ! Distei 

Piuttosto mal fatto, con le 
flambé corte e il torso homo. 
kprttinato (piando appare sai 
palco scenico. Sacha delude ehi 
s! aspettava II bel rapazzo: solo 
ali occhi sono belli e le mani, 
che untore ne! cantare con pe¬ 
si; pentiti e mi po' poffì Distei 
non si fi montato la testa, non 
■ fa scemi - duranti al pub¬ 
blico: non tenta di imitare, e , 
questa è [a sua forza, ne la 
messa in scena calcolata a! mil¬ 
lesimo di Vrrs Montami, mi il 
posso e le braccia dall'miti di 
Aznnrour. il suo modo di torio* 
rersi somiplia piuttosto a pari¬ 
lo di una rapozzina di tredici 
anni clic aevom niipn 1 con i pe¬ 
sti la con'mirino imparata aj 
se» ola 

Pianto alle canzoni, elle pa¬ 
ure di Tczc. fi mi fatto che a 
Po ripi sono assai piaciute. 

• Bisopnu stare attenti — ha 
dnin Distcl — il pubblico riio-j 
le cose nuore, se sono buone... 
Mi, e"fi un mori-rato mi limile 
il onoro non attacca piu. r bi- 
fopna couturi' unii canzone or¬ 
fica in un modo imperia, 'in; 
poro solo, onoro E bisogna 
metterei un n oro d'ironia. >oi| 
<-^ -re senso ili distacco -. i 

- resto — ha enmlasn Di-> 

nel — a me rieri.' cosi, io ’o 
faccio nutiiralmeiitr . c r mi tu- 
sciass i ondare, cambierei due 
parole su tre. ma non arrci 
tucccsso.. 

E cosi sono irate Ir eari;uii* 
di ,Disici c Tczc. che non ta no 
tristi rie drammatiche né tor¬ 
mentate. noi semplici come r?J 
pane, un po' .sciocche. oll.tirri 
p totalmente senza problemi * 
Niente perciò, uri ri orrfonoj 
di Disici, tlcilv tristezza <■ della j 
forra (tram mali co che hanno 
roìte le canzoni di un .Mamond.i 
di un Hécantì. di mi Trenti. Di-Ì 
jrtei. rapazzo felici, conia 11 uno! 
bel cappello rilessero <■ rompo-j 
sto. senza p cns-eri dietro, s.-tir«.-j 
complicazioni inutili 

I.e sue preoccupa:ioni'.' Di¬ 
vertire il suo pubblico, natu¬ 
ralmente. e poi. «nh’to dopo. 
difendersi dalla simnpo scan¬ 
dalistica per la finale Scena è 
ancora pcrsor.cppio redditizio. 
E racconta che ha dorato per¬ 
si no, mia .'era. per stappi ri e’- 
Vassaìto. travestirsi ila panie.ì- 
( fu lista Rriijit'i Borri,u urei-,: 
detto non so che sul suo cr¬ 
umiro e rubilo Snella tirerà 
acuto la stampi addosso ì.o 
>’omar>dti che odio *" n a • * I ! 

Bri nitte'.’ -. me. nel?'» spremere* 
la sua rabbui verso oue'!, <-!»«- ( 
continuarne,i’'- oh rh.« Anni. <1 , 
P B.. fo rse Disici <: ao.'f ”»*! 
UO* I-O0**(» l’»' r ."ver» »*»».* *a *1 
he, rii»,>»*nt»Y .rii* ; 

L n'altra prem i npe.z ter Va-» 
t fm la mure verso i r.m.irrini' 
frantesi, che ■'»< .ani * .-per:e nra 
gli ha mostralo sotto aspetti, 
veramente sorprendi mi: - Que-i 
ffg MMIC — racconta — ni rml 


Intese famoso per il tono dei 
suoi rillrppuniti. due ntpitzzi 
pernierò a trovarmi dopo lo 
spettacolo. Mi invitarono a fare 
mia breve visita a! loro club. 
Erano pratili, e io urrrllui. Tro- 
”n: nel eluli rintuzzi e rapazzo 
sai tredici anni, pausi lutti tri- 
trggiuti cpnii' in una festa per 
adulti un po’ spiata: un rapazzo 
areca nuche, in ninno, mi re¬ 
volver vero. Il pioruo dopo an¬ 
dai dai genitori, ma non vol¬ 
lero erede ritti, erano troppo oc¬ 
cupati nei loro party e non su¬ 
perano neppure che il rapnzzi- 
nn uscirà di sera ». 


Qitiilcuuir obn Ita che a licite 
le canzoni, oltre ai biliardi»»: 
elettrici e a mi mucchio di nitrii 
motivi più importanti, limino il 
loro peso in qm sta sorpren¬ 
dente maniera di avere tredici 
unni. Ma Snellii si indigna: ■■ I.e 
mie canzoni assola tarar irte un: 
forse altre, vie te mie pro¬ 
prio HO - 

Distei il on vuole responso or¬ 
lila verso la coi razione della 
gioventù e vi tiene ulta dìnnità 
e alla tleìiviitezza delle sur 
composizioni 

Marcel ramkai 


del grande compositore. Ed è 
(pii. attraverso gli amori di Ne¬ 
rone e Poppea. attraverso l'one¬ 
sta morte di Seneca, attraverso 
il sacrificio di Ottavia, la mo¬ 
glie ripudiata, attraverso il ii- 
sentimento del popolo < i sol¬ 
dati), attraverso la corruzione 
■ dei cortigiani: è (pii. elio il 
mondo viene amaramente ina 
drammaticamente preso di flet¬ 
to. il mondo eom'è, per (pianto 
paludato in abiti secenteschi, 
i! inondo di sempre: una gelida 
pietra che di volta in volta si 
riscalda, travolta dall’intrigo e 
dal dramma di sentimenti e 
passioni. 

Questo e quel che conta del¬ 
l'antica opera monteverdiana e 
questo ricerca ed esprime la 
musica. Talché sii tale 'Diur¬ 
na sostanza, più che sulle ele¬ 
ganti apparenze delle cose, an¬ 
dava forse impostata la realiz¬ 
zazione di questo melodramma, 
pur prescindendo (sarà bene 
non toccare questo tasto» dalle 
question. filologiche, dal :* io»u» 
più o meno *• storico •• degli 
strumeni:, dai numerosi tagli e 
rabberci.anent: : n f i *‘ 11 : il li¬ 
bretto e dalla validità deila ve¬ 
ste strumentale .nies-uta da 
C F. Ghedm: 

r. v . 

TEATRO 

Coniglio lui 
donna lei ! 

La vita d’ini piccolo botte¬ 
gaio. timido e stordito, tiranneg¬ 
giato da una sorella autoritaria 
i» piantato in asso, a suo tempo, 
dalla mogio*, è (l’un tratto scon¬ 
volta nei* l'inopinato ritorno di 
quest'oltana, divenuta cantante 
ed attrice di grido. Stella «tali» 
è il nome della donnai Ita fatto 
carriera senza guardare troppo 
per il sottili», passando da un 
protettore cospicuo a un altro 
ancora più facoltoso: ora vuol 
togliersi il capriccio di condurre 
per una notte l'ex marito. Ste¬ 
fano, nella propria accogliente 
villa. L'inseguimento cui Stefa¬ 
no è sottoposto da pane della 
sorella e di un amico, l'impre¬ 
visto arrivo notturno detrattila- 
le amante di Stella ed altri fat¬ 
terelli del genere contribuisco¬ 
no ad animare questo spunto 
iniziale, svolgendolo in modi a 
volta a volta patetici o farse¬ 
schi. fino alla prevedibile con¬ 
clusione. 

La commedia di Augusto No¬ 
velli Bollo freddo fu scritta, 
(piasi mezzo secolo fa. in ver¬ 
nacolo toscano, ed ebbe nel pas¬ 
sato altri* variazioni dialettali: 
sotto il titolo Goriitilto lui. don¬ 
na lei! ce ne viene offerta, al 
Valle, una versioni* aggiornata, 
in lingua italiana Quii o meno), 
con accentuazioni piemontesi. 
Macario vi fa. naturalmente, la 
parte del leone, dando fondo 
alle sue note risorse. Accanto 
a lui Maria Fiore conferisce 
corposa credibilità al perso¬ 
naggio della ex moglie. Eb*na 
Horgo. aicigna a dovere. Carlo 
Campanini, sempre cordiale, 
il distinto Cesari* Bettarini .so¬ 
stengono i restanti ruoli prin¬ 
cipali. Da ricordare pure la gra¬ 
ziosa Lucia Folli, il Caverò, il 
Hilli. Scene eli Luigi Brogi. Lie¬ 
to successo, chiamate. Da oggi 
•*■ icplic.i 


:| Inaugurazione della stagione 
dell'Accademia di S. Cecilia 

’ Domenica 29, alle ore 17,30, al¬ 
l’Auditorio (Il via della Concllla- 
. /ione si Inaugura la stagione di 
. concerti sinfonici in ahbona- 
, mento dagl. n. 1) dell'Accade¬ 
mia nazionale di Santa Cecilia 
con il concerto diretto da Fer¬ 
nando Precitati. All'esecuzione 
prenderà parte il celebre violl- 
, Dista Isaac Stein. Il programma 
comprende: Brahms: Variazioni 
sopra un tenia di Itaydn; Viotti: 

<! Concerto n. 22 in la min. ì, per 
violino e orchestra: Prokoflcf: 
s II luogotenente Kijé >». suite: 
Bartok; Primo concerto per vio¬ 
lino e orchestra (prima esecu¬ 
zione nei concerti dell'Accade¬ 
mia). 1 biglietti sono in vendita 
da venerdì ai botteghino dell'Au¬ 
ditorio in via della Conciliazione 
dalle IO alle 17 

TEATRI ! 

AHI.Let ti INO: Itiposo i 

AKT1: Riposo , 

IIOIKSO fi. spumo: Domani al. 
le lligiO: « Elisali. tta (Lunghe¬ 
ria >* tic atti in 111 quadri di E 
Sinicnt*. Prezzi familiari ! 

BE’ SEI!VI: Riposo ! 

DELLA C OMETA: Alle ore *JV . 1T»: j 
u Conni in ogni stagione ». di 
Robert Cult con P. lini bone. A.! 
Crasi. F. Cra/iosi. E. Pallio, N’.j 
Pavese. L Ci/zi. A Pierfedeii-1 
et. M Yunmicei Regia (li A- Di t 
Martino. Domani alle 17,:iO fa-, 
miliaic. j 

DELLE MUSE: Vencidt alle 21.13 
C.’.la Franca Dominici. Mario! 
Siletli con Corrado Atmieelli. ] 
Kailiiy Marchio, Guai da bassi.) 
Principini. Redi. Ressel. Spim i-1 
li: *il.ii morto viene dal inaici,, 
giallo del terrine di Elisa Pcz- 1 
/ioga 

ELISEO: Alle 21.'ai l'Accademia' 
Filarmonica Romana presenta: 
c l-'ineoronaziom- di Poppea >,.. 
di .Monteverdi con L Londi. R. 
Roma. E /arcsk.i. G Tadeo, (.’. 
Striidliotf. 

•MARIONETTE PICCOLE MA¬ 
SCHERE: Riposo 

MILLIMETRO: I{i(>»•*-•(• : 

PALAZZO SISTINA : Alle 21.13 
precise la C.ia Modugm».Scala »! 
coll Paolo Panelli in: < Rinaldo 
in campo ». commedia musicale' 
di Carinei e Giovannini 
PIRANDELLO : Prossimamentei 
rappresentazioni st raordinari»» | 
della Compagnia diretta da 
Gianni Manera: <• li principe | 
consorte)» di A. Raccioppi. con 
Vanieek, Mlelieiotti, Pezzillga. J 
K. Salci no, Tonnini. Bolognesi., 
Regia Sergio Graziani 
PICCOLO TEATRO 111 VIA PIA-, 
CLN'ZA: Alle 21.30: » Clii lido..,! 
ride! ì. (selezione) di Gaz/etti-j 
('arsami eoli Laudo. Spareesi. 
Garrone, Milita. Pertolotii, Vi- 7 
valili. Regia di L. pasciuti, ter¬ 
zo mesi: di successo Ultime re- » 
pliche. 

QUItllNO: Riposo 
RIDOTTO ELISEO: Compagnia * 
T-'iil. Alle 21.13: »< Gregorio Ca- . 
Iiaret *110(1 i» con C. Itene. N. Ca¬ 
sale. R. Seerrino, I*. Falcia. M. , 
N'evSistli Regia di Calmelo 
Itene. . 

ROSSINI: Riposo 

SATIRI: Alle ore 21. I» Spettacoli . 
gialli dir. C. l-ombaidi: »• Socie¬ 
tà anonima fratelli Roylott », di 
Giannini, con Lombardi. l’Iato. . 
ne. DI Claudio. Ven/.i. Rcrtoi*- 
eliì. Lupi. Vivo successo Tciza , 
settimana. Ultime repliche 
VALLE: Alle 21.15 Stagione Ica- ( 
Irai** *t'»l-02 con la Compagnia 
della Commedia Comica Maca- 
i io con Carlo Campanini. Malia f 
Fiele in: « Coniglio lui donna j 
tei >• di .Augusto Novelli 


CI NE MA-VARI ET A* 

Alliamlirn: Vedi prime visioni 
»\nibra-Jovinelll: L'abbraccio del 
ragno, con A. Frank e rivista 
Espcro: Grande spettacolo di ri¬ 
vista A ielle Nana > 

La Fenice: L'oro d-*i sette santi. 

eoli R. Muore e livista 
Principe: E‘ arrivata la felicità. 

con (7. Cooper c rivista 
Volturno: Ossessione di donna, 
con S Havward c rivista 

CINEMA 


| Fiammetta: Very fmportant pcr-i Salone Marglterb.i : (cedi pinne 


#<>n (alle 16.15-18-20-22) 


visioni ) 


Galleria: La battaglia di Alatilo Savoia: L'ombra del gatto 


(àp. 14) 


splendili: Malafcmmlna 


Maeitoio: Nel tuo corpo l'inferno! KUdlum: La frontiera dei Sioux 


primi; visioni 

Adriano: 1 (Ine volti della ven¬ 
detta. con M. Brando (ap. 15. 
ult. 23> 

Alliamlira: Bieco chiusura 
America: Notti nii ntali 


Majestic: La donna ù donna (ap. 
15.30. tilt. 22.50) 

Metro Orlve-Jn: l.o sperone ili- 
sanguinato, con R. Taylor (alle 
10.30-22.30) 

Metropolitan: Il giardino della 
violenza con B. Lancastcr (alle 
16-1B-20.20-22.50) 

Mignon: Un giorno da leoni, con 
IL Salvatori 

Moderno: Cavalcarono insieme, 
con J. Stewart 

Moderno ttatetta; Un taxi per lo. 
bruk. con J. Mills 

Mondlal: 11 federale, con U. In¬ 
guazzi 


Tirreno; Nel mar dei Caraibi . 
Trieste: Tomahawk 
L'Ilsse: S(|uadra infernale, con A 
Muipliy 

Veilltuio Aprile: La Valle ilegli 
alberi rossi 

Vernano: Gorgo | 

Vittoria: 1) pad ione dii mone)". ! 

TERZE VISIONI 
Adriaeiue: Situali del teizo Reieii 
.Anime : « Mereoledì dell’ Anie- 

ne La notte, con J. Mercati 
Apollo: Giuseppe Verdi, con P. . 
Crcssoy 

Aquila: La sfida di King Kong ! 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 


New York: Spartaeus. con Kirk Armida: Frontiera indiana 
Douglas (alle 15-19-22.30) Arl/ona: Riposo 



Nuovo Golden: Torna a settein- Aurora: l a fine del mondo, con 
lire, con G. Lolioliriglda (ap. )5. H. Bela fonte 

ult, 22,50) Avorio: Sfida ali O K. Coirai, con 

Paris: Pepe, con Cantini]..s (alle 15 Lancastcr 

14.30- 17,15-20-22.45) Boston: Et bandolo 

Plaza: «Cinema e aite».; Vite C'apaiinelle: J/amou* e il diavoli* 
vendute, con J. Montami (alle Cassio: Seiilinole. con R llmls.'ii 

15.30- 17,35-20-22.45) Castello: La carica dei Kyiiet. 


Coirai, con 


diav oh» ! 

Hudson 
K yiiei. 


Quattro fontane: 


15-17.20-19.10-21-22,50) 

Quirinale: Un giorno da leoni, 
con R. Salvatori 


posto (allei l'Iodio: Collina 2t non risponde 


Colosseo: Il grande impostote 
Corallo: Allarme a Scollami Vaiti 
Dei piccoli: Riposo 


Vi segnaliamo 

TEATRI 

• - liinaliio tri campo - luna 
«impatiea commedia mu¬ 
sicalo di ambiento gari¬ 
baldino) al Sistina 

CINEMA 

0 -Spartaeus* (l'epica ri¬ 
volta degli schiavi nella 
antica Roma» al Ne io 
York 

0 - Un plorilo ila leoni - 
( immagine commovente 
e Fenza retorica della 
guerra partigianal ut 
Mignon. 

0 -/Messaudrò Nevski- ( l’e¬ 
pica lotta del popolo rus¬ 
po contro i cavalieri ten¬ 
toni) iti Piu- 

0 - La notte - U'ultinio e 
discusso film (li Antonio- 
ni» uR'Anieue 

• - nottata di un soldato . 
(commovente racconto 
sovietico (l'amore e di 
guerra» ut Portoli 

0 - /.'(MvdssKio • (un accu¬ 
rato giallo psicologico) al 
/{ubilo» 

0 - Mezzogiorno di fuoco . 
(una magnifica interpre¬ 
tazione di Gary Cooper» 
.Vofociin*. /frana 


Qulrtnetta: La città spietata, con Delle Mimose: I-a montagna dei 
K. Douglas (alle 16.15-18.30-! «‘‘tte falcili , 


20.30-22.30) 


Delle Rondini: Cile» 


Radio City: L'erba del vicino è “orla: Tempeste sotto i mari 
sempre piti verde, con D. Kerr Edefivclss: I cugini, con G. Biniti 

i Un ts «Ili do fini Pinta Pitma 4» Pimavina 


i (ap. 15*30» ult. 22,50) 

Reale: Torna n settembre, con R. 
Hudson (ap. 15, ult. 22.50) 


Esperta: phjto. Pippo e Paperino 
alla riscossa (dis. aiiini.) 
Farnese; n principe ladro 1 


Rivoli: La grande rapina di B<»- Faro: Risate di gioia, eoli A. Ma-; 
I ston falle 16.45-18.50-20.40-22.50) gitani j 

Itovy: Pepe, con Cantinflas (alle *rts: L'aviiinposto dei disperati 
16.30-19,30-22.45) I.enfine: Operazione <»/.)». con R.l 

Itoyal: n mio mondo muore ur- Mitebum 
landò (ap. 15. ult. 22.50) Manzoni: Bill il sanguinano 


Salone Margherita: Candido (lire Marconi: Città minata 
600) Nlagara: Furto alla Banca d'Io- 

Smeraldo : Cacciatore d'indiani. ghiltcrra. con A Bay 
con K. Douglas Novorlue: Mezzogiorno di fuoco. 

I Splendore: Una notte niovtmen- Odeon: Guadaleanai ota zelo, celi 
tata, con S. Àie Laine * ( Cagne.v 

Supert-lnriua: Exodus. con Paul «rinite: Continente «compatì" 


Newnian (alle 14,15-18-22) 
Trevi: Cavalcarono insieme, con 
J. Stewart talli» 13.15-13-20.15- 
22.43) 

Vigna Clara: Cavalcarono insie¬ 
me. con J. Stewart (alle 16 - 
18.35-20.33-22.40) 


Calmelo 


CONCERTI 


Al l. \ .M AGNA: Domani alle 


eoneeito del Quartetto K"t'e- (Orso; 


Appio: Il IcUi'i.iic. con ('., To- 
gna/./i 

/Vrclilmede: Pepe, con Catintlas 
(alle 16.15-19-22) 

Arislou: Pepe. »"»i Cantinllas (al- 
b* I l.::(l-17.15-19.50-22.15) 

Arlecchino: Venie cablo, con C. 
Collier! 

Av ('Olino: Vento calilo, eoli C. 
(*olbert (alle 15.30-13-20.20-22.40) 

Raidiiina : Cacciatore d'indiani. 
i*oii K Douglas 

llarlierini: I.e piace BialimsV. con 
I l’.iigman (all»' 15- l7.35-2tl.05. 
22.151 

Iteruilli: U federale, con Ugo 'l'o- 
gnaz/i 

Rr.meaeeio: Il federale, con Ugo 
Tognazzi 

t'apitol: A linglia sciolta, coti B. 
Baldo! (all»* 13.40-17.30-19.15-21- 
22.45) 

(’apr.itiiea: Pepe. »»m Cantintllas 
| Capraniclietla: Morne.i •• il desi- 
ilei io 

Cola di Rlcn/o: Cavalearoiio in- 
«ii'tin-. con .1 Slewatt (alle 16- 
13.15-20.13-22.33) 


Uvrt. in programma eseeu/.ion • 
integrale d»*i quartetti di Bee- 
tlioven (OSA-CIT) 

ATTRAZIONI 

ARENA ESEDRA : pattinaggio 
ore 10-12 e 15-20 


Navarouc, 


«*o»l (’. P.-ek (alle 16-19-22.15) 
Europa: Una n»»l1e movimentata, 
eoi» D Martin (alle 16-18.15- 
21». 20-22.50» 

rianima: Don (.'amili»» monsigno. 
n* ma non tn»pp<». »*o»i Feruan- 
« Ir 1 (all.* 13,30 17.50 20.15 22.30) 


E* stato reso noto ieri 

Il nuovo regolamento 
del Festival di S. Remo 


^ffat'teìèwsfohe'^ 

(ti - .-.ré* • 


E lo chiamano « assestamento » ! 


wrramin seri 


SAN RUMO. 21 - I.a società 
ATA Ita ng'-ti presentati» il ie- 
gnlaiuento generale <1**1 XII Fe¬ 
stival della canzone italiana, 
nel corso di una conferenza 
.stampa. Il XII Festival s* svol¬ 
gerà. coni'»* noto. l’H. !» e 10 
febbraio: la sera del 1)1 leb¬ 
bra io saranno proclamate le 
canzoni vincitrici. Il regola¬ 
mento reca alcune importanti 
innovazioni rispetto a qu*»Uo 
del Festival lDiil. Ksso prevedo 
anzilutto l'invio di ' una »oia 
canzone per ovili casa editi''ce 
e un massimo di sei canzoni 
por gruppo editoriale, al fine 
di ottenere una prima selezio¬ 
ne d»*l materiale da pari** (’»»- 
gii ètess edilori i! termine 
di presentazione deli»» » »n/oni 
(elle dovranno e.-sere indiriz¬ 
zate all’ATA. San K»*m«i) è 
stato IL-saìo al 30 novembre. 

Due commissioni di tir.ma 


ventili ita tiro canzoni 


lettura e due di r>eco:nla i» t-1 
tura, composti* d: otto tnetubri 
ciascuna, (due designati dagli 
editori, due dai parolieri, due 
dalle case discografiche e due 
dall’ATA) sceglieranno 1-1 can¬ 
zoni: altre 10 -- e questa è la 
maggiore novità del F»*<l:v.ti! 
1962 — saranno inviate •olle- 
gialmente dalle 3 Associazioni 
di categoria nonché dalle case 
d iàcograliche. 

I.e 24 canzoni ammessi* .dia 
manifestazione canora .-•aii:*»»- ; 
inex* saranno (‘seguite: 12 la 
sera dell"}! «» 12 la scia del! 
!) febbraio: le 12 canzoni i.*ri 
della prima e sei delia se.*»»:»., 
da sera» che giurie interne ni 


mese saranno (‘seguite: )2 la 
sera dell"}! «» 12 la scia del 

!) febbraio: le 12 canzoni (sci 
della prima e sei delta s.•.'on¬ 
da sera» eli»* giurie interne ni 
esterne giudicheranno le 11 • - - 
glior: saranno csegu.;»- 10 
fellonia». l"n •• V»»t. Mesti vai •■ 
pr«»clamt*t;i ;»■ can/on: v.nc'.tri. 
»•:. eh** saranno ripresoli;;»:*, .i 
IH febbraio. 


Il regista .Macchi (*bbe a di¬ 
chiarare. subito dopo il - riu¬ 
scii •• della prima trasmissio¬ 
ne. die alla terza puntata li¬ 
lialmente (.’onzonissimn avreb¬ 
be trovato il suo assestamen¬ 
to. In effetti, la trasmissione 
un assestamento l'ha trovato. 
Purtroppo, ci sembra die Lab¬ 
bia trovato a livello più bas¬ 
so. Sempre che. naturalmen¬ 
te. non trovino il modo «li 
smentirci. realizzando. la 
prossima settimana, imo suot- 
tacolo ancora peggiore di 
quello andato in «nula ieri se¬ 
ra. Ma dobbiamo convenir»' 
elle non <* impresa facile. 

La terza puntata c: <* par¬ 
sa ancora più debole (lolle 
precedenti due Quando gii 
autori d: unii spettacolo co¬ 
mic»! >; ndiH'iuit) a fare ta 
narodia della par»i«l:a. è >»•• 
Uno dn* min nutrono p.ù 
nemmeno la speranza d' sal¬ 
vare qualcosa. E in effetti, ie¬ 
ri -era. abbiamo potuto vede¬ 
re Garitte; e»l Peci «-Ite face¬ 


vano la parodia d: Tognazzi 
e Vianello. quando questi fa- 
oovano la parodia deile <»•»•- 
nette di Soldati! Roba di»* un 
impresario »b avanspettacoli» 
rifiuterebbe ». dn* la TV c: 
propuia in quello che dove¬ 
va essere lo spettàcolo di suc¬ 
cesso della stagione. 

Ancora peggio le scenette 
d»*i pre-ind.ani e quelle d: 
Porsenna, affidate, niente di 
meno, a Bottacci. Si usa di¬ 
re. in queste occasioni, che 
gli attori non hanno colpa de- 

I gii orrendi testi che impon¬ 
gono loro. Bisogna anche di- 
t re. però, die un attore deve 
pur trovar»* .1 coraggio di ri¬ 
fiutare. quando sia in pericolo 
la stia dignità professionale. 
K questo ei sembra, prccix». 
il caso ili Bornie».’; 

F acon anche il - numeri» - 
«iegli intdicttuali che, dopi» 
| il successo della prima tra- 
j «missione, va peggiorando 
! sempre più. fino ad allinearsi 
' »*«m il generale dello 


Iprogrammi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 0.30: Bollettino del tetii|cj; 
1».3.>: Corso di lit.gua tedesca: 7: Giornale radio; 7.10: Mu¬ 
siche del mattino: t’>: Giornale radio . Rassegna dei gior¬ 
nali ilei mattino . Il banditore; 8.30: Omnibus (prima parte» 
Il nostro buongiorno - Valzer e tanghi celebri; 10.30; Vda 
col latte; 11: Omnibus (seconda pari»** - Gli amici delia 
canzone; 12.20: Album musicale; 12.5.»: Metronomo: 13: 
Giornale radi'»: 13,10: Carillon - 11 trenini» dell’allegi:n: 
13.30: I] ritornello najx»Ietano; 14: Giornale radio; 14.20; 
Trasmi-sion» iigìonali; 15.15; Gratta Achille Togliani: 15.30: 
Corsi» ni lini’.tta tedesca: 15.55: Bollettino del tempo; tfi: 
Programma per ; ragazzi; 16.30; Corriere dall*Anici:c.»; 
13.45: Università internazionale G. Marconi (da Londra •; 
17: Giornale radio - Rassegna della stampa estera; 17.20: 
Tra'itenbm-n’o musicale: 1<3,!5: l.'avvocaio di tutti; 18.30; 
Ciasse (Tinca: li): Cifre alla mano; 13.15; Noi eittadui»; 
19.30 l a tonda delle arti; 20: Album musicale; 20.25: Una 
c«'.*izor.e ;il giorno: 20.30: Segnale orari»» - Giornale rada» - 
Kadinsjvirt; 21; I-e canzi.n; :ù Canzonissinta; 21.10: Tr;- 
b'.ina |-.oìitiea. 22.1(L Quat'i.» ,-aut in famiglia con Angolini. 
Cantano Milva »• G»u«eppc Negroni: 22.5»'»: l/appr»*do: 23.15: 
Gannale radio - 23.30: Dal C;i)»rice d. Aiilan»»: Complesso 
d; Gastone Par.gì: 24. G:»*rnale nuli»» . Ultimo notizie. 
SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino: 9.10: 
Allegro con brio: 10: N»*.v Vork-Romn-Ncvv Yoik. 11: Mu¬ 
sica pei v»»; eli» lavorate; 12.20: Trasméssi» »u :ega*nal*; 
13: I n ia*t::z/.u dell** 12 presenta; 13.30* Sognai»* orari.» - 
Primo giornale: 13.40: Scatola n sorpresa; 13.5H- lì d:.--.*<» 
•ivi giorno . Ang( lina •: 13.55: Pacs.. u»*ivun: unioii »* - 

gi'eti del gioirà-; 14: Temi»»» u; Canzouissm»;»; Ì4.30; S»c»u'..4'> 
gai. o. ile : 14.45: G.uoc»* e fiion giu»»c»*; 15: Vetrini.; 15.17: 
Int» rme/./o' !.».3( " Tei/»» giornale; T.».4 *' Par.:’;» »ì - siu - 
»-i ; 16: Il pn grammi: delle quatti»»: 17: Voci del teatro 

Li ir»»: - l 37 sotri; rii T»*otìlo - Kad:*»farsa; 13.45: I.en 

Me.uer c la si.a orchestri»; 18.30 Giornale «lei pomi ì iggi,»: 

S»*le/«*.»n«* Dischi. 18.50: Tutta musica. '9.20 Motivi 
n lii.-ca: 1!*.:'.(': il taccun'.o (Ielle voe.: 2ti.8t». Le cop,»*- »i» i 
j.izz. Torna» r; ,i.oliane., dei (’»>:npl»*ssi j.»/r itabna;. Pan’» 
girono. Pusilli.'. Sylva Ko.-eina: 21.3(1: Rariionotte: 21.4'»' 

! Conce 11 ; rie! Secondo P»i*gramm.». 22.25 Mu«.cu n.'iìa 
23" Not./ie (il uni* giornata 

TERZO PROGRAMMA — 17: Conce»i«% sinlomo*. 1.:* i.a 
Ras.-egn.»: lè.òt»: La musica italiana del Rinascimeli;».; 
13,15: F .inorami deile idee; 19.45: L’indicatore di ogni s* r.»; 
21. Il Gioii.: :»■ »ie! T.-izo: 21.30: • Lo visionarie»: 22.55 
Mi;s.»;hi: Daliap.ec.-ia. Messiaeii; 23,45: Congedo. 


TELESCUOLA 
Scuola Media Unificata 
Prima classe: Storia. 
Matematica - Osserva¬ 
zioni scientifiche . La¬ 
tino - Educazione tec¬ 
nica 

Avviamento Professio¬ 
nale 

Seconda classe: Eser- 
citazioni di lavoro e 
disegno tecnico - Mu¬ 
sica e Canto corale * 
Francese 

Terza classe: Osserva- 
zioni scientìfiche 
Esercitazioni di lavoro 
disegno tecnico - Fran¬ 
cese 

A TV DEI RAGAZZI 
a. L’ABC DI PULCI¬ 
NELLA 

V. STORIE OEL BOR- 
NEO 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

TELEGIORNALE 

Gcng 

CONCERTO SINFO¬ 
NICO dire.'.»» da Fra:./ 
A’.drv. c»>r. la pari»*».*:- 
,*a/à»!u* del duo j'.iiir.:- 
«•..c<» Gorini-l.uren/.i 
GALLERIA: Una di¬ 
mensione delta scultu¬ 
ra: - li bronzetto dal 

•400 ai nostri giorni - 
TELEGIORNALE 
TRIBUNA POLITICA 
GIOCO DI SPECCHI 

G >ginalc televisivo a: 
Prudi» Levi 
Personaggi ed inter¬ 
ine!! • Giorgio. Robci- 
:»» Chcvalicr: Mano, 
Ga-tonc Moschi; Gina, 


Delia Bartoiuce»; i.iì- 
ia. Marzio Ubaldi. Re¬ 
gia di Giacomo Vac¬ 
ca ri. 

0. Il puUagiinisiii i i.n 

u»»ni»> qualunque, etn* 
vive del suo modesio 
lavoro di nìediat»»re (ì; 
;err»-n; c di abitazio¬ 
ni. K la storia è quella 
«*:. una giornata che »*.»- 
m ne-a. |»er li pr«*:ag.<- 
come tante ,.l 
i.e S. tratterà invece 
«i. i• a giornata parti- 
e»»ia;e. in cui il nostro 
er. v Mario Martin >Ii. 
v .v i à una esjK'nen/a 
ehi* l»a de), fantastico' 
g.lardandoci d; volta 
Ili V«)ii;| c»*n gli occhi 
«iella moglie, della ra- 
g.»//;t delia profiime- 
..;». del principale v 
de»i'amic«* Fili)»)»»'. 
vedrà corno Io vedivi»» 
gii altri. K nel suo iui»- 
nu> -i iùternerann»» 
-or presa. delusi» vie. 

«i»»I»»ie. Sarà su»» lìgi:.» 

salvarlo, quando 8» 
.nvderà a specchiarsi 

• 'elio scudo, il suo g!»>- 
e;• tt«»!."» preferito, riir 
md»V'Sa per giocare 

• ai guerrieri -. Sulla 
lucida parete doti»» 
scudi». Àiario Mattinoli 
'. vedrà forte e beilo 
ntnif un eroe: e que- 
't«* servirà a compen- 
«arl.» rii tutte le ama¬ 
rezze di quella singo¬ 
lare giornata 

In chiusura 
TELEGIORNALE 


>p«*:tae»»lo. Cii:s«;i perche i 
(lue autori -u ostinano a far 
«•anturi* »» ballare i pr»)tag«>- 
ti.sti. <|U.»ii(l»> |jalesem(*et(* la 
parte lecitala »* migliore. Dr- 
boiueeia .incile la «celi:» rii Or- 
Siìlina la cameriera. Non c»>n- 
tenti di aver messo insieme il 
cn.st più debole della storia 
degli spettacoli di varietà, gii 
organizzatori della trasmissio¬ 
ni* hanno trovato il modo di 
affiancare alla brava Mon¬ 
daini attori del tutto insuffi¬ 
cienti. 

Delle canzoni, sarebbe m»*- 
gl.o non parlare. I plagi si 
sprecano, e gli autori od i 
dirigenti delle case discografi¬ 
che. si* i furti di refrain ca¬ 
dessero sotto : rigori della 
legge, finirebbero -p Corte di 
Assise. Comunque, a prescin¬ 
derò dai plagi, le se'te canzo¬ 
ni di ieri sera crani» appena 
appena super.or: (mi »i : p»»- 
e«»> a (pieliti deila «ottantina 
>i*.»r.-a. Se continua eo-i. non 
vediamo proprio chi riuscirà 
ai insidiare i! primo j/osii» 
'lri!,i canzone Tienimi stretta 
tra le rie mani, cantata da 
Miranda Mari no, che figura 
ancora ai pruno p»»-to. 

Interessante : ! »i»»eumei»»a- 
r »> da Ep seop.a. ai Luca» a. 

La «seduta del Consiglio c»>- 
miniale «4; quel piccolo paese 
•* un esempio di quale s-'iio- 
:.» ri v.ta democratica r.ap 
presentir!»» ;.* migliaia di rie 
co', e grandi comuni «4; ogn 
par*,- .l'Ital a. li »*«»ns.?l:cr* 
c>».ii.m il»* ri , I » * ~ * r.a. ceri i 
-He uri;.. ci : .n-uiti. le m»:i »•- 
>*•• e.i ■ .i»*m.,g<»g.c r.c; ** 

f. »r:::s.-.* la prova f.- *.i a, 
ver co..» r mpr.-sen*.»-,* pe- * 

g. ovario »i»-m»»eraz.a , 1 . qi:»-. 
>*'»:im:i: >:v.a vorremmo »» 

■» * Tf I It ». I; » ri.,.: , pr« 

/■» »ii un.» ri-*.-!ri» »-»»si :»rr«»u ,* 
'»*. roz/.i. v., 


VWWWWWWWWWWWWWWXyvVIWV. 

EHM Provinciale presenta: 


SECONDE VISIONI 

Africa: Vera Cruz, con B. l.an- 
ea.stcr 

Airone: SS Operazione Forumut. 
con M. Morgan 

Alce: L'avanqxtsto dei disperati 
Alcy(»ne: Tempesto sui mari 
Ambasciatori: Le vie segrete, eon 
li. Widmark 
Araldo: Meravigliosa 
Ariel: Il principe indio 
Asl»»r: Operazioni* « V. '« con I{ 
Miiehiim 

Aslorla: Moulin itouge, con Jose 
Ferrer 

Astra: l.a vita e meravigliosa, 
con J. Stewart 

Atlante: Selle strade al tramonto. 

con A. Murpliv 
Atlantic: Donne fuorilegge 
Aiigustus: Il ninrcliio dei rinne¬ 
gato, con li. Montalban 
Aureo: Ivanlioe. con It. Taylor 
Ausonia: La cosa (la un altro 
inondo, eoi» M. Sbendali 
Avana: Mezzogiorno di fuoco. 

eoli G. Cooper . 

Urlsito: Teseo i-ontr»» d Minutati-1 
ri», eoli R. Seiiiatlliu» 
liolto: Vento di terre selvagge. 

eon R. Mitcluim 
Bologna: L'ombra del gatto 
Brasi!: Il corazziere, con rt. Ha- 
seel 

Bristol: Picnic in Afri»*:» 

Ilroiuluà.v: Net mar dei Caraiiii 
California: La vendetta dei bai- 
bari 

Cinesiar: lto»*e»> c U* sorelle 
Colorado: Mariti in pericoli» 
Cristallo: La baia «lei pirati 
Delle Terrazze: Il matrimonio, 
con A- Sordi 

Del Vascello: L'estute della 17.a 
bambola 

Diamante: Il mondo nelle mie 
braccia 

Diana: l.a città senza paura 
Due Allori: I canadesi, i-ou H 
Hyan ' 

Filici»: Salvi-io d min amole. «*on 
S. Me Laint- 

Fogliano: Divisione Lebeiisboin. 

con S Zietnann 
Carden: I.'oinhra del galt»» 

(Slidlo Cesare: Il padrone del 
mondo, eon V. Privo 
llarlt-in: t.a tianda del terrore 
llully ivoiul: L'ultima noli»* a \V;ir. 

I"i*k. eon J. Palntiee 
Impero: Ora X attacco al Giap¬ 
pone 

Indimi»: La giornata balorda, con 
I.. Massari 

Italia: Il padrone* del mondo, con 
V. Prive i 

-Ionio: L'amante indiana ' 

Massimo: Cafè Kuropa • 

Mazzini: Daniele nella gabbia' 

dcli'ntso. i-on |{. Rjiscel 
Nuovo: La doppia morie 1 

Ol.vmpia: il dilemma ilei dottore.i 
••»>ii D. Itogaril»- 

Olimpico: Peccatrici «• mani lorde 
Palestriti»: Il coraggio e ia sfida, 
con D. Boga ni»: 

Parioli: La ballata del soldato, 
con M. ivasciov 

Portiionse : Sindacalo assassini. 

: Prenesle: Al di là dell'orrore 
Itrx: Le vie segrete, con Richard! 

Widmark j 

Rialto: Personale Bogart: I bassi*; 

fondi di San Francisco ; 

RDz: Moulin Rouge. con J. Ferrer! 


Ostiense: (.'ultima preda 
con Ottaviano: Collina 31 non ii. 
1 , 15 - sponde 

Palazzo: Il marcino del iiuneg.»:-», 
R ic- Planetario: Un ettaro di cielo 
Hi . Platini»: I.e svedesi, eon F Fa¬ 
ti riz.i 

Prima Porla: Prima di-U'nragano- 


| Mutui Ipotecari 

CASTELFiDEI 


Cessione d+l Ouinto 

CASItff IDEI 


Credito a privati 

CASTELFIDEI 


Torino, 150 
Roma 


Degli Scipioni: li dottor Cu*l»'p« 
Dei fiorentini: eliminali del 1U 
«cicli 

Della Valle: 11 (loppio segno (ti 
/.ori" 

Due Macelli: Primula Smith 
Giov. Trastevere: Il piiaia dell" 
Spaiviero Xeni 

(ìiiadaliipe: 11 fronte del silenzio 
Livorno: Rio Bravo, eon J W'ayne 
Nomelitauo: 1 lancii-ii ilei D.tkot.» 
Orione: Salvate la terra 
Pax: Alessandro Xcvski (Cini'fo- 
riliu alle 21.31») 

<| ni ri I i : l.a valle d»-i Moicani 
Riposo: Il vagaliondo della fo- 
lest.» 


Puccini: Inferno a Madison Ave- Sa| .,' j imK |j, 


L)ii*fi M'i'omli om il dia- 

ne Fortunat. „ ''«»»«• *' . 

Itoina: Italiani all mft*rrn* 

: n It il I» i r io : 1/ assassino. 

«liVAiri Sala (nilierto: La rnincila di 

V t i Bl «I X l ^ 

s (gr(l(. ( on Silver Cine: Il villaggio dei dan- 
, nati 

. ». Sultano: Giuseppe V»-rdi. 

i V „ eon It riamili: Rio Negro 

' ' “ Tnscolo: Divieto U’amoie. 

Ig». con Jose SALE parrocchiali 

Mici-»cii/li«»«-» Ani: Mail* di sabbia 

/> •** Chiesa Nuova: La legge del piu 

al tramonto. Columbus: Fermati eow boy 
». , (Tlsogono; Due campanili «- tanta 

, .1,1 .. s|K»ran/,a 


sala S. Spirilo: Spi Macoli teatrali 
Ha- Sala Traspontiuu: Racconti della 
pallida luna d'agosto 
San l'elice: 1 5 penny 
. Sanl'lppolilo: Tot») alligni fan- 
ri» t asina 

Saverio: Due mai mai < una r.i- 
an- gazza 

CINEMA ('III: PRATICANO 

oggi i. aridi;/. AGIS-FNAI.: 

Albani lira. Alriea. Ariel, Alba, 
lirasil. Ilristol. corallo. Cristal¬ 
lo. Delle Terrazze. Fiammetta, 
l'aro. {Maestoso. Niagaru. Plaza. 
piu Roma. Sala l (liberto. Salerno. 
Splendili, Tirreno, 'l'iisrolo. l'I- 
lilano. . TEATRI: l.a Coniela. 
nta Ridotto Eliseo. Piccolo Traila», 
satiri. 
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VENERDÌ 

10 

NOVEMBRE ) 



ORLANDO 

ORFEI 

.VIALE 



IL SUO NUOVO CIRCO CAPACE 
DI TOOO POSTI A SEDERE 
ATTENZIONE / 

DURANTE LA PERMANENZA PEL 
CIRCO A ROMA SARANNO PRATI. 
CATI I SECUEHTI PREZZI SPECIALI! 

» 250400 600 

1000 


. .•••**«• A _ .*»♦# 

- - «ViViV< _ 

.’.'P.'.'.NV.NV/.Vf’*'! 7 
y,V»V«V,V4V»V*ViV{»,*. 

«*»*»•*■ e*,* ••••*••**• a**™*»" ••••»*•■»" 
♦%V»V*V.V«V« 5 »V*V/iVéW*V 


v.Y.v. , tV***V»v.*.y»%V'y«•«•••**.** . 
v.v**tv,* l*.*.'»*/*- -r,*.'.* yi'.VàV*».*, . ^ 

. .*.*.*.*/ /V.'.S’*’**.* yT»V» , #ViV.*.V.V.*« 

f .V*V*V*VJT.'a.t/.iOP.'.Vz^VéVV.V.V.Vi 


I »*.*»•»*/ ^.V.»,NV* 

,v* , *v* v «• 

Xfsr 

'/ .•.*.'.V»'» , ) , |V»V ' 
» •.V.‘.'.VéV* , »*V^ 



_ 

Vi'è'é'tV.V.V.N’.Vi*. 
•V»**V*’*V»**V*V,V»' 

f .vjYìNv.yAv 


DOMANI « Grande Prima >> al Cinema 

METROPOLITAN 

Un vinto, un vincitore: due amici 




Dùca De /kutetf&ó /***&/ 

Aeét/Oo 0 1 Ptu&eC 

oliti 



ri.'.vti I 


& 




* 


CIRCO 



ma 


•zi* 


. \\ 


i un ntrJci 




«\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\N\\\\\\\\\\\\\\\V\j 

» 

NUOVO CINODROMO.! 

A PONTE MARCONI i 

(Viale Marconi) 

Ogg. alle ore 16 r.un.one d.l 

cor.-e il. lovr.en. I 


m 































GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Mercoledì 25 ottobre 19il . P n . 7 


A l « Comunale » (ore 15) nel quadro delle eliminatorie della Coppa delle Coppe 


Oggi Fiorentina - Rapid 



tt 


■i<>> * 


- t i. 




HH accusa Sivo ri 


Ape'-.» Itf 4» 


Per la Coppa delle Fiere 


A San Siro 


Inter-Colonia 


Sul ring di Baltimora 


«Old» Archie 


atterra otto volte 


Rademacher 






i •*••••« 

laitlKillMMl* 

!•**•*• 

I ■ e 




sono Siili II IH" ll.t . 11 » Itti l.ltt I I Istillali ili II.I - il I I I Iti .t • ili 
i .iiii|>Iimi,i|i>. ilu <1 i ili"' si| «i .i il i ■- «Irbliniiii Imn.irr III i .iiii|ui siimi 
I tuli r i la I mi i udita Mio .’() i in , roa//ni 11 al I rniilaiiii II 
(ululila in un inalili \ airi oli 1 \nr la nuova rili/loiii* ili Ila « l o|i|ia 
ili-llr 1 H-II- ». I limili.ilo il Mi).ili ni.il Siivi niiiIii rii In ,illi'> i 
dii tlt'liiillo tirili limila i olitili lo slirflieltl i nei uà//il rr l ** | ì ,* 
rdiio ili iiiistiir a sii|irrati' i.ggi i! turno .qqiruliltanilii tirila 
• bolla» usasi noi ■ ss.ina ilopo lit sioiilIHa subita noli' ululata 
tl- 2 i t- la Vittima mi inalili (Il ritorno ( ; - tt) la sperai»/.» 
di t;li iminini ili ll.inii non appai, intonil.ita data li liiioiisl 
sii n/i ili II av » t 1 > 11. i . il no il ini.>n molili nlo dii imi.tursi ili* 
tra I.litro siimi ut \ anlaitstall (III Iatture lampo Ila pine loro I 
viola al I mutuilo al ■ t .unti naie • (oli- IM l| Itaplit uri (iiiailrn 
ili olt ottavi tll titilli (Itila » (oppa tifilo loppi • tlutuc si rii or¬ 
ili r i lo stnrso anno il tonno si i ondose imi II trionfo tirila I lo- 
reiiiin.tl la siiuailia ili 11 iti**i;k.ti 11 dopo rinirrm Inl/lo srmlira 
aver trovato la ousta < ai linra/lonr <• parte «| ti I mi 1 Inorila nel 
iniiKniiti tirila siti, ulri aiisiilnta tilt* non va pero sottovaiutala 
t .intanilo nello su. nli uomini tome ilanappl. Malia. Molti 
sdiinlilt e riniti 1 

l'et l'offasloiii Muli ckml l.isier.t a riposo nell' Vintelo, (.nu¬ 
li villini e Mltnlialilo sostituendoli enn terreni, nrrun e Martlirsl 


Sivori ed Agnelli giudicali dalla Lega 


Le vicende del campionato « cadetti » 

Lazio e Genoa allungano 
mentre il Napoli arranca 


Il liun m ri/nriitlr r il tintinni "Olir ili iuni /loMzionr in cln.\.\ifirti .siijirriorr nllr ii.^jirlluln r 


1 - l/lo 


t.oi ..a ..1 uni; me il 

ji.irMi. di siali.UH 1 V .ttorit ri' 
. dr.anbi iiiliu.timo turno. 
. iii'uuiai.o .. ni nei .i. ,.fli. r- 
> .lo a nt'Vtn 1 - 0=1 civu*o. ioli 'a 
s . un-// . tirilo piu lotti 

c.ii ultimi tini* Miftieei .sor., 
i-l ili .min*,itivi La La/.iu Ila tr .- 
' ’’to il Simtilt'ldhal Moii/a ap¬ 
pella ha schiaccialo il p.otlt* tatl- 
aceeh’i litoti». itioetramlo cotil.- 
uula. fiat... m «■reviilt > //.i di 
j. ni t* Il Genito. di contro, hn 
euprrato in . hHIc/z .1 i (istacn.n 
irsandrin.v hhch arnie. kmi=.i- 
Mullr per la ed i 1 l'IlUM»//., ( 

, i"! la 1 1 ani licz/.l (tri UMlItati. 
Duo squadri- fortissimi» (lutigli»*, 
, a pi onte ,.d affrontarci a v et» 
•>v*rtt< - ionie aecaiiio rt< im»- 
]. i.i pn»~is.ina a (.cnova poi 
t-ovcru ih' confronto din ito 
uni i|iitr>tinnt» di Mipv-rioiita gin 
• npovl i allo altro eipiudro Duo 
s pi idre i ho Manlio m.iiilrm lido 
.‘.•do t l'apJH-il.lIlV n di • grand, 
do' * 0 : 1111 » o allo f.ivniov o'i ’>i<*- 


rii 


or.» ( o.lto v r**l- 


» |sp»»Jl < tu 
poro i .11. 

Non tosi il Napoli, militai, 
(omo tor/.i ■ xr.irdio 11 M.n 
•, w non . fianco non »■ .11- 

pt-rtoro. noi’ o rfniliU» >1 diroli- 
m* iho ntr..ppa hi pottobbo .11- 
. .,0 (Uro 1 nr iTl.ltU*.! sbtlffa, 

.ftanna o tu’to (|tn*<i(> ni »Icr .- 
.10 m.i riues'd.» a mantenere an- 
. »n (' Olii. ! 1 s.i t unbattibiiitu 
. — lo: .1 . 1 . 1 ' n n.l.iv 1 un p .refiCo» 
. 10 nl.a \ itili .1 eombr.n,. un ri- 
r- 1 t ito . 1 Uep Cairi’» '* * ito a fi u* 
p.ir''ti il»—siine considero pm 
r>» Idt-faci :i'i ' in’.* fai ilo . r . 
pa I-a b itti re ì'PIComplOta M|tl 
d'a 1 in.i'i 1 in 1 lawufica H Na¬ 
to t i ori confile., no' robusto 

pp.. il. r 1 '-solini!rie \m* 

. i . ddit "ur,. il \I» .1. 11 1 1 ‘10 

• sop r avanz-i. 1:j- fiti—ul. in uno 
il » 7 o t lio h*i già dato fru.ti 
i-iipo'ion , '0 .e'prit divi» for¬ 
ra a '7 fi 1 tr.'.' foTTU. ,l-»Chl* ri» 
1 vero 1 Ilo .* p* sr-ll)l!.ta d. l|llt - 

si due s(|u aire mii’.ii incora 

• v v Oili* i.»'1 1 i:‘i rr'iv/. n. P' **- 

- 1 • cT-s..-»* nitrii* s. 11 .1 ’ stle-l 

p ino per 1 eo.. flit., ilio o.i- 
1 * ambo hanno j •*>(. uni p.ut.ia 
1*1 1 ara ,.»J i.prr . di I » èt»—--a 
.v ver-in. 1 » ) 1/10 uni ‘•qua- 
.i-a 1 )it lavi p.nv i--iTi* 1. n s - 
dot, * 1 . ..,11. pio*.-, di p trailo’ 1 

• ; ;.un*o por a sua già (■uncia¬ 

li i* . enpi r:. r:‘.l No j un fan 
*•— * > 1 p-rcgi-i'» elio s.'.itun 

ti i! ’ ni o*i*ro ri.rotto di Morti*:». 1 

C e ppitti-to ila diro ilio .'av- 
*.. .» f, ; i.-m : .. t.’ito 11- 7 ■>' 

f .e fu* 1 <•: 1 N ipo't .-0 o Vero 

. **.* n»*r» so o y ,p. li. ma anche 
(, -, . o .* , . ns.'l : .tn h.rni 
*. *»■ . ’ • ,1 -, - 7 / ire t . fori, a 

in-. ìp *1 , d: H dii: 1 "il lillà :ni- 
p. .* *i * a 1 »i,' ; o* li bbe .1 v 1 ri* i.»- 

, . f -, 1. 1 *1* ,1 *■«.* i'i * . ri 

I. .-•',-* ■ . . *i ..-r . 1 ' B *. 

C r »*-** ' i * »-*■» ,1 Cl .IlIV.iI - 

.* ,*0 v»i - 7 - . \ , 1 * s d Cr’r o f'i 1 - 

l»l* 1* O . . , *1 ila re 1 . 1 /Zat v .1. 

. » . e ,1 ai.dr 1 . - là <1 u’.l v ;- 

"»'ii m 1 ì tic. ),»■#*• '» :»nni. 

. 1 . (pa «*<» (-vvip’cn ,ti» :u rotta 
■ < 1 o*l* 1- . .siri, o con 1 e; •— 

- n/ . dir .1 oh .. 1 p. *rii di : - 

' 1 ii.rr . ..n, i.•- . i.» . li* £ 1 .. - 

:n v VI.*)-.>> 

\ ih'* 1 Ni*. ,.I. I.* » , ’ . » T - 


.pi. a do) Piati, ohi* h 1 stipi 
to . V or. -a g :,1 ’ 1 ...I 11 • 1 . . - 

1 .0 di ugole leali//.do il. 1 li¬ 
gio 11 Ani ho gli s. ahg.q : - i ho 

si luci av allo Pontigi ont» al < »*u* 
Ilo (le 1 l’alt. 111 ,, iffi.un ..lo d ,1 

1 entratile■ Mettiloro o ili t > v »i- 
ro M.iikIi hanno usufruito 

della m.(f<-i:na puni/iom* *na 
licgalll ilo*i ,* riu-ii'u ad .ilipl .- 
(Ilare il holSagiio I... cla.-eifu . 
del Veroni pertanto diven* 1 
sempre meno brill ulto 

Il fir«»£o 2 .i lui battuto ; 1 )t.*g- 
gian.i II Mroecia iivoi.i ani ho 
1 imbiuto ..Menatoio (soeLtuoiuio 
K'i un con Boni//oii. 1 su, va'¬ 
ti luon/lato (I iTlMlIliV-l Dun¬ 
que roaio spot-co accadi 1 
lamino di .dii naturo lui poi tato 
foituna a! Mirni.. Ebbene. 11 . - 
nonostante g.i spettivi br.*~i 
m li .imo fnntimi.>t<> a fischi.ir»* 


t< igeilo mi . bui 1 . qU< la/.olir 
«li 1 laesifit a mentri* miglior, 
perche li loto squadra, put pio- 
v drudo no'l ha affatto giocato 
u 1 1 b« M , p olita t .1 hanno fatto 
111 iggioi figlila g 1 m mini di 
I >i*l Cllor-o Via non .avevamo 
f itise ile!*o 1 11 1 1 g 11 .. non 01,1 

f ,1! . 1 « 1 l li: irire 'e offeMiv > 

I .“sihi'Ua ih ” • duo .squ.idlo* 

Mirin i i mi ko 


al 

in¬ 


successo di Camberra 
alle Capannelle 


Miloii pulitili, o allo t'.ij» un 1 1 - 
atti.itti, pili dalla gioia..la 
di s, 1. .hi dal piogi minia 
(lutto-io -, ,tno VI cinti., ibi 

■ olivi i’no tlgurav , il In 11 dot , 
io piemie '1 oLaimir.t >, un ili* 
S». lidi lite lisi Iialo ..Ilo fi 111 mi¬ 


ni di dui almi, 1 he Voli i .1 
11..sin ili pattin/a soltanto 
pulì ilio Cambi ira punititi a a 
i imburro tallonata ila Ho\\ e 
Dark Words Itosi simiI.iV.i vi- 
stos.inn ntc sulla etiti.1 inilttn. 

dosi fuori gaia Cambrì 1,1 pro¬ 
seguila nella sua a/ionc td ut 
diiittuia malgrado gli sf.,1/, 
di 11 avvi ì-ari., manteneva t<m 
siuiri//a il , ont tolto dilli s|. 

tu. .710111 

PII TO KAMI'HA (1 Hit» tot» 
m 22(01 ti Cambrì in II (() 
Kaiuor.i» t.U/a del Solilo J > 
D.uk Woids .u Hosv. Lunghi/* 
/i lontano 'lo! li. «,tt» 1 

t.o altn cinsi» sono st.,(,. vol¬ 
li ila Pun l umk Haiti.idaii. 
’I menni Eri//a Nuvola.,, oteu 


Uggì il giudi. . sjmtMv.v della t 1 g.i. sigimi Marti,* pi midi* r.t t 
rituali |>r»\v edltiiciiti dii meri oli ili in (i-lu/litm- agli Incideiilt 
verllli utili nelle pattile iti (liiiitenii-u I rii I untiti «tasi» tn 1 salite 
saranno gli Incidenti di .liiventtis • Inter In piirtli-ol.ire si pie- 
vedoim severe puoi/loiil a carico ili Mi ori per II suo cniupor- 
tamruln nel rlgitault tlt Iterrera. e di I» troia (tanto ila costringere 
Charles ad iilftbhi.iigli uno scappellotto) e iti /aglio resosi re¬ 
sponsabile di un grave fallo ut danni di Charles Ma non f escluso 
che la Erga si 011 tipi lineile delle gravi (Iti htara/loul ili Vgiielll 
contro l’arbitro In Hello t 1 Non può csm’ic oliti-tino pei che e 
dipendente di uni socutA | 1 tiolifci.i iti |>ioprntA di M»»taMt’>l 
Almeno una rlthlestn tn tal senso t stata avattrnla dal dottor 
Franchi, presidente del settore setulprofesvtonlsMei» e lotuiulssa- 
rto provvisorio d.-lt Associ,»/lonr Arbitrale, I lanihl Intatti ha 
detto: k In due .uni ili Hate voltai».>i../ion. Iu> ..uit» mudi» ili 
opprtzzare lo doli di iqulllhrio e ili misura d« 1 « 1 . tt Agnelli e 
(io un fa pensar,* .In lo v.»rli* illeht .razioni pulitili» ,.t«* dai gicr 
Hall non rispcci Inani» i saltami nte lo suo p.ir.’l» »»«• it.sl non 
fosse quelle (tiriti .razioni ilovtehher.» essere eoivsul» tate »tuant>> 
mono stupefa»*» ntt »• tali da non polii «sur» passate sotto si. 
letizio. Natili.limi ut.* sta idi.» figa na/l.m.il. ilscontl.ire »» 

nelle dichiarazioni sussistano .* unno »l, noni, per un seguito 
rtli-s iplin.ire o mi abbiamo pumi lidio 1 . togli organi filici.di 
a 1 lo preposti v 

Coinè si vede I ramili si e preoccupato ili offrire a»l Agnelli 
la possibilità di una scappatola: affermare cioè pubblicamente 
tbe I giornali hanno travisato le sue illchlara/ioul e dir lui nu¬ 
tre la masslmu stima per I o Hello 

III caso contrarlo e Inevitabile (In* la Ioga si miopi di 
Aguilll: e giustamente se si vuole tutelare l'operato rii II buon 
nome della classe arbitrale. 

Il 1 . 


Sei giocatori multati dal Napoli 


Dalla nostra redazione* 


Darmon - Pietrangeli 
vittoriosi a Baires 



MI I.NOS AlHLh. 14 - li, 

( oppi , » .. 1 fiali» « s F»|, • t» I) ,1 
unni il I» 01)1-1.» itali.il).. Nuolt 
!’1> I I .ligi 11 Ila V lille |< I 1 11 11 
' ».«• d» I de; ( le m.»»-» Ini. 1 . 1 

« .mpienati I. ni.i-t.. idi \ig. 1 - 
lui... Nell 11 11 1 ili., partita 1 dm 
li "ine buttili» Eduardo Seti..- 
1 " (ArEeiitln.il e .)»>'«• Edi-en 
M .itti trine (Brasiti ) pei t 
» -t. ! r 1 


N \ 1*01 1. ,»| 1 , 11 sera, a seguilo degli episodi tll indisiIplina 

di al» uni giot-uioii del Napoli che s| rifiutarono di rl»*ntrarr da 
foniti «mi la s»|u.idru. H ciunandnntr tallirò convolo l'allenatore 
Maldi e 11 iloti scuotili per essere Informato ili quaiito era ai- 
caduto e per ilei Itlcrc sul provvedimenti dlsrlpllnarf da adottale 
Dopo issi-rsi intrattenuti a lungo, resero noie le ilei Istinti allra- 
vers.i un < oniunli alo tosi coucepllo: • l.a pres|din/a tlell'V, (. 
Napoli ha preso 1 seguenti prm v edlineiiM uri eonlronll di alluni 
glm-atntl: inulta di lire l(H) mila .1 I anello (Molami! die Ita 
1 ,.Dimesso un viale ali.» di indisi iplm 1 al liriiilii.* della parlila 
«»1 ('«imi; multa di tiri* pi mila a Iton/on l’terlntgt. Cilartlonl 
Clamo »• I ras» Inni \ilnlle per non essersi presentati alla pai- 
ten/.i d.» Milano, lire 50 mila a Cleto I Ila <■ Calti Maino pi r 
eguale inlr.i/loni* la punl/tone e aggravata pei I) primo per 
essere il lapiiaito della s»|iiadra. Il seiontln per» In*, tutori linaio, 
min Ila seguii.» le presi rl/|i»ut del melili»! soil.de- 

II grave aito iti Imlisi-lpliiia Ini su-» Maio notevole Itnprevsioiie 
tra gli sportivi napoletani I quali ricordano aurora 1011 -irna¬ 
ie//» .inalilo avvenne lamio storsi. . 011. tusosi » »>n |.» retto» es- 

suine (M'I Napoli I s-t sono tanto piu .unareggi.ni hi i|ii.inlo .»))- 
klileranu 1 lie proprio per motivi disi ipliitari In sin •utellata in 
estate una -quadra costata li»r ili »iuaiirliii addirlltuia sven¬ 
dendola; per .irquiMare rlnnrnil limivi 1- piu disi |piIitati r per 
I liliali Inroin» spesi nitri’ 700 milioni Se qnesii sono I risultati 
altro die proni../Ione 



BALTIMORA. 24, — Archie Moore. cam 
pione mondiale dfci medionvassimi, ver¬ 
sione commissioni atletiche degli Stai, di 
New York e del Massachussetts. ha bat¬ 
tuto per arresto del combattimento da 
parte dell’arbitro alla sesta ripresa Pete 
Rademacher. ex campione olimpionico 
dei massimi. L'incontro era previsto su 
dieci riprese 

Moore. che e ormai vicino ai 50 anni, 
ha inviato al tappeto l’avversario otto 
volte prima che l’arbitro. Benny Gold- 
stem. decidesse di sospendere l’incontro, 
dopo 2 ' 10 ” del sesto round. 

Era questo il primo combattimento di 
Moore I presentatosi a kg 89.81) dopo la 
vittoriosa difesa del titolo contro l’ita* 


-*#1 

Mano Giulio Rinaldi nel giugno scorso. 
Rademacher, che nel suo primo incontro 
da professionista combatte per il titolo 
mondiale dei massimi contro Floyd Pat- 
terson finendo k o , pesava kg 87.09. 

Rademacher. che ha 33 anni, e stato 
atterrato a 4" dalla fine della quarta 
iipresa. cinque volte nella quinta ripresa 
ipcr /. 5, 9. 9 e 9 secondi*, per due volte 
nella sesta 


• Nella foto MUTUI UODKI II -no 
gestii e chiarissimo - Olii - \rehn* hn fatto 
iciil ru una »* mi e situa 1 lilla numistuiHi* te 
inulte, umilissimi» prima* eri* stille spali» 


Attesa per la riunione pugilistica di venerdì sera (ore 21) al Palazzo dello Sport romano 

Morgan e Visintin si batteranno 
pensando a Duilio Loi 


Hitialtli dovrà ilari* la misura tiri mio valore attuale - Di -n'iu .uirlie Itummi. <>.irl>elli e l)'*Vua(a 
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I uttarro la/ialr h* dim«<lra!o domrmra contro il sSimmrnth.il 
Tfornta di non ri*rntirr dfila mancanza di Ko/zonL TiKUt iu 
domenica prn\%ima a Marami chr PINTI «eh** \cdj'trro 
u^rurt* lina rt !?* d» r i suoi compagni do\ ranno dare 

dimoqrarionr drllr loro reali possibilità 
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Su due ruote per il mondo ) 
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Inghilterra * Italia 
e Scozia - Italia 
in Eurovisione 


’.ONUK \ -• secondo 

1)1 ani» si apprende, le parti¬ 
te « 1 » calco» tra le rappresen¬ 
tative interlrghe It «lla-brn- 
rta del primo novembre a 
Olastmi . Itaiia-lnghiiierra 
dell A novembre a Manche¬ 
ster sarat.no trlrtrasmeue tn 
Furm is|one 

lat prima partiti vara teie- 
tra»me<«* integrali lente la 
••ronda limitatamente al »e- 
•cais tempo 
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Una polemica di fondo 

Gli organizzatori 
della spontaneità 


In vane occumuiiì, c par¬ 
ticolarmente in una serie di 
articoli della rivista pubbli¬ 
cata daUT$litutu Morandi, 
in un perodico genovese ed 
in un opuscolo sulla Oli¬ 
vetti, giovani intellettuali 
— una parte dei quali so¬ 
cialisti — hanno condotto 
analisi sulle lotte operaie t> 
sull’iniziativa sindacale a 
Torino, riferendosi al sigili 
beato della organizzazione 
per la classe operaia, alla 
funzione del partito e del 
sindacato, al rapporto fra 
spontaneità e lotta co¬ 
sciente. 

Le posizioni a questo pro¬ 
posito assunte si' possono 
così riassumere, schemati¬ 
camente: l’intervento dei 
partiti (ma si è parlato 
senz’altro del 1*CI ) nelle 
lotte operaie, tende ad ap¬ 
piattirne in un generico 
democraticismo gli sviluppi 
più avanzati, mentre la 
spinta operaia ha un ca¬ 
rattere sempre più netta¬ 
mente socialista^ la dire¬ 
zione sindacale, e soprat¬ 
tutto quella politica, non 
consentono quindi alla 
spinta operaia di manife¬ 
starsi appieno nei suoi con 
tenuti più avanzati: Insogna 
pertanto valorizzare un’a¬ 
zione operaia autonoma dai 
sindacati, mentre questi 
debbono proporsi compiti 
esplicitamente politici. 


Questi orientamenti rii- 
storcono ì termini del di¬ 
battito clic, a Torino e in 
Italia, avviene intorno allo 
più recenti lotte operaie. 
In tale dibattito vi è, e \i 
deve essere, un torte mo¬ 
mento di critica eil auto¬ 
critica, che si colleglli al 
momento dell'agitazione ed 
a quello delia direzione del 
movimento. Invece, nelle 
posizioni citate, critica ed 
autocritica non appaiono 
certo un momento costrut¬ 
tivo, bensì pretesti per por¬ 
re in discussione Io stesso 
ruolo politico del partito e 
la stessa natura sindacale 
del sindacato, e sollecitare 
più avanzati impegni sia 
all’ organizzazione politica 
che a quella sindacale. 

In sede di partito e in 
sede sindacale — nella re¬ 
ciproca autonomia fra le 
due istanze, che i comuni¬ 
sti allermaiio c praticano 
— i militanti olierai sono 
stati impegnati nei difficili 
anni trascorsi, .specialmen¬ 
te nelle fabbriche torinesi, 
a radicare la presenza del- 
rorganizzazionc sul luogo 
di lavoro e, al contempo, a 
ricercare le radici della 
ripresa delle lotte nell’evo- 
lozione delle courii/.:-..iii dei 
lavoratori. Sono natural¬ 
mente emerse tliflicoltà: 
una parte dei militanti non 
riusciva più a tenere il 
conlatto con l'evoluzione 
delle masse, a comprendere 
e far propri quegli sviluppi 
di coscienza preparati con 
la dura resistenza degli 
« anni dillicili ». e quindi a 
svolgere una reale funzio¬ 
ne d’avanguardia. Su que 
sta contraddizione non sol¬ 
tanto si è aperto un dibat¬ 
tito, ma si è svolta una lotta 
politica clic ha portato a 
misure organizzative c di 
azione, in una tensione co¬ 
struttiva proceduta con 
evidenti successi. 

Chi a questa tensione co¬ 
struttiva ne) sindacalo di 
classe e nel partito operaio 
contrappone l'alTcrmaziiinc 
secondo cui gli operai si 
orientano ad una lotta au¬ 
tonoma da futi: i sindacati, 
dice cosa non rispondente 
alla realtà. Lo sviluppo ge¬ 
nerale della ripresa operaia 
non è stato, nei suoi mo¬ 
menti essenziali, deciso rial 
la spontaneità — che è sem¬ 
pre presente quando si 
muovono le masse — 111.1 
dalla linea e riaM'attù ità 


della CGIL, dal contributo 
determinante dei comunisti. 

Siamo tutti d’accordo di 
dure grande importanza 
agli episodi di spontaneità 
più avanzata, come a quelli 
di operai che nella lotta af- 
fermano la loro autonomia 
ila tutti i sindacati, per 
quanto eccezionali ed iso¬ 
lati siano tali casi- Si tratta 
di insegnamenti importan¬ 
tissimi, da cui bisogna im¬ 
parare, per adeguare l’azio¬ 
ne al livello effettivo della 
combattività operàia c dare 
una prospettiva organica di 
unità e di lotta ai lai ora¬ 
tori. 


Ala è qui che sorge il dis¬ 
sidio: quando cioè ci si 
contrappone che la sponta¬ 
neità conduce più ovanti 
della direzione cosciente e 
della organizzazione; che 
una lotta operaia ha carat¬ 
tere classista più avanzato 
quando è fatta « in autono¬ 
mia dai sindacati ». In que¬ 
sto modo ci sj mette sulla 
strada dell’avventura, an¬ 
che se quest’avventura 
vien debilita ■- sindacato 
die svolge un ruolo poli¬ 
tico ». 11 sindacato ha due 
reali prospettive di potere, 
espresse nella parola d’or¬ 
dine del ranorzamento e 
dell’estensione ilei potere 
contrattuale dei lavoratori. 
Questa parola d’ordine si 
realizza con lotte e risul¬ 
tati immediati, agitazioni e 
compromessi: è proprio il 
latto che i lavoratori siano 
organizzali nel sindacato 
di classe, a garantire che 
su questa via si realizzi la 
prospettiva indicata, senza 
disperderla in azioni fram¬ 
mentarie. 

Quando le contraddizioni 
fra impegno dei militanti e 
spinta delle masse sorgono, 
e magari con particolare 
acutezza, nel partito ope¬ 
raio. tutti concordiamo sul¬ 
la gravità di questi feno¬ 
meni. Ala la difficoltà del 
partito operaio e rivoluzio¬ 
nario nell'impegno corri¬ 
spondente all’attuale ripre¬ 
sa delle lolle operaie, de¬ 
riva proprio dalla comples¬ 
sità del compito politico di 
dirigere le lotte, tenendo 
conto dei bisogni delle mas¬ 
se ma cercando di andare 
al di là del risultato im¬ 
mediato. dovendo realizza¬ 
re obiettivi concreti ma 
avanzare su un fronte più 
ampio di quello del r.iffor- 
zamento del potere contrat¬ 
tuale dei lavoratori. 


La conclusione che tende 
a sottovalutare o a negare 
il ruolo stesso del partito 
deve quindi essere respinta, 
poiché nella presente situa. 
/Ione, ili particolare, essa 
colpisce un patrimonio as¬ 
solutamente I oiulainentale 
per la classe operaia. Quan¬ 
do si sottolinea la funzione 
dei partiti asserendo che il 
PCI annegherebbe nel de- 
moeratirismo. ci sì accusa 
ili non chiedere alla classe 
operaia di svolgere il suo 
compito politico in termini 
di lotta; si nega il fatto che 
il partitu comunista è pro¬ 
pria quella forza politica 
la quale pone sempre alla 
classe operaia il suo ruolo 
nella società in termini di 
lotta, e si cade nelle ma¬ 
novre neo capitalistiche che 
chi afferma di stare « mollo 
a sinistra » dovrebbe vice¬ 
versa cornila llere. 

Riaffermando quindi la 
necessità ilei dibattito cri¬ 
tico in seno al movimento 
operaio, lasciamo ila un 
canto chi civetta con co- 
sidettc idee dì sinistra, a 
lare la parte deU’inlelìrt- 
tuale che vuole insegnare 
agli operai come fare gli 
scioperi spontanei 

SERGIO GARA VINI 


Iniziata con successo 
la lotta dei mugnai 


CISL c UIL si associano 
Importanti accordi locali 


alla CGIL in diverse province 
conclusi a Bologna e Modena 


Torino 1960: oltre 60.000 giunti da altre province 

£* duro trapiantarsi e vivere 
netta sopitale degli immigrati 

L’industria del Nord ha bisogno di nuove braccia ma non facilita ('inserimento di chi 
ha lasciato il proprio paese - Torino può dar lavoro al doppio degli attuali immigrati 


Grande successo ha avuto suine dal lavaio il. un tinnito fcimniv u lotta u i-m-o in un 
ieri la prima giornata dello doro nel eor.-o ili ogn, oro, era eolloqu.o avuto con i i.tppre- 
sciopero nazionale t | 0 i 60 mi- Mettale; esso quinci infliggeva sentami sindacali, un fiin/iojio- 
i.. ,i„j mulini ,,-i 11 pi avvedimento disciplinare r.o nel} tmorsuiri ho infinti «li- 

‘.ifwo : “*! !': ! :*; del riminocelo scritto rimirati, che le mauro adottate 

i n lmS vi ‘Vn> 1 nVMi° i 1,11 ' ° Questo fatto ho portato ad iqj (lolla direzione non -uno so noi) 
dulia tlLi/AA I-LUIL. Le per- momento di particolare giovila il primo atto d un piano pii 
centuali di astensione si » 1 V- la lotta clic alle - Cotoniere - e vasto ili azione contro lo scio- 
vicinano al cento per cento, m corno dal ‘dii agosto per la pero in corso; egl ha anzi s-o*- 
e lo spirito combattivo ma- r.dazione dell'erario di tavolo, totineato elle, se ia pioihu.am- 
infestato dai lavoratori con- 1:1 <<> complesso, la continuerà ad rwn» danneg- 

ferrna ovunque la volontà ili bratta/.,Olle delle quantiche giata dallo sciopero. »»»• -* 


nricclimario ** por farci escludo elio la d.io/.ono nunjipm-I 


.1 # . . . i ni o iiiioni iw I» pv i mi v i ai iiidii uq 1 in i|>i< ( am' "iijn n- 

ottenete lin conti atto, consti- fiontc — mediante raccoglimeli, da Cattività delta idilli e.» fila 

Ilo alle rivendicazioni poste to d. queste i vciul’rinnm — vera e propria in naca a d a-r. 

ed olle esigenze moderne. al nriuiii-iie-ioiiamciito (Iella foli. rata, dunque, <j-i pai**- d: lina 

Lo sciopero ha visto la par- tu va lecentemente annunziato azienda di Stato’ ■ 

teeipozione dei lavoratori af. ri' 1 * Consiglio dei maestri A que.sta iimi.kv , ed .dir 

rinati alia CtSL cd alla UIL, . 0r t ma ' |: | (| ire/..one e Pa.-sata rappresaglie afa. gl, opeia. 
che min Si -.ssni-i-iti» • ^ertamente m.j piano dei r ; - hanno ru-poMo umned..,* uiien'e 

... m- 1 ° a catti e dette mi n,illazioni, per con lo sciopero ri o«R. 


ed alle esigenze moderne. 

Lo sciopero ha visto la par¬ 
tecipazione dei lavoratori af. 
filiali alla CISL ei| alla L1L, 
che non sj erano associate a 
quest’ultima manifestazione 
ili lotta contrattuale, tranne 
in diverse province ove le lo¬ 
cali centrali avevano invece 
aderito all’agitazione indetta 
dalle organizzazioni di cate¬ 
goria della CGIL. In portico, 
lare, acquista rilievo l'intesa 
(aggiunta nella maggioie a- 
zienda del settore, la Unitimi 
di San Sepolcro, dove Invo¬ 
lano circa mille operai; lo 
sciopero viene qiij effettuato 
dalla mezzanotte di oggi, pi e- 
ceduto da un comizio unitario 
in paese. 

In numerose aziende gli 
industriali hanno convocato 
ieri le Commissioni interne 
per proporre la stipulazione 
di accordi aziendali che dan¬ 
no notevolmente di più ili 
quanto offerto-dagij impren¬ 
ditori in Sede dj trattativa 
nazionale. Nelle province ili 
Bologna e Modena accordi 
locali sono stati conclusi coi 
mulini e pastifici cooperativi, 
dando 20 lire d'aumento ova¬ 
rio immediato, un premio di 
produzione di 4 mila lire 
mensili collegabile al rendi¬ 
mento, un’ora e mezza di ii- 
du/.ionr della settimana la¬ 
vorativa senza decurtazione 
ilei salario, e la concessione 
agli operai degli scattj bien¬ 
nali d’anzianità nella misura 
del 3 per cento. 

Pronta reazione 
a una rappresaglia 
delle M.C.M. 

NAPOLI. 2-1 - Questa mat¬ 
tina i dipendenti delle Manifat¬ 
ture cotoniere meridionali han¬ 
no effettuato due ore dì selopeio 
per turno, reagendo immedia¬ 
tamente alle rappresaglie messe 
in atto dalia direzione, feri 
mattina, infatti, gli operai en¬ 
ti andò in fabbrica avevano tro, 
vate un ordine di servizio nel 
quale la direzione dichiarava 
che to sciopero effettuato ve¬ 
nerdì scorso, mediante l’asten- 


< Dal nostro inviato speciale) 

TORINO. 24 - Torino 
e (il primo posto, e con 
note rote distacco dalle al¬ 
tre città, nella graduato¬ 
ria dei centri di iminigra¬ 
zione (64745 immigrati nel 
I960 tra unità lavorative 
e loro fumìqliuri non in 
condizione di lavoro). Cio¬ 
nonostante. il flusso mi¬ 
gratorio dovrebbe essere 
quasi doppio di quello at¬ 
tuale per saturare i posti 
di lavoro che hanno un in¬ 
cremento annuo di cieca 
95-45 mila. Questi due 
elementi, forse pia dt ufpii 
altro, spiegano {'inizialini 
del CRIS (Centro dt ri- 
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cerche industriali e socia¬ 
li) che si è fatto promoto¬ 
re del convegno interna- 
zumale s a I l’inserimento 
degli immigrati nelle co¬ 
munità industriali. 

Un vero dramma 

Due giorni di lavori han¬ 
no dimostrato e he la mag¬ 
gioranza dei sociologi che 
vi hanno partecipato ri 
sono interessati al proble¬ 
ma da an punto di vi¬ 
sta quasi esclusi rumente 
tecnico, con ricerche spes¬ 
so fine a se stesse, che se 
hanno avuto il pregni di 
aver fotografato la situa¬ 
zione. no» hanno saputo 
additare al problema stes¬ 
so soluzioni concrete. 

Dalle trentuqualtra e più 
relazioni e comunicazioni 
svolte affrettatamente nel 
corso delle due giornate è 
tuttavia risaltato che le 
economie delle zone de¬ 
presse non si risanano cer¬ 
tamente con l'emigrazione 
di manodopera, che quasi 
sempre e In piu specializ¬ 
zata o erolata della zona 
stessa. /■.’ ipiesto — oltre 
alle difficoltà ili uduiHi- 
mento e di * integrazione » 
degli immigrati nei luoghi 
di emigrazione — è stato 
il dato più interessante del 
convegno. 

Vediamo qui di dar con¬ 
to di alenile delle relazio¬ 
ni e delle comunicazioni 
piti importanti 

Alfredo De l’olzcr, vice 
direnare dell'istituto ili 
statistica dell'Uni vrrsi'à di 
fìnlogmi. ha dimostrato 
come le migrazioni in'er- 
»e, mentre hanno sempre 
riflessi negativi sulle fi¬ 
nanze denti enti loculi dei 
centri di immigrazione, 
non influiscono positiva¬ 
mente nella dinamica dei 
salari delle zone di /nir- 
fenca dei/li immigrati. La 
emigrazione — quindi — 
non può essere considera¬ 
ta inTalternatira alla in¬ 
dustrializzazione delle zone 
depresse. 

(Ut ha fallo eco Oro 
Lontani il quote ha dimo¬ 
stralo come l’emigrazione 
dal Sud non solo non lui 
favorito l'industriulizzuzio- 
i ne del Mezzogiorno, ma 


ed è stufa rivucetnenie 
applaudita, la relazione 
dell'assistente sociale (»(>:- 
frodo Lofi su r Alcuni 
uspetti della situazione la¬ 
vorativa degli immigrati 
meridionali a Torino ». Una 
indugine è stata condotta 
non con * questionari. Pia 
con il contatto diretto e per¬ 
sonale con gli interessati. 
Ne è uscita una descrizio¬ 
ne drammatica dello sfrut¬ 
tamento a cui gli nniivgrti- 
tj meridionali sono satin- 
posti non appena giungo¬ 
no a Torino. Lofi ha par¬ 
lato delle cosiddette ■teim¬ 
perative di mano (l'opera 
ha illustrato la Piaga dei 
contratti a termine, ha par¬ 
lato dell’altissima percen¬ 
tuale di meridionali ritti- 
ine di infortuni mortali, ha 
illustrato le varie fasi del¬ 
la firesa di coscienza sin¬ 
dacale e politica del lavo¬ 
ratore immigrato ed ha 
concluso denunciando che 
i < r uri enti e gruppi che 
dovrebbero seguire e agire 
in queste situazioni o iali¬ 
no un lavoro che risulta 
in definitiva secondario <■ 
insufficiente, o sono prati¬ 
camente asserviti alla 
grande industria e al mo¬ 
nopolio. cioè, per (tinnito 
riguarda Torino, più <> me¬ 
no direttamente alta Lhit ». 

• L'immigrazione meri¬ 
dionale a Torino — ha af¬ 
fermalo Lofi — è coluta c 
condizionata ilalla grande 
industria, come conli uno 
serbatoio di manodopera 


Sciopero 
di 48 ore 
nelle miniere 
del Siele 


SUINA. 24 — Domani e 
dopodomani. 25 o 20 otto- 
bie. i lavoratoti delle niiuie- 
| re de! Siele. effettueranno 


l «'UHI ni (l IIIUUI IMI llllfiir • I .. . 

strato come l'emigrazione u,, ° t . scu, » ni ° proclamato 
dal Sud non solo non ha 1 «Pianamente dalle erga- 

h,conto In,desinalizzazio- f afal ' L ‘ ’ 

%i'r£SSir^o sir'iìrSurir;!: 




UKHNAl.DA (Muterà) — Nel i|iiuilni (Ielle mantfe-Uaziimi ilei pensionai) ehe si stanno svol¬ 
gendo In tutto II paese, un corteo di veri-iti lavoratori di Rematila è stilalo nelle strade del 
mitro nini erano, reclamando l'aumento del minimi ili pensione IN'PS' a 15.001) lire 1 ai mese 


Il dibattito sul bilancio dei Trasporti alla Camera 

Sono necessari 1500 miliardi 
per ammodernare le ferrovie statali 

Ampia documentazione sulle gravi deficienze delle FF, SS. e sui provvedimenti indispensabili nell intervento 
del compagno Marchesi - Denunciata da Fiumano la situazione ferroviaria del Sud - Nuovi aumenti di tariffe? 

Il complesso degli impani- do, coll lo appoggio dello piano che comporta un.i >pe- SAMMAR11NU (ili 1 e 130- 
li itesi, del materiale rota- Stato, il sistema dei traspor- sa complessiva dì circa 1500 GOISI (psi) che hanno rac- 
bile delle nostro ferrovìe ò ti sii strada: non c'e dubbio miliardi. Sut tìnanziamonto comandato la massima pru¬ 
ni condizione ili grave in- che in questo senso premo- ili questo piano, sui tempi (lenza nella soppressione ili 


In lotta 
i mezzadri 
della 

Maccarese 

Do lunedi i me-zadr i di 
Macca rese f Ramai sono tesi 
in agitazione no,, e.-eguemlo 
i facon nei liquefi \cdn 
giornata di giovedì essi so¬ 
spenderanno tutti , lavori e 
daranno cita ad unti munite- 
stazione tir protesta. 

L'azienda ili Mucarrese. 
controllala dalLIftl. ha inter¬ 
rotto le trattative che erano 
in corso per introdurre invo¬ 
cazioni ne{ gatto fascista i he 
regola d rapporto di mezza¬ 
dria Nonostante che 11 mini¬ 
stero dille Partecipazioni 
Statali ahhm invitato la -o- 
cietà Maeeartse a riallacciare 
le trattative interrotte, la 
azienda s, rifiata di furio. 
D’ q ni la ripresa delLaaita- 
zìone e della lotta 

Nel cors,, di un'assemblea. 
r mezzadri hauti,, approvato 
un ordine tli protesta deci¬ 
dendo dt rinnirs > <fuesta mat¬ 
tina. ella Camera del Lavoro 
dt Roma, per discutere fidTo¬ 
rtora sviluppo del 1 ’azione 
sirutécal* 


Nessuna novità 
della FIAT 
al Salone 
dell’Auto 


. . i.i, i. ,|.,i i,;i-i,i rei inviano e aiuoi izz.ua a 

’ 5 'j .lOI.- ,„nw,c\- il sporli - ha .IW»»» 

IBS dei con, mine, hanno lustralo la necessita di un Im , m> (JcI{;1 , ne|a , (oII;l som . 
più di quarantanni per reu, riwl.uariu-nto e »'« iiil.s-a- , u . re>>an;t per il * rìeh.s- 
i e.si conto della grav.ta menu, dei servizi I e, por- mcnto . sol; , let0 

della situazione. D, fronte tale gli unpiant, ti-jsi e d fl . II(>vj . IIM j.^lnme,itale; 2) 
alla msiiflicicn/a del siste- materiale .otabile alio stato Ut . una binazio¬ 

ni;» delle ferrovie, si va m d» ett.cien/a necessario, egli ^ jn ^ , ( „ ullll>tna U . r , 
questi ultimi muli sviluppaii-Uia dimostrato, accorre un roV| . iri;i );i , uia aJ 50G s ,»l- 

===== =-. ===== s==s=sssss=sss=s ====== -—. tanto della sua capacita prò- 

# jduttiva. <i stabiliscano tem- 

! Sospeso I Maggioranza 


Fenoviaria c autorizzata a R- tendeuzi* sempre più er i- 
pi elidei e impegni soltanto denti nelFanibito del MKC 
tino airammontare di 500 nd una privatizzazione di 
nùlimdi. che rappresentano tutto il settore dei trasporti 
meno della mela della som- onorevoli COLASAN 

ma neeessana per il « riclas- ro e LOMBARDI (de), il! 
samento» della sola reto s*)cialdeniocratico CECCHE-! 
fei inviai i.i Imidmnentale; 2) R[\( t . ,| compagno DEGÙ 


Sospeso 
per trattative 
lo sciopero 
dei vetrai 


CGIL 

ai cantieri 
di Taranto 


* ni una £ittia7io- KSPOSTI clic si c occupato 
Li inducina ter- ( \ cl problemi ilei personale 
una al 50 r «' sol- ferroviario chiedendo un mi. 
siia capacita prò- gl io, amento del tenore di 
stabiliscano toni- v lJa 
! pi lunghi per la reabzzazio- Notevoli perplessità ha ile- 
1 ne di tale piano che Pareli- 1 -tato quella |>.irte della rela- 
t t»e essere attuato, nell inte-|/„„ u . a j bilancio nella quale 


ilclLcconomiu meridiona¬ 
le. Il problema e tinello di 
concentrare gli sforzi per 
l'industrializzazione del 
Sud ed al tempo stesso 
procedere a fìrofonde ri¬ 
torme di struttura consen¬ 
tendo il passaggio de’s’it 
terra ai contadini, proce¬ 
dendo alia nazionalizzazio¬ 
ne dei monopoli, alla ri¬ 
forma della scuola, ere. 

Francesco Compagna, 
direttore della ri vista 
Nord - Sud è intervenuto 
sta sulla comunicazione 
De Pufzer che su ipiellu 
Fontani per sostenere la 
complementarietà della 
emigrazione e dell'indu¬ 
strializzazione. 

Bruno Garbugliali, sin¬ 
daco di Venaria, ha soste¬ 
nuto che i tre grappi etni¬ 
ci clic in parti ugnali for¬ 
mano la popolazione del 
comune (piemontesi, ve¬ 
neti. meridionali f si sono 
a h h a s l a n z a facilmen¬ 
te amalgamati. Il jirohle- 
nui vero — ha detto — e 
quello di consentire ai co¬ 
muni di poter far fronte 
ul/r necessità della popo¬ 
lazione che si accresce ra¬ 
pidamente reperendo t 
fondi presso ehi (redi in¬ 
dustrie f dell'immigriiz’one 
ha bisogno e s> nrrc.n- 
tagghi 

Il serbatoio 

(ìli altri interrenti han¬ 
no affrontato quasi esclu¬ 
sivamente gli aspetti psi¬ 
co-sociologici del problema 
e. spesso, come ha piusfu- 
mente fatto rilevare il 
professor G. Neri, con un 
atteggiamento paternali¬ 
stico che hon può consen¬ 
tire di giungere a soh'Z'o- 


chirsta di maialare il cot¬ 
timo collettivo. 

Gli elementi di fonilo po¬ 
sti a base per il calcolo ilei! 
guadagno di cottimo (Iti ba¬ 
se di partenza del cottimo e 
il prezzo del vagone del 
materiale estratto) sono li¬ 
masti fermi al 1049. data di 
stipulazione il e 1 l’accordo, 
mentre negli undici anni 
trascorsi, si sono verificati 
sostanziali mutamenti nelle 
voci che compongono la :r- 
tribuzione ad economia ilei 
lavoratori, n o n c li e sulle 
stintane interne nel sotto¬ 
suolo 


sempre pronta e dtsppon i- 
btle ni tutte le conttuiim- 
ze. e volutamente lasciata, 
attraverso una politica 
della ìiubblicu animili i- 
strlizunie quasi inesistente, 
a cacarsela da .sola ne: li¬ 
miti che il monopolio per¬ 
mette f. 

L appunto nei limili ehe 
il monopollo permette pare 
essersi svolta l'induq'nc 
elle i( GIUS — promotori 
de! Con velino -— /ni con¬ 
dotto a Tonno. Net nu¬ 
merosissimi dati esporti 
ilalla dottoressa Anna .in¬ 
fossi e dalla dottoressa l'In¬ 
via Va leeone Derossi (tì¬ 
glio. sia .detto per incipri, 
dell'ex presidente degli in¬ 
dustriali torinesi) nimica¬ 
no alcuni dati che sa¬ 
rebbero stati di indubbio 
interesse: lincilo, per e- 
sempio. del ninnerò degli 
immipruti occupili! u II n 
Fìat, dato che la direz'one 
del monopolio enn-edero 
strettamente mercato 

1 dati della FIAT 

Dulia relazione .-lui misi 
e risaltato comunque — 
per il valore che può ere- 
re nn’indugine svolta .tu 
di un -i cummoue • issiti 
ristretto — che i pregiu¬ 
dizi reciproci fra piemon¬ 
tesi e meridionali sono ••»- 
corti molto forti .Surebbe 
sfato inferes.Minte cono-ce¬ 
re <pianta mtliieaza ebldn 
nel mantenimento di que- 
-fi pregiudizi e i/> queste 
divisioni il giornale della 
Fiat. Ed è stufo proprio 
Compagna che. pur nren- 
dcnduscht con i -ohi » ••ra¬ 
nisti. e stato costretto a r>- 
levare il vero e proprio 
razzismo di cui è permeata 
hi cronaca del qtint'diartn 
del monopo’h, torinese 

Le rilevazioni illustrati 
dalla Anfns.si .starchberi> 
comunque a (limosi rare 
che l'inserimento degli -m- 
migruti nella nuora e >»’»- 
nita e pia rapido d'> quan¬ 
to non immaginassero i 
l’Ieeufort 

Solo nl’evii. ehe il con¬ 
vegno sia sfitto fine u se 
i stesso e che non sta -tato 
I possibile un vero dibattito 
su problemi dì tanto mo¬ 
mento l.a maggioranza 
delle relazioni si e limitata 
ad auspicare mia pmn'fi- 
eazione degli interventi 
per facilitare l'insediamen¬ 
to degli immigrati, ahi- 
randoli sul piano economi¬ 
co. sociale e psicologico. 
In che modo'* L'unica pro¬ 
posto concreta l’ila tutta 
il tir. Roeri dell’OXA RATO. 
preoccupato dell’i ii finanza 
che esercita sugli immi¬ 
grati l'ideologia comunista. 
Ha parlato di * *••(•(/indù- 
zioni - dal luogo di origi¬ 
ne a quello di destinazio¬ 
ne. che molti dei delegati 
bulino inteso come lista di 
proscrizione 

TERNA\HO STRAMBACI 


Bilancia commerciale: 
deficit di 488,8 miliardi 


Mil iardi 
di lire 


VALORI DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 



ìiiiiiiiar^j^ikìKiiiiiimui 


bsssssMsssssssss 



I ; esse pubblico, in termini di^, ;u ee una alla necessità ili f,rr fRhnpcrr o sofu-:'c 
i tempo ridotti: 3) le linee ajsettojiorio all'esame il pro-t n r adeguate 
• scarso ti.iffieo coprono 5 800 Nenia dello adeguamento ! *' f *’ circe c distaccai 


iscarso tiaffico coprono 5 800 Nenia dello adeguamentoj 
! Km. di -.inda ferrata pari delle tariffe non e’e dubbio; 
|*d 30 r « deU'intcra rete ed rhr tale affermazione lascia| 
J occupami 10 000 dipendenti, la porta aperta ad eventuali; 
ji.a venti lata ^oppressione ili nuovi provvedimenti di au-j 


mollo da questo schema. 


iterando dati re», noli dall'ISTAT nei primi 8 mci del l!M,l 
Ir importazioni sono ammontate a J.ISlU miliardi di lire fon 
un aumenta dfll'llà'c rispetta allo stesso periodo del ISfii»; 
Ir esportazioni sono ammontale ;» miliardi di lire ron 

un aumenta deiril.8'-- rispello al rorriipondoilf periodo del 
I tifili. In tonseturnra del predetto andamento, il deliri! dell.* 
h'ianria rommrrriale e risultato pari a 188.8 miliardi di lire, 
ron un aumento del 10.3' n rispetto alio sle.vi periodo del lofio 


IGUI 

NO. 23 
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)- 1 OS- 
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adone ui 

tei il.!/ 
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1 ai ghoi.uiu-iili 

*. .ili 

a* vari 

t.pi non 

'Olii* 

-1* r;- 


lieto La *50(1 D» li.. -.;li.li¬ 
die condoli ni piu »pa.leeo¬ 
ne,e al eentu* della ;d iiie.J 
portasti uaienli. lavaci is-alli, 
luce miei ila ci'iii.ir.il.iki dal¬ 
la uoitier.» lato guidai. -' co¬ 
si dicas, per ungimi.. p- 
poitate alla * 000 D » berlina 
e trasformabile, clu» bj .al¬ 
che acquistalo un pianale 
porta oggetti sotto la olm- 
e;a La * 1100» ha in.gl'orie 
alle fuu/:on: .nlerne ijuali 
i filaccioli resi piu lussuosi. 
Nulla di ululato invece sid- 
li - 1300-1500 ». cosi come 
Mille « 18(8) » e < 2100 * l ila 
limila assoluta e mere da¬ 
lla dalla '1300-1500» fam:- 
jl.aie. nella quale il i .balla» 
I niente del sedile e dello 
schienale posternm» ••oii.-vn- 
ic di ottenere un p.auo con- 
I.nno molti, spazioso. 


Lo sciopero nazionale dii l’AKANTO .24 
cintine giorni dei reinq ehe {FlOM-CGII- ha mot 
doveva iniziar.} alla inerra- to la maggioranza 
notte (i; ogg;, e stalo sospeso: uvlle elezioni della 
nel corso di Un incontro tra Cantieri Navali di 
, sindacati e l'organizzazione Chiesti i 1 u '.' 

degli imprenditori è stata fis- 1 dell JoO.di 
saia infatti riunione per (1 . 3 . ' 

il 27. allo scopo « di accerta- ^' L 5o3 .P ™' : ‘! 
re ir possibilità J, armare ( *‘ 
trattative per ia verlen.a * *\. ^is;v\, 

re/ubr" al contratto ili ;|l 5 GO c; <54 par , a j 

I sindacati di categoria, 'he ÙMluegatr FIOM 
, . . 30 pan al 19.23G (. 

urei uno oroclamato questo jo,98‘'c ): CISI. 102 
ultimo sciopero dopo <2 ore 6538ri (136 . a , 7 

ed un altro — svolto pi sciti- (»|(^- , ylr j q 

mona scorsa con successo - (2 g ‘ H ; 56 cj ) 

di ben set giorni, /ninno 

accolto l'invito delle ronlcdc- G u yst *J n,u \ 1,011 1,1 


Ì NKANTO .24 — l.a‘ n,olu ’ ,!l ‘tueste linee ha giàj,i, cn ;,» 

FlOM-CGII- lui M(.ouqmstal! >UM,,t ;"‘’ ' ,lolesU> <h v . IìU °{viar,e 
!.. ,, lucuti. Occorre quindi n- 


tariffe ferr»»-i 


to la maggioranza ass.dul.i^ 1 »” : ' U 1 1 ^ >m ‘ "*1 ! 

nelle elezioni della C l -ùl'V ;\ VU \.'; ì l \ p,a, a' **'»'*'\ V,tt0n0 CGIL 

Cantieri Navali di Taranto. I.‘SÌS!n!? ch ^osuuitivi a ^° SAI MCA di Boia! 

tjuesti 1 iisultatu lui paicn-i.,,,,,, o. . > -- 

*.• 1 .i .t. .uà i960 din - ide i- ! Vc dallo Stato. s : -ano -\ol:e le «-lezioni rcr 

' 1 ' ^ 1 1 nin «Min' i-'mV o dagli enti locali contro i|l.i Conini..-s.o:i- mcm . mi., 

- - , --4ÒV- -‘‘illativi di rafforzamento SAI MCA d prcs-» Napoli, 

, 3 V.,7- f dei giuppi monopolistici nel mia fnbbr.ea d: macch ne uteri-! 
(i9« pan al 60.69 f < >: ClSL ( ^ eJ j 0|0 ,,or:a due anni f.\ Su 510; 

350 pan al 30.96'c .330 pari; I. a (j(u-st:o>ie de; tr.i-)H>rli «’.e-jor: -ano ; 

al 28.11G): CISNAI. 54 par.| Iic , M »d stata ampiamente *7 x 

al a.COG (a4 pari al 4 ,d 3 c)..trattata dal compagno on.le i ono \ » e 4 rò< 


Dichiarate Ire giornate di sciopero 

Da 30 anni la C.R.I. promette 
il regolamento del personale 

Non pochi dipendenti dall'Ente sono costretti a lavorare un centi¬ 
naio d’ore la settimana - I»e rivendicazioni del sindacato unitario 


Impiegati- FlOM - CGIL FU'.MAXO' che ha ricordato CTSL ufi \o:i 2 po-t. ( 1 11 piogiaiuma di intensa lative rivendicazioni, som» le lue mensili )>ei dq»endenti 

30 pan al 19.23G- (20, pari come ut lei mini relativi Fin- L .-aive»-,» iella FIO.M e mn-'ed efficace azione sindacale seguenti: li emanazione di elle Inumo molti anni di sci¬ 
ai 10.98‘t >: CISI. 102 :.an al le,vento dello Stato nel Mez- più notevole .-e m -iene conto|c stato denso dal sindacalo un soddisfacente legniamoli- \ izio .(' Ri..ssmizioiie d» I 

65.38G (136 pari al 74.72M );tz.ogiorn«» nel camjH» dei tra- 0,H> ''' d: una ìacMmnza j c j personale della Crt»ce t<> organico, attesa* dal per- |»cis*>nale iccenteniente 1 - 

C1SXAI. 24 pari al 15.38G jsmmi sia stato decrescente. .y ™rc- Italiana: il sindacato somale della CRI da almeno cen/iato 4) RisjH.tto dell 1 

<26 «ari al 14.56Q ) ! nonostante l'incrrmento in rV n z.' t <i ; i.,vóro. ohe s! è vo- unitario aderente alla CGIL 30 anni. Negli ultimi tempi legge sull'oiano di 

«lucst'amu» non si c pio-jtermini as-oluti. mentre Fin- r,- vì quo-,r.,n;io r r !.. prima ha pnvlamat** tie scioperi l'amministrazione stava per (attualmente vi sono d jien* 
Iscufata la lista della ITLjtervento della Cassa per il per i.i Connn;s.s.oae m- che verranno effettuati il 31 varare un regolamento con- denti della CRI che l.nor.-- 

nht» 1.1 ann., fra olii Mezzogiorno ha avuto, an- :«*r r.. __;_ottobre. 1*8 novembre e il trario agli interessi del per- no uno a 100 me alla setti- 

li j| 16 novembre. 11 personale sonale 2) Estensione a tutti ntan.i). »i Applicazione d» J 

Il A.O II oirernvo della CRI e giunto a questa i dipendenti dello stato gm- riposo settimanale 6 > Migli*- 

dell'abbigliamento determinazione dopo ave*, ridico vigente per il petso- ramen'o- del ; -.iti.,mento dj 

-- constatato la noncuranza naie dello Stato e parifica- liquida/totu. 7» Rispetto 

bri retrivo delia FII.A-CGIl.. dell'amministrazione dcll’En. zione del trattamento eeono- delle iiin/i, : .i .ielle organ'z- 
ulneato un tar ° dei lavora- te problemi che sono in mie** a parità di fun/i ni. .. ìziom - nda ali e n.ntratta- 
r!i l > BoUni'por d- discussione e rimangono in- Questo punto e particolar- /iene delle .-..est oni . he in¬ 
tiere fu. problemi della con- soluti da molti anni. mente importante pei elle tv Tessano 1 |C sonale * ep 

ittazavir e dello sv.lappo or- Le questioni che sono alla cs'sioia* <*ia dei minimi di muai c nii -.-ur ,.f ; epti a ra; . 
i.zzativo base delFagitazione e le re- ie!nn*j 7 io:ie fissati a 30 ()00 presentai N 


mensili 


d .pendei»! > 


• 1 - _f | (litllil ld IINUI UVIIO l iiji ' H»»* » ■ » 1 141 v, «vVti l/v 1 « « 

riizion predisponeidos, al- clu , j ti sc , MSO anno fra glijMezzogiorno ha avuto, an- 
tncinra ( 1 t * m r 1 con a opera j totalizzò soltanto ót- che in questo settore, carot- 


. , .. .. , operai totalizzo soltanto ot- cne in questo settore, earat- 

Assovetro. Aon re duoli*o vot j L a maggioranza dei ter»» sostitutivo e non ag- 
che il cedimento di numerosi seggi che sono diminuiti ri- giuntivo. Fiumani) Ita inoltre 
industriali del vetro , i quali spetto allo scorso anno per sottolineati* la necessita di 
sotto la spìnta della lotta ope. j a diminuzione delForganico un generale riordinamento e 

rum hanno firmato accordi e andata alla FIOM. Questa di una diminuzione delle fa- , . 

ron le Commissioni interne, e la divisione: operai FIOM riffe in relaziono al traffico dellabmgbaniento s. rai- 
lui favorito questa situazio- -.oggi 4 (5); CISI. seggi 2 sullo stretto di Messina seniore fu. problemi dell;» c.in" 
»**-. nella quale ; lavoratori (2): CLS.NAL 0 <0). Impie- Sul bilancio sono inoltre ** - 


debbono rimanere 1 tgili. ig^ù CISI- 1 (1). 


1 intervenuti 


onorevoli gan.zzativo 


Il 28 il direttivo 
dell'abbigliamento 

Il 4 ! n-tf.v 41 della FII.A-CGII-. 
i.ndaealo un tar o dei lavora- 


..ss 


raf.az.4vir e dello sv. lappo or- 















l'Unità 
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Il discorso dell’autore del “Placido Don,, al XXII Congresso 


Sciolocov: "Abbiamo bisogno di opere letterarie 


che restino nella niente e nel cuore degli uomini 


trr 


Iliciov denuncia il soffocamento del dibattito politico e culturale da parte dei dirigenti 
dogmatici -Il saluto di Bagdasc . dirigente del PC siriano, e di altri delegati dei partiti fratelli 


(Continuazione dalla t. pagina) 

sono emersi nuovi elemen¬ 
ti di condanna. « Allora — 
dice — viene spontanea la 
domanda: possiamo vivere 
nello stesso partito? Noi 
siamo stati troppo indul¬ 
genti verso i colpevoli 
dell'uccisione di gente in¬ 
nocente. Che la suprema 
assemblea del pa»tito dica 
la sua giusta parola di 
condanna. Rientro ancata 
a una citazione di (ingoi, 
al suo immortale Tttràs 
Rallia. Anche Taràs com¬ 
batteva i frazionisti di Za¬ 
po rogo e pensava che i tra¬ 
ditori debbono essere con¬ 
dannati dai loro vecchi 
amici affinchè sentano più 
pesante la punizione. Dico 
(piosto e tinse non tutti, 
qui. ne sono convinti, per¬ 
che pensano che uno sciit- 
tore sovietico deve essere 
umano. Ma nessuno può 
fienaie il corso della giu¬ 
stizia, nessuno può impe¬ 
dirmi di chiedere la con¬ 
danna di chi ha fatto ilei 
male ». 

In occidente diranno che 
Sciolocov è disumano. Ma 
si ha U diiitto di parlate 
di umanità? Sciolocov è 
stato recentemente a Ro¬ 
ma ed ha visto una clinica 
per i gatti dei ricchi (lat¬ 
ti nutriti bene, assistiti da 
medici e infermieri, e bam¬ 
bini denutriti Questa for¬ 
se è umanità? « Prima — 
celi dice — sono comuni¬ 
sta e poi sono scrittore ». 

Come scrittore ha anco¬ 
ra molte cose da dire. Scio¬ 
locov non ha mai nascosto 
il suo amore per le donne 
e allesso, con galanteria, 
si rivolge al ministro della 
cultura. Kkaterina Furt/.e- 
va: « Finalmente — con¬ 
tinua — abbiamo un mi¬ 
nistro della cifltura che sa 
parlare agli scrittori e agli 
artisti Non è un merito 
da poco perchè noi siamo 
gente capricciosa. E poi 
anche esteticamente il no¬ 
stro ministro è una perso¬ 
na piacevole. Ma voglio 


avvertirla che non ho ap¬ 
provato del tutto il suo 
rapporto. E spiego subito 
pei che ». 

K anche il discorso di 
Sciolocov diventa un fatto 
di costume, per il modo 
come qui si discute sulle 
relazioni ufficiali dei mi¬ 
nistri davanti a un'assem¬ 
blea di seimila persone. 
Kkaterina Furtzeva, nella 
sua i dazione di due gior¬ 
ni fa, aveva sottolineato 
come positivo il fatto che. 
fra le centinaia di opere 
teatrali andate in scena 
negli ultimi anni, il 70 c é 
trattassero temi della vita 
sovietica. 

Sciolocov è molto fran¬ 
co nella sua critica: « Va 
bene — dice — ma di que¬ 
sto 70‘r (piante opere cir¬ 
colano ancora sulla scena, 
quante sono lichieste e ri¬ 
petute ogni anno? Voriei 
che fosse! o almeno il 10Ve. 
Ma poi basta? Non ancoia. 
Quante con.medie, di que¬ 
sto 10*;, limangono nella 
mente degli uomini, li fan¬ 
no pensare, hanno insom¬ 
ma un peso nella loro vi¬ 
ta? Compagna Furtzeva. le 
ci fi è possono giuocare 
brutti scherzi. E' meglio 
metterle da parte, lasciar¬ 
le ai matematici e non me¬ 
scolarle con l’arte ». 

Quelli che stanno 
chiusi in città 

Venendo a parlare del¬ 
la prosa, Sciolocov dice 
che gli scrittori giovani, 
capaci di dare opere buo¬ 
ne esistono, sono anzi nu¬ 
merosi Ma bisogna aiutar¬ 
li. debbono essere messi 
in condizione di poter scri¬ 
vere sui temi che da tem¬ 
po hanno maturato. Invece 
bisogna essere meno in¬ 
dulgenti con altri, perchè 
' sì pubblicano ancora 
troppi libri mediocri, e ciò 
rattrista non solo i lettori 
ma anche gli scrittori. 


Dopo aver attaccato 
« quelli che stanno chiusi 
in città » e non osano met¬ 
tere la punta del naso 
fuori dalFuscio per vedere 
la vita in tutti i suoi aspet¬ 
ti. Sciolocov conclude: 
4 ln occidente dicono che 
gli eroi di certi nostri ro¬ 
manzi non sono veri, per¬ 
che sono troppo positivi. 
Noi abbiamo coltamente 
grandi qualità, ma abbia¬ 
mo anche i nostri difetti. 
Voglio creare un eroe che 
tutti ameranno, malgrado 
i suoi difetti. Quello che 
conta, per uno scrittore, 
è non essere mai freddo. 
Per conto mio, voglio che 
lo scrittore abbia un cuore 
caldo e che scrivendo sia 
capace di esprimere tutti 
i suoi sentimenti, di amore 
o di sdegno. Solo a queste 


condizioni si scrive una 
buona opera ». 

Altri due interventi del 
mattino, che il Congresso 
ha ascoltato con grande 
interesse, sono quelli del 
segretario del Comitato 
centrale, Mukhitdìnox. e 
del responsabile della com¬ 
missione di propaganda 
{nesso il Comitato centra¬ 
le. Iliciov. 

Mukhitdinov e « uno del 
XX Congresso ». il piu gio¬ 
vane membro della segre¬ 
teria del partito, salito a 
quella carica dopo il Con¬ 
gresso del ’5U. E' nativo del¬ 
l’Asia centrale e per que¬ 
sto porta al Congiesso il 
problema di cui è speciali¬ 
sta: la questione della na¬ 
zionalità Egli i ìcoi da subi¬ 
to il caso di Salmiov, in¬ 
sperabile di itquessii.nl 


non solo al « vmtio » ma 
anche alla « per.lena », su 
indicazioni petx.ndt dot 
-.noi superio: i Molotov, 
Malenkov e K.isnum ir 
• Qui -—- egli th.e — Mino 
picscnti dolo:...’! die i .lau¬ 
dano certamente \ compa¬ 
gni seompaisi nelle loro 
Repubbliche poi colpa di 
Sahurov 11 XX Congresso 
ha salvato la vita e resti¬ 
tuito l’onore a m< 11: di co¬ 
storo. Opponenti .*m alla 
estensione dei dii »11 ; delle 
Repubbliche 'eleiab». il 
«gruppo antipa; tuo» v: da¬ 
va i ptincipi sin ijiiali sì ba¬ 
sa la solu/...«Mc leniti.sta , 
thdl.i iinostioni 'i.i'vti ile i 
CoM veniva m munta la j 
sii Un ta od i! -i-spitto, con 
gravi riporci' - - nei nell i ' 
vita e nell'ee.ai..ir,ì.i dell i ! 
Repubblica. In"., -inno ; 
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MOSCA — Tre scrittori drh-Kati al XXII 
xandr Tvardovskl r Mlkhall Sciolocov 


Congresso ula sinistra): 


Si epa il sclpjcv, AIc- 

( Telefoni* 


Dopo le esplosioni nucleari effettuate dall’URSS e dagli Stati Uniti 

Animato dibattito alle Nazioni Unite 
per la cessazione degli esperimenti 

Il blocco afro-asiatico presenta una mozione nella quale si chiede una nuova moratoria atomica - Lord 
Russell avanza la proposta di istituire un organismo mondiale incaricato delle questioni del disarmo 


NEW YORK. 24 — 11 di¬ 
battito sugli esperimenti nu¬ 
cleari è continuato anche og¬ 
gi alla Commissione politica 
delle Nazioni Unite. Alla 
apertura della seduta il rap¬ 
presentante della Danimarca 
llaekkenip. ha annunciato 
clip la risolu/.i( ne dei sette 
paesi che invia un appello 
alFUKSS perche rinunci al¬ 
l'esplosione di una bomba di 
50 megatonnellate è mante¬ 
nuta in vigore. La mozione 
era stata ritirata ieri sera. 

11 rappresentante del Gha¬ 
na. Alex Quaison - Snckev. 
dopo aver ricordato i peri¬ 
coli delia radioattività e il 
telegramma di Nkrumah a 
Krusciov, ha detto di appro¬ 
vare la risoluzione indiana 
per una moratoria generale. 
Tale mozione e stata firmata 
anche dal Nepal c dalla Rau 

Parlando della « violazio¬ 
ne delle risoluzioni del- 
l'ONU » e delIX avvelena¬ 
mento dell’ntrr.i.Mern » il de¬ 
legato del Ghana ha posto 
sullo stesso p:ede gl. esperi¬ 
menti ai quali procede at¬ 
tualmente 1TRSS e quelli 
condotti nel Xevada dardi 
Stali Uniti e l’intenzione di¬ 
chiarata d; Washington di ri¬ 
prendere gl', esperimenti nu¬ 
cleari atmosferici 

Infine Qiiniso-Sai kev ha 
presentato alla coroni.^sione 
la risoluzione di otto paesi 
africani che chiede la « den- 
t,,miz?.az.ione » del continen¬ 
te africano. 

Da! canto suo l’indiano 
Shakravarty ha dichiarato d: 
ritenere che il vero problema 
consista neM’arrestare sia ’a 
serie di esperimenti atmosfe¬ 
rici effettuati dail’URSS. sia 
la serie di esperimenti sotter¬ 
ranei condotta dagli Stat: 
Uniti Shakravartv ha chiesto 
infine la priorità per la r.><»- 
Iii7Ìor.e indiana 

Se cesi non fi —■ ha sot¬ 
tolineato il delegato — e se 
si limitasse F:r te evento del- 
l’ONU ad un appello alla 
Unione Sov.etica perche non 
farcia e«pl>iert la super¬ 
bomba da 50 megaton, si fi¬ 
nirebbe. ir. pratica. « per far 
approvare dall’ONU gl: e-’pe- 
r.menti nucleari di portata 
minore » 

La seduta è stata rinviata 
a domani. Oltre alle due ri¬ 
soluzioni citate, ne esiste una 
anglo-americana per la ri¬ 
presa dei negoziati di Gine- 


II piano 
di Russell 

LONDRA. 24. — Sir Ber¬ 
trand Russell, accompagnato 
da una delegazione di paci¬ 
fisti inglesi del Comitato dei 
100. è stato ricevuto dall'in¬ 
caricato d’affari sovietico 
Loginov al quale ha presen¬ 
tato un piano di soluzione 
della questione degli esperi¬ 
menti nucleari e delle que¬ 
stioni atomiche mondiali. Il 
piano illustrato da Bertrand 
Russell, a quanto e dato di 
sapere, prevede la discus¬ 
sione del problema deil'tlti- 
IÌ7za/.ione della energia ato¬ 
mica in una nuova istanza 
mondiale, più rappresenta¬ 
tiva dcll’ONU c in cui ab¬ 
biano diritto di sedere anche 
i rappresentanti <ji paesi non 
membri dell’ON'U fra cui la 
Cina impelare. 

L'espJo.sionc delle due bom¬ 
be sovietiche di ieri e stata 
oggetto di un interventi» del 
governo olla Camera dei Cc»-l 


munì. « I primi rapporti in¬ 
dicano che la bomba fatta 
esplodere ieri dall’URSS. 
aveva una jjotenza dell’ordi¬ 
ne di 30 megaton », ha di¬ 
chiarati! il ministro della 
Difesa britannico Watkinson 
Il ministro ha sottolineato 
che occorrerà qualche tempo 
prima che gli scienziati oc¬ 
cidentali siano in grado di 
stabilire In potenza totale 
dei due ordigni esplosi ieri 
nella Nuova Zemljn L'au¬ 
mento della radioattivila 
prodotta da questa esplosione 
dipende dal meccanismo di 
cui erano dotati i due ordi¬ 
gni. ha osservato Watkinson 
Il ministro della Difesa ha 
inoltre dichiarato che è per 
il momento imix»ssibilc va¬ 
lutare esattamente il jierico- 
lo del « fall-out » radioat¬ 
tivo j>cr la Gran Bretagna 
Fino a ieri mattina, i livelli 
di radioattivita erano iden¬ 
tici a quelli registrati dopo 
l’esplosione dell’autunno ’5B. 
Nel caso di aumento di ra- 
dioattivita. ha dn Inarato 



Watkinson. saranno adottate 
alcune misure precauzionali, 
soprattutto per quanto 11 - 
guardu il latte, 11 ministro Ita 
dichiarato che sono state già 
prese le disposizioni per dare 
ai bambini fino ad un anno 
di età latte in forma non li¬ 
quida. Non si prevede, ha 
aggiunto, che il « fall-out » 
radioattivo raggiunga livelli 
tali da costituire un pencolo 
per i ragazzi o gli adulti. 

Watkinson si e rifiutato di 
dare assicurazione alla Ca¬ 
mera che la Gran Bretagna 
non riprenderà gli esperimen¬ 
ti nucleari. Alle domande di 
numerosi deputati laburisti 
e liberali, eglj si è limitato 
a ricordare che l'atteggia¬ 
mento del governo britanni¬ 
co a questo pronosito è stato 
esposto ieri dal ministro di 
stato degli esteri. doseph 
Godi er. Questi aveva detto 
che il Regno Unito interni*» 
conservare la sua libertà di 
azione. 


Nehru chiede 
all’URSS 
e aqli USA 
la fine 

degli esperimenti 

NUOVA DELHI. 24 — Il 
primo ministro indiano .fa 
wa ha rial Nehru ha fatto ieri 
appello all'Unione Sovietica 
perche s, astenga dal far 
esplodere la bomba da 50 
megaton A questi, appi II-, 
Nchm ha arcompngn.Vo la 
richiesta alle grandi potenze 
di dare In precedenza n-so 
Iuta alla discissione di una 
nuova muratela p<-r gli 
riment, nucleari. Nehru. che 
parlava ad una pubblica riu- 
Jnione. ha cor.rUi<n .-ìffcrrrnn- 
dn che le tensioni causate <la- 
j gli esperimenti nucleari s<>- 
jvietici e nmericnn; diminuì 
i «cono enormemente la pos-'.i- 
jhilità di negoziati per il di¬ 
sarmo. 


LONDRA — Il flloxifo Bertrand Rasarli dinanzi •tram¬ 
basciata sovietica attende di essere ricevuto dal diplomatici 
per esprimere il suo pensiero sosti esperimenti atomici (Tel.) 


11 pericolo 
del « fall out » 
all’esame 
dei giapponesi 

TOKIO. 24. — L’odierna 
riunione del Consiglio dei mi¬ 
nistri nipponico ha adottato 
due decisioni in seguito alla 
esplosione delle bombe di 
ieri: i giapponesi sono invi¬ 
tati ad osservare le necessa¬ 
rie precauzioni per premu¬ 


niti! nei itcunrvh di un ,m- 
pn»v ivso aumento del livello 
della radioattivita. e una nota 
di protesta saia piesentata al 
| governo sovietico appena 
sara stata confermata l’esplo¬ 
lione della Miperbomba. 

Secondo gli USA 
scarsi i detriti 
delle bombe 
sovietiche 

NEW York. 24 — 1 ti« .-il¬ 
ei n.miic.uij della (’oiiun:-,- 
s:one aton ., a ritengono di 
poter aere: t.i 1 e entro oggi so 
Fesplosione ieri avvenuta a 
Novnja Zemlja e quella della 
suino borni».i 

Sino a questo momento eh. 
esperti sono nero (lelFavviso 
che la bomba il] ieri sia di 
20-30 m. g.itoti, pur sottoli¬ 
neando ohe -i tratta di un 
ordigno pni potente di tutti 
quelli si:: uni « provali » d.il. 
Fl ni »ne S letica 

-V-j ;..ios, piu vieni] alla 
Zolla de.l eqdoslone tampin¬ 
ili! <1. a:.a >< :i<- stali prelevali 
e giungeranno > ggi stes.-o a 
Washington L’esame di que¬ 
sti campioni permetter;! .«zìi 
Scienziati statunitens; di u- 
eertare l entità dello stoppi»». 
Si e ilici.n>. nella .apii.de 
americana, a ritenere < ne !.. 
ru aduta d: detriti ra.i o.ittiv: 
>ara t.dal.v aulente scarsa. .-:j 
liatleiebbeb in-omm.» ui un .{ 
boriiti.! « pulita » almeno ::i 
P,! r t e 

La Germania federale 
costruirà in ogni città 
dei rifugi atomici 

H»>\\. _T - »\ il,,-- 

Z.i:z«i\. fi;:.» or. ii.-j .le. ri .- 

rasiera ncg.« In . rr.i -.e.,a (»**r- 
r.i.-ii .* r„'e :, n 'ì »• n i i or. .*r 
t > z.irr *..-*. et e .; cov . 

h-r ... j :o, ir:,'. ... ~ 

t ). n, i pr.o-im. n.c;; ire leggi 
,'i i , i 'i-sii.i .«ni.-e iz.e 

Li prima legge vcr'er., su. 
r.i'ou-r. -e.'.ii t ,i.! < 11 , rn.g,.or) 
n.o io .1. r,r..*<»gge;s. r.<•.!., ; 
pr.a ..fu'<,/..<>' > .n r.oo t . eri er- 
ge.-z.-t e ,n *ijil«-.ent 

ev'•«'!» iziarv le.lrt {*>{> ».az;.>r.» . | 

ogni <• idi' o di lei »\a o veC-1 
eh.:a co-’r.iz.. - )! e dovrà f n’ro 
d »»vi snn essere do» .:o di un 
ricovero che protegg., ordì*» r.v- 
d..,z.oni iv.jc.e.ir Ne.le gu.r.d. 
r.ttr» '-arinio costruii. grandi 
r.roveri che dovranno proteg¬ 
gere non solo dallo radiazioni 
ma anche dall’onda d'urto e 
dall'onda d. calore provocata 
da una trombo di media po- 
tcn z* 


quale aria nuova si respiri 
oggi in ogni pai te della 
Untone Sovietica e questo 
perche, subito dopo il XX 
Congresso, il nostre partito 
ha messo a nudo la i ri eco- 
la! ila dei [apporti tra cen¬ 
tro e periferia, ha ti accinto 
un programma di sviluppo 
per ogni Repubblica fede¬ 
rata. tenendo conto delle 
sue cai atteristiehe nazio¬ 
nali; iia inson ma ristabi¬ 
lito le nonin» leniniste del 
li-petto della nazionalità ». 

1 risultati d onesta azio¬ 
ne sono già stati esposti nel 
corso di tutto questo XXII 
(’ongiesso e Filatoio ri¬ 
tiene mutile ripeto: h .Sot¬ 
tolinea pe!.» due e f : e: ne'- 

10 sole Repubbliche del- 
F \si.i .enti.ilo. la estensio¬ 
ne di torie eeltiv.ite a eo- 
’one o aumentata in 5 anni 
di 450 mila ett.ui ed il 
raccolto del cotone è au¬ 
mentato di fidi) m l.i ton¬ 
nellate 

Fallando poi delle « ma¬ 
nifestazioni di immodestia 
nazionale ». .1, «spu.to di 
campanile » elio affienino 
(•linai sempre p:ù di rado 
nelle Repubbliche sovieti¬ 
che. Mukhitdinov, p.eta 11 
sin» discorso oltre le fron¬ 
tiere per attaccare il pro¬ 
blema albanesi*' « Nel 1A50 
— continua Foratore — so¬ 
na andato in Albania con 
la delegazione sovietica 
c.i|)eggiat.t dal compagno 
Krusciov: ncoido ancora 
le pioffette di amicizia 
elevivi, ih fedeltà all’iutei- 
ti.i/ionali.smo fatte dai di¬ 
ligenti albanesi. Oggi as¬ 
sistiamo a un brusco vol¬ 
tafaccia; la direzione del 
Battito d“l lavoro albane¬ 
se ci calunnia, ed è chiaio 
poiché U.»st non agisce la 
gente» onesta, quest .\ non è 
la molale comunista' 11 go¬ 
cci no sovietico ha dati» un 
aiuto (lismtcìcss ito al [n>- 
{)i>lo fratello albanese e ha 
fatto tutto il suo dovei e 
per la unità del campo so¬ 
cialista. Ma il nazionali¬ 
smo più sfrenato domina i 
din'gonf; albanesi, e quan¬ 
do si affonda nella palu¬ 
di» nazionalista s: finisco 
sempre per rinnegale Fin¬ 
te rnn zinnali smo prole’a rio. 
per tradite il leninismo e 

11 movimento operaio Uhi 
affonda in quest i p linde 

non s: eopn» di clona 

Anche i diligenti albanesi 
non si coprono di gloria ». 

Mukhitdinov estende poi 
il suo esame alla situa¬ 
zione dei Paesi ancora 
soggetti al colonialismo e 
di (nielli soffocati dal neo- 
colonialismo americano. I 
negri dicono: « Quando i 
bianchi vennero qui. noi 
avevamo le terre e 'oro la 
lobbia. Adesso noi abbiamo 
la bibbio e loro le terre ». 
In più di settanta paesi 
gli americani hanno creato 
i loro centri di piooaean- 
da popolati da n*i rpo 
specializzato che ricorda 
molto i crociati di altri 
tempi. Dal canto s-u,-.. i n 
Unione Sovietica, nife ad 
ingenti aiuti finanziar: con¬ 
cessi senza eontrop <rtita 
politica, ha fornito i gio¬ 
vani Stati d’As-.i « l'Afri¬ 
ca trecentottanta impre¬ 
si» industriali inter unente 
equipaggiate. 0 000 esper¬ 
ti r specialisti e osppa ne! 
le università e negl, isti¬ 
tuì: superiori .-ov'otHi 

quattromila studenti. 

« Fatemi i] nome — con¬ 
clude l'oratore — !». un 

paese capitalista che ab¬ 
bia fatte* altrettanto in no¬ 
me della amicizia e Fella 
solidarietà tra j popoli » 

/tentare allo sviluppo 
ideologico e creativo 

Anche Fintervent » ,J. Ili- 
ciov. l’ultimo della main¬ 
ila. terra Cl. s'ess» -i-. 
m; de] « ( ulto 1 111 - p—.i. 
n.il.’à » »* d(»!!e ice:» :»/•» 
de! gruppo a:,*.•».'»* to. 
con partiodaie .qj-»-.f *:i- 
l:n».-i*.> -lo; loro effe*:; ce- 
f.i'*.. sullo -v l’.iip;»', , !,-i 
gir., creativi» d. Ur:o :! 
pa: * .'■ » 

r ("era un se!,» u.op .> — 
e.fft rma Ilic.ov — ci*» ..ce¬ 
ca il 1 -itto d ; dir.» Fui* - 
ma parola su tutto La teo¬ 
ria c nTi'n la'da »»r'it : -a. 
:! f'>t?n:a: smn p:u assurdo, 
l’intolleranz i ve-sa le- n'ce 
nii‘»ve «■ f-e» 'he. {,) suh,.r- 

hnazio-),. le!*,, -s.-ìerizc <(‘- 

r.il: alla c-.ilta/. .»• ? di 
Stabn erano ! ( * ci , i" , »r -•■- 
che di quel per,.,,! > Fer 
questf». dieri anni, no; 
non abh'am»» mai p-..do;tn 
ojiere filosi,fiche e.-.*nonii- 
eh.s o sto’"c*ie ,d: u-» —e-io 

peso Vi ,-pero un riso- tic! 
1037 si cerco {. pubh- ; care 
un nuovo manna» 0 >h eco¬ 
nomia politica Fu blocca¬ 
to, rifatto dieci volte e 
finalmente cest.ntto. 11 
torto dei suoi «v.it »ri era 
quello di non mc’’cr,» in 
luce giusta la tappa strli- 
nlana dello sviluppo della 
economia sovietica ». 



MOS( 
l«i\ uri 


\ — Il «-<>ni|>itgi| lt Toiill.ttiI ciuncrs»i culi alenili deleii.iti (iiirunte un intere .ilio del 
ilei XXII (’iiiuiusmi del l'ITS ( I •■l-'foio' 


lllc'oc poita alti; escili- 1 
pi, i olilo quello di Un ,u ti- 
c(*l>* ih Kiu.svi(>\ sile pie- 
poneva Fa tu mode ni amen tu 
della vita colcos.a ia c che 
mando Stalin 'li tufo U- 
furie I. i Vni eilii, Joc e l’.i : - 
ticolo eia appaisi), fu co- 
stiell.i a sciiveii* il giur¬ 
ili* (lupo che quell’.li titolo 
eia sta»,, pubbiic.ito » per 
la liisv'usstonc » c quindi 
non doveva o«»eie ritenu¬ 
to vai; 1 »> come ma..'a/.’a'iie 
dell'organo di F.uli’o. 

I.’otatoie {*arla ot;i di 
up altro ai hit! u* di Maini 
i:t»l campo della produzio¬ 
ne ideologica e cii'tir'.ile. 
L’economista Yo/mvicnski 
avoca {Kibhhcato *.in lihio 
mtcìcssaute. poma ,F idee 
nuoce, sulla economia ili 
guerra sovietica, negli an¬ 
ni quaiantu Stalla le.-se il 
liluii con attenzione e lo 
fece premiate. 11 ii munti 
.successe dopo. Moit) espet- 
ti avevano ti ovato quel 1'- 
bto originale, nuovo, con 
idee coi aggiose sul piano 
eeotioiu.co Stalin :i<»n po¬ 
teva ammette! e mi i ''si 
del gcneio o il libro fu 
sequestrato e Fautore ar- 
: «'stato 

Anche il « gì upo > anti¬ 
partito » ej a chiuso .lcolo- 
picaincnto. negato t"a te<«- 
! la e alla p; at .ca. s ,bbeiu* 
tutti i suoi menili; : s, v..r ■ 
tasserò di esseie dei g audi 
teorici. Quest',imi-,, nello 
anniversario della oasi ita 
di Lenin. Molotov h.r man¬ 
dato al fcoiriiMiim.'f un ar¬ 
ticolo nel (piale ceu»* f• a.-i 
di l.enin orarli* ;/»<•-(» e 
Staccate dal loro contesto 
per falsificarne il ne»i«:ero. 
L’articolo fu letto -»aj co¬ 
mitato di redaz.oue e re¬ 
spinto. Kaganovic iddirit- 
turn proponeva a -no tem¬ 
po di sostituire '* defini¬ 
zione « marxismo-lenini¬ 
smo » coir quella di « stali¬ 
nismo »: Srepdov vtrrbtii- 
vn a Stalin rj merito di 
avere sco|)ert(* la h gge 
delle forze prodott i-»- 

« 1 principali m»-mbsi del 
gruppo antipartito — con¬ 
clude Iliciov — n *m h omo 
| capito la bnea ! or »:n : s*a 
nemmeno dav ariti it'a pro¬ 
ve che nintl.inn.iv un* i h>- 
ro er-ori e «.ment'vunn il 
lo-'o dognnt srj),, pss: per- 
s's* ,jim ru»!Ferro rt ' Son'» 
diuioue i},.'t i »*, ne¬ 

ro-;-!:! r) n»*»strat i d il p-»-- 

* to pei loro conf-oVi? No. 
n >»r ni- so-io degni »» del>- 
bono es-e-e espu'si » ,{ no- 
sf ro par! ; to » 

Il centro del d.battito 
portieri bum» e costilo,jn 
dalla rela/.one ,{r Scveriuk. 
di cui abbiami» ji. rrl.it > .■!- 

Fmi/ro 

I] vecchio presidente del¬ 
la Uomni.s S i me centrale d» 
controllo. Forvan.'ino prie 
Ila avuto 1 comp.t > .{• r.- 
vedere tutti i casi d ; vio¬ 
lazione della legalità, com- 
nn-ss» ->,q pe- <i F> <le’ -m!* » 
delia p-»rsc>-:al ta e -uc e-- 
s'.vam*»:itc dal gruppo irt - 
j>art to, e d: pr»*nti:te-a -s; 
sulle riablll’azitni dee;, 
muocent'. conferma je te¬ 
st nioniun/e jm-ta*.» m que¬ 
st: cicrn ,!.ii v-.ari ,>'.ito-i 

S.~v»-:n k. }->*r le funzt »- 
nr d. cu. i- investi», e la 
j ••:.»i»n.i [ì.’i a'U oevo'-.» n 
•uàtcr.a e Pa’li.i sua t*sp.— 
S.zio;:,- S; o-l'l- ! pe-1» (ii 
(presta a-r»ot:t.i 

l.i U<»-i»:niss.onc centri¬ 
le di co: : rollo ha .){>()”' •:•» 

: numeii-i cnimrcssi 

* r Molotov. M ile.nk »v e 
L.igan-ivic La loro »pn »- 
s.z on,. al’, i Enea de! XX 
Congresso era dettata, sen¬ 
za ombra d. dubbi», dal¬ 
la paura che venie.»»,) 
alla luce r F>r(» misfa’ti. 
r irea Faccusa. portata gi»>r- 
n: fa da Mazurov contro 
Molotov. Scvernik confer¬ 
ma che fu Molotov a in¬ 
ventare un falso complot¬ 
to antipartito, per espel¬ 
lere c colp’r t -» la meta del 
dirigenti de] partito della 
Bieloruss a Nel 1937 Ma¬ 
lenkov organ.zzò una pre¬ 
vocazione in Armenia, «e- 
fruita da repressioni e più 


tardi partecipo al noto 
« caso di Leningrado ». Kn- 
ganov ie invento numerose 
azioni di siibotagg.o nel 
distretto dj Jaioslav, por 
incoine contro r ferrovie- 
li della regione 

« (.Rullili — coli, lu.le 
Scvernik — Molotov. Kn- 
ganovic e Malenkov han¬ 
no commesso delitti con¬ 
tro q popolo, di cui ab¬ 
biamo le {nove, e non pos¬ 
sono restare nel partito >. 

Scvernik. a questo pun¬ 
to. viene a {lattaie della 
attività piesente della Com¬ 
missione centrale ih con¬ 
trollo, come organismo in¬ 
caricato di far rispettare 
la legalità socialista e le 
norme leniniste nella vita 
di Battito. 

«Oggi — egli dice — 
sviluppiamo Fattn ita del¬ 
la tiostia commissione e (i 
in ('occupiamo in pnitiro- 
laie. nel nostro lavoro, di 
eliminare quei residui del 
clima del culto della per¬ 
sonalità. come il sospetto, 
la diffidenza, certi feno¬ 
meni di autoritarismo, per¬ 
che le ponile lenitiish» r i 
pi ineipii statutari siano >•:- 
spettati nella lettera e nel¬ 
lo spirito. Noi dobbiamo 
ascoltare la critica che vie¬ 
ne dal basso, (ime ad essa 
la più glande importili /1 
condannando Fatte*»*: a- 
mento btiroer.itiro dei fun- 
z'onari verso quest: pro¬ 
blemi 

//intervento 
di Ponontariov 

Voglio dare un esempi > 
Tempo fa. un gì lippa *1) 
opeiu; aveva senti*» uni 
lettera pet denunciare cel¬ 
ti metodi della direzione 
della azienda che. olti,. a 
creare un china di maicon¬ 
tento, non favi»! ivano Io 
sviluppo della proibì/ one 
Il ministero competente 
mando un ispettore che 
constato la gni>te//n della 
denunci i. Basso .in 'ora 
qualche tempo rd ecco ar- 
r'vare una sccomla le'ten 
eh*» dentinvava h* 'T-so 
fenomeno nella stessa f .b- 
i»r:ca Fu dee.so allora *i; 
mandare sul posto .-ni 
ispezione d: partito Uosa 
era aera luto’’ F.r.i are i lu¬ 
to eh** :I direttole della 
azienda aveva {i-eso m.- 
sii^e di rapjire- ig'.t.i c zi- 
tro gli autori della lettera 
e che q fornitilo di nnr- 
t'to della rec<»ne. F:»» >- 
«tr.andr* d> n<»n esser-» ol- 
r.altezza dei su-», corno 
aveva praticament- c-»re-- 
♦o l’attività del dirett»”-e 
Sui compagni 1» {i»r*:‘o 

colpevoli di quoto fil* > e 
intervenuto foni *.■>!-» 

cenirale * 

Un** degl-, ult n’j .n*er- 
vent: della serata o -'f.» 
vpielF» d: Benom.u .ov. -e- 
spons.ibi’.e della f'»n.mN- 
j s.one ester. del ('’iins.tato 
(entrale, che. dopo un ;a- 
;i I.» esame della -ita ./ e- 
:ic interna/: 'naie, torna 
alla qiie.st.ene del gruppo 
« Qua:», lo fu dec s.i — J oc 
Fi'ratore — la ei'trjies./ e- 
;:e del (Om.tat* J; rc'i- 
/.(>::*' per la ini iu s*. .; a 
-le! Farti’.,». Molotov e Ka- 
ganev.e s: <>p;»o-cro volen¬ 
temente Fss, non ammet¬ 
teva:».»» che s. potesse re !.- 
cere una storia ,i.ver-.; del 
Jtrcre fors > jspi-ato a! .»::!- 
! » della personalità d: Sta- 
Ln Fer (punto r.guarda le 
reprO'SionMolotov sele¬ 
va affermare: «Quanto M 
fanno cose grandi, seppie 
si commettono errori fosj 
è stato e cosi sarà sempre». 

« I] Bart.to — dice IV- 
notnnriov — non era d’ac¬ 
cordo Cosi n<»n doveva es¬ 
sere e cosi non sarà mai 
più ». 

Dopo aver ch’esto repul¬ 
sione dal Bartito d°i tre 
maggiori responsabili (ri¬ 
chiesta che sarà ripetuta 
alla fine della seduta da 
Kirilenko e da Abrantov), 


Foratine {mila degli ercori 
de: dirige’it. .libanesi v di- 
ie‘ I duigi'llt; de{ {li:‘.ito 

albanese del lavoro .s. -,'no 
messi mori della ;■ u-ta 
v a La lo:.» condot: \ e c ,n- 
tiai -a alla laica lcir usta 
del XX Concics>ti. 1F ii.li- 
coli» che essi {lensin.i di 
essere i ditensoi i del mar¬ 
xismo e di {«..ter guidare 
il movimento comunista 
iute!nazionale (Riosto cap¬ 
pello non va ben-» pe; le 
loie teste. Nessuno ai ninn¬ 
ilo {ino sui.uuiie il preiti¬ 
gli» del Bollito coinurista 
ilell’Unione Sov,etica » 
Nella giornata od.etnn 
hanno recato il loro saluto 
al Congics.so altri d.finen¬ 
ti dei J1.II t.ti comuni.'!: per 
ti dei palliti comunisti• { or 
l'Argentina. Codovilia. {ter 
il Canada Tini Buck. per 
il Belgio Ernest Burnelle. 
I»(»r la Norvegia Fimi l.ov- 
iien. pei FUruguay Rodttev 
Ai .smendu e ì rapine 'esi¬ 
tanti del Fallito democra¬ 
tico ih Guinea, del Bu.t'do 
popolare del Ghana c del¬ 
la Un .»ne sudattcs,. del 
Mal¬ 
li compagno Kit.ile ! Rag- 
dose. primo segreta: io ’el 
Battito commi.'ta s r..i"o. 
dopo aver decisamente ion- 
d.imi.ito la pi’S'/ione dei 
dirigenti albanesi, saluta 
la vittoria del popolo si¬ 
riano che hn ristabilito la 
sovranità del B.tO'O Egli 
dice che il Futi’.' comuni¬ 
sta -iriano aveva da tempo 
(lidi.arato che -u quelle 
basi e >n quella fonila non 
poteva sussistere l’unità 


de: popol 


i: Il collo 


dell.» H \U. avve»uit.» in 
poche o’-e. ha il:’ii»»s*nto 
la gujsre.'/a «li quelli .po¬ 
sizione. i :e«»!ife: mando r':e 
In v a Iella muta r. ; !n 
non passa .i”;a» •':-.» Fnn- 
nessic.Tie. ma iitt r .iu'r»«' la 

uguic':anz (. ton*"v' • con¬ 
to delle p vt 1 »o! ) 7’ * 1 11(1- 
z .>*1 a 1 i ,!• (»_••» n '*',»!o 
Il (-:•>'.!* le!!) RM' nor» 
e qu.'id. .1 crollo lell’un'- 
ta ntab.i. ”n e :! «■*. Ili 
(iella {>■•!.’ ca an’idem «c-i* 
tici .• ,mti?»op «'are de', gè* 

AVVISI ECONOMICI 


1) XSTV r ('( IN ('( Ut »S1 I vi 

\ST\~VI\ I ITIVI 11 - oce! 
«v rtiitiamn lld (inaitri . IO Tur¬ 
nici a |('() lire”' . Vltrr mlll.* 
«ti castoni'"! 


|| . || /IttM C»»l I T (*.| I 
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sTTvunmu (Mimi ii s. P . 
nograf'i - Hni !ogrir'a ! , (>) 
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X \ >l»l ( I \ I I^T \ ifnfrff, 
pelle «fl i«f unti, .ni «estuali Dot¬ 
tor - M %r.l IF FT V ia Orino¬ 
lo. 19 FIKFN/r . Te! »** 971. 
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Per affrettare la fine della guerra e un accordo con la Francia 

Ben Kheddo propone allo Francia 
una nuova base per II negoziato 

Si dovrebbero concordare insieme la tregua e la data dell'indipendenza - Il GPRA si dice tuttavia dispo¬ 
sto a trattare ancora sui problemi deirautodeterminazione - Le prime previsioni nella capitale francese 


TUNISI, 24. — Ben Khed- 
da ha proposto oggi l’adozio¬ 
ne di un nuovo metodo per 
risolvere la questione alge¬ 
rina. Esso consiste nella ri¬ 
cerca di « un accordo sulle 
modalità e sulla data della 
proclamazione della indipen¬ 
denza nonché sulla conclu¬ 
sione della tregua d’armi ». 

« Dopo di che — ha ag¬ 
giunto Ben Khedda — si po¬ 
trebbero intraprendere nuo¬ 
vi negoziati che avrebbero 
per oggetto la definizione dei 
nuovi rapporti tra l’Algeria 
e la Francia e delle garanzie 


Appello 
della CGIL 
per l’Algeria 


La segreteria della CGIL 
ha diramato un appello al 
lavoratori italiani per l’an¬ 
niversario del 1° novembre, 
col quale la lotta eroica del 
popolo algerino per la sua 
indipendenza entra nel set¬ 
timo anno. 

■ La coscienza umana e 
Internazionalista dei lavo¬ 
ratori Italiani — dice l’ap¬ 
pello — si ribella contro I 
massacri e i crimini di cui 
si è macchiato e si mac¬ 
chia in Algeria II colonia¬ 
lismo francese e contro le 
sue costanti manovre tese 
a conservare In ogni modo 
e con ogni mezzo quanto 
più è possibile II rapporto 
colonialista sul territorio, 
sulle risorse, sull’economia 
algerina. Contro ogni ma¬ 
novra e repressione l’Intero 
popolo algerino ha prose¬ 
guito e intensificato la sua 
lotta per la piena indipen¬ 
denza politica ed econo¬ 
mica; si è stretto Intorno 
ai suoi autentici rappresen. 
tanti, il FLN, Il GPRA; ha 
dimostrato la sua fedeltà 
agli ideali della rivoluzione 
algerina con memorabili 
giornate di lotta ad Algeri, 
Orano, Costantlna e In tutta 
l’Algeria, con le manifesta¬ 
zioni In questi giorni di mi. 
gitala e migliaia di lavora¬ 
tori algerini In Francia. 

« Il potere gollista, por¬ 
tando avanti la politica co¬ 
lonialista del grandi gruppi 
finanziari e monopolistici, 
ha scatenato sanguinose re¬ 
pressioni contro queste ma. 
nlfestazioni, sia in Algeria 
e sia, con le rappresaglie 
razziste di questi giorni, in 
Francia. Tutta la sua poli¬ 
tica. dal sabotaggio delle 
trattative con gli autentici 
rappresentanti algerini ai 
disegni di spartizioni terri¬ 
toriali e di soluzioni di co¬ 
modo, ha sostanzialmente 
favorito le spinte colonia- 
liste più oltranziste e quindi 
le esplosioni fasciste che 
vi erano connaturate, cul¬ 
minate nel putch del gene¬ 
rali e nel rigurgiti attuali 
di provocazioni e pressioni 
In Alaeria e in Francia ». 

La CGIL fa perciò appello 
ai lavoratori italiani per. 
ché, fedeli ai loro Ideali e 
alla loro lotta solidale di 
questi anni, si uniscano al 
lavoratori algerini e a quelli 
francesi per respingere re¬ 
pressioni e manovre del po¬ 
tere gollista, per esigere 
la piena indipendenza del¬ 
l’Algeria. 

L’appello ricorda che le 
manovre neocolonialiste In 
Algeria da parte dei gruppi 
monopolistici francesi ed 
eurooel congiunti, le spinte 
fasciste che dalla situa¬ 
zione algerina derivano per 
la Francia e, ouindl. per 
I’ Europa: I pericoli di 
guerra Inaiti nel perdurare 
del conflitto algerino e Fin. 
centivo che da e S so deriva 
alle aggressività colonlall- 
ste e neocolonialiste, pon¬ 
gono problemi che Inve¬ 
stono direttamente interessi 
essenziali dei lavoratori e 
pongono allindi l’esiqenza 
di un loro diretto intervento 
di lotta. 

« I più profondi Interessi 
nazionali Italiani — orose- 
aue i’aopello — esigono che 
il aoverno italiano r«mna 
oorl forma di «‘■'•degno, 
nella NATO. all’ONU o in 
altre sedi, al colonialismo 
francese, prendendo netta 
posizione per l’indipen¬ 
denza aloerlna. per il rico¬ 
noscimento del suoi auten¬ 
tici rappresentanti, per rap¬ 
porti economici che favor*, 
scano uno sviluppo econo- 
mlco-sodaie di vera, auten¬ 
tica indioendenza. 

« Lavoratori italiani. I» 
CGIL vi chiama in auesti 
oiorrl ad inchinare le vo¬ 
stre bandiere alia memoria 
deali eroici caduti per la 
causa dell’indipendenza al. 
gerina e a rivendicare tutti 
uniti la Fne della auerra 
basata sul riconoscimento 
del diritto del popolo alge¬ 
rino alla sua Indipendenza, 
con la InteqrltJ* della sua 
sovranità su tutto il terri¬ 
torio nazionale e con la li¬ 
berazione da onni clausola 
di dominio economico e po¬ 
litico. 

« Si levi da ogni fabbrica 
la voce del lavoratori ita¬ 
liani a fianco dei loro fra¬ 
telli ainerinl e francesi In 
lotta. Ri realizzi in oanl 
luono di lavoro e In oonl 
comune la più lama unita 
sindacale e Hi since¬ 

ramente anticolonialiste. Ri 
sviluppino, nell» fabbriche 
e rei paese, viaomse ma - 
nKestazioni che isolino e 
condannino 1 massacratori 
colonialisti. ferm*"n la ma. 
no al potere aollista. alle 
sue repressioni e alle sue 
manovre. Imponaano al no. 
stro governo una politica 
nuova e attiva per l’indì- 
pMMfenza algerina ». 


da accordare ai francesi di 
Algeria ». 

Il primo ministro, il quale 
parlava nel corso di una 
conferenza stampa, si è chie¬ 
sto infatti « se la procedura 
dell’autodecisione non sia 
superata e se non esista una 
via nuova, più breve e più 
facile, per giungere alla ces¬ 
sazione delle ostilità ». Dopo 
aver spiegato, come da noi 
indicato, in die cosa dovreb¬ 
be consistere questa nuova 
via, il primo ministro del 
GPRA ha aggiunto; « il me¬ 
todo che noi proponiamo può 
accelerare l’avvento di una 
soluzione pacifica. Se però il 
governo francese continua a 
ritenere che l’autodecisione 
sia ancora la migliore pro¬ 
cedura por giungere alla pa¬ 
ce, noi ci dichiariamo dispo¬ 
sti. oggi come ieri, ad ope¬ 
rare per una soluzione pa¬ 
cifica su questa base. In 
ogni caso — ha ribadito Ben 
Khedda — il governo provvi¬ 
sorio algerino è pronto a rial¬ 
lacciare j contatti con il go¬ 
verno francese, allo scopo di 
riprendere i negoziati su ba¬ 
si serie ». 

11 capo del governo prov¬ 
visorio ha quindi proseguito 
ricordando che « due anni 
fa, la Francia ha proposto il 
ricorso alla procedura della 
autodecisione, cioè al ver¬ 
detto popolare. La scelta di 
lina simile formula consacra¬ 
va l’abbandono del vecchio 
mito della Algerie fran- 
(,'uisc e rappresentava un 
passo decisivo verso la solu¬ 
zione del problema algerino. 

« Ma da allora — ha ri¬ 
levato Ben Khedda — i 
dati del problema si sono 
profondamente modificati. In 
primo luogo, il governo fran¬ 
cese ammette oggi che l’Al¬ 
geria sarà necessariamente 
indipendente. Il capo dello 
Stato francese ha sottolinea¬ 
to di recente che la Francia 
no» nutre alcun dubbio cir¬ 
ca l’esito della consultazione 
popolare: gli algerini si pro_ 
nuncernnno per uno Stato 
sovrano e indipendente; in 
secondo luogo, il governo 
francese non considera più 
l’indipendenza come una so¬ 
luzione disperata che esclu¬ 
de fatalmente la coopcrazio¬ 
ne. ma come una soluzione 
ragionevole sulla quale può 
essere fondata la speranza di 
nuove e feconde relazioni tra 
l’Algeria e la Francia ». In 
queste condizioni non è me¬ 
glio trattare subito il proble¬ 
ma deH’indipendenza e del¬ 
la tregua? 

Ben Khedda aveva inizia¬ 
to la sua conferenza stampa 
denunciando le feroci re¬ 
pressioni colonialiste clic 
hanno assunto in questi ul¬ 
timi tempi lina ampiezza mai 
conosciuta. 


del neocolonialismo, uno 
strumento di chiarificazione 
di grande portata, che con¬ 
ferma anche l’abilità politica 
del nuovo gruppo dirigente 
algerino. 

Da principio, certo, il go¬ 
verno francese dovrà respin¬ 
gere le proposte di Ben 
Khedda e lo farà, fingendo 
delusione, e certamente an¬ 
che accusando il GPRA di 
sabotare la trattativa. Ma la 
scorciatoia del riconoscimene 
to dell’indipendenza si rive¬ 
lerà poi l’unica via pratica¬ 
bile ed accelererà la soluzio¬ 
ne del problema. Nel propor¬ 
re questo metodo, il GPRA 
ha compiuto un gesto di con¬ 
sapevolezza e di forza: i di¬ 
rigenti algerini hanno trat¬ 
to la sola conseguenza logi¬ 
ca e positiva del negoziato di 
Evinti, quella del riconosci¬ 


mento di fatto del GPRA da 
parte di Parigi. Il governo 
francese non avrebbe mai 
compiuto questo passo di sua 
volontà. Il GPRA, abilmen¬ 
te, ve lo spinge; e tutta la 
gamma dei commenti ipo¬ 
criti che sentiremo domani 
non potrà nascondere l’im¬ 
barazzo in cui questa mossa 
avrà messo il gcn. De Cani¬ 
le c l suoi consiglieri neo¬ 
colonialisti. 

Davanti alla compattezza 
del fronte sindacale, il go¬ 
verno ha deciso oggi di ri¬ 
nunciare alla prova di for¬ 
za coi ferrovieri, che hanno 
stabilito di scioperare gio¬ 
vedì per 24 ore. Il ministro 
dei trasporti aveva mi¬ 
nacciato di mobilitare il 
personale c proprio contro 
(ptesta minaccia è stato de¬ 
cretato lo sciopero generale. 


Il governo ha dovuto pie¬ 
garsi. La combattività dei 
ferrovieri ha avuto ragione 
delle misure antisociali. Il 
governo non mobiliterà i fer¬ 
rovieri e sta cercando ora la 
via per un compromesso, 
sulla base di concessioni che, 
presto o tardi, comunque, 
avrebbe dovuto fare. 

SAVEKIO TUTINO 


Ratificato all'ONU 
l'accordo con Ciombe 

LEOPOLD VILLE. 24 — Un 
portavoce dell'ONU ha annun¬ 
ciato che la Segreteria delle 
Nazioni Unite ha ratificato 
l’accordo per la cessazione del 
fuoco noi Katanga stipulato tra 
il comando dell'ONU e il pre¬ 
sidente Ciombe. e che quest'ul¬ 
timo è stato informato de, ter¬ 
mini della ratifica. 


Luthuli andrà 
a Oslo? 



JOHANNESBURG — La no¬ 
tizia della assegnazione del 
Premio Nobel per la pace 
al dirigente negro sudafrica¬ 
no, John Luthuli, ha mandato 
In bestia I razzisti di Ver- 
woerd. Questi hanno minac¬ 
ciato d’impedirgll di recarsi a 
Oslo a ritirare 11 premio 


Pai capi dei 4 p artiti 

Accettate in Turchia 

le co ndizioni dello S.M. 

Oggi dovrebbe inaugurarsi il nuovo par¬ 
lamento - La Turchia associata al MEO 

ANKARA, 24 — I capi di stamane o fosse stato vio- 


dei quattro partiti turchi 
hanno accettato le condizio¬ 
ni poste dai militari per la 
formazione di un governo 
civile. 

La scadenza posta ieri se¬ 
ra dai capi delio stato mag¬ 
giore turco ai partiti politici 
perché si impegnassero a so¬ 
stenere il generale Gursel 
come unico candidato alla 
presidenza della repubblica, 
a non abrogare le leggi va¬ 
rate dalla giunta di gover¬ 
no dopo la presa del pote¬ 
re nel maggio dell’anno scor¬ 
so e a non amnistiare gli 
esponenti del passato regi¬ 
me, era trascorsa senza clic 
succedesse nulla. Il capo del¬ 
lo stato maggiore, generale 
Cevedt Sunay, aveva minac¬ 
ciato a nome delle tre ar¬ 
mi, la rivolta nel caso che 
l'impegno non fosse stato 
sottoscritto entro le dieci 


Offensiva oltranzista a proposito di Berlino e della Germania 


Messaggi di Bonn e Parigi a Kennedy 
per impedire un negoziato con l'URSS 

I due documenti insistono per una politica di intransigenza — Dura critica di Lippmann a Adenauer e De 
Gaulle — Londra per i sondaggi a Mosca — Zorin accetta la nomina su base geografica dei sottosegretari dell’ONU 


WASHINGTON, 24. — Lo 
ambasciatore di Bonn ha 
consegnato oggi a Kennedy 
un messaggio da parte di 
Adenauer. Grewe, il quale 
era rientrato sabato nella 
capitale americana, lia avuto 
un colloquio di quasi un’ora 
con Kennedy alla Casa Bian¬ 
ca. Ieri sera era stata la volta 
cleU’ambascitore francese Al- 
pliand a consegnare al pre¬ 
sidente americano un mes¬ 
saggio di De Gaulle. 

Come ci si poteva aspetta¬ 
re Adenauer ha fatto sapere 
che l’occidente non dovrebbe 
fare concessioni ai sovietici 
sulla questione di Berlino; 
Bonn — avrebbe detto Grewe 
— è contraria a qualsiasi ri¬ 
conoscimento anche « de 
facto » della Repubblica de¬ 
mocratica d’oltr’Elba (tut- 
t’al più può accettare contatti 


« tedici » tra le due Ger-.cani. Grewe ha pure rilan- 


manie); è contraria ad ogni 
accordo per fasce neutrali e 
smilitarizzate nel Centro Eu¬ 
ropa. Bonn avrebbe addirit¬ 
tura avanzato la proposta di 
creare un corridoio aereo in¬ 
ternazionale ed extra-territo¬ 
riale che congiunga l’ex ca¬ 
pitale con la Germania oc¬ 
cidentale, corridoio clic do¬ 
vrebbe essere sottratto al 
controllo della RDT e messo 
a disposizione di Adenauer. 

La proposta è stata natu¬ 
ralmente respinta dal gover¬ 
no della RDT come una vio¬ 
lazione della sua sovranità. 

Parlando con t giornalisti, 
l’ambasciatore di Bonn ha 
detto che Adenauer non è 
contrario ai contatti esplora¬ 
tivi tra USA e URSS e che 
la Francia è ancora in disac¬ 
cordo con gli anglo-ameri- 


Salvato dall’impiccagione 

Un attimo prima 


Riunito a Parigi 
il comitato 
per lVAlgeria 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 24. — Quando la 
dichiarazione del presidente 
del GPRA è giunta, stasera, 
sui tavoli delle redazioni pa¬ 
rigine, il comitato degli af¬ 
fari algerini era già riunito 
da un'ora all’Eliseo, sotto la 
presidenza di De Gaulle. 
Sembra che il contenuto del¬ 
la dichiarazione di Ben 
Khedda fosse gin noto a De 
Gaulle c a Delire da ieri 
sera, vale « dire da quando 
il premier senegalese Scn- 
ghor, di passaggio a Parigi 
proveniente da Tunisi, si è 
incontrato col presidente 
della Repubblica francese e 
col primo ministro. 

E' ancora presto per poter 
dire, con un certo margine 
di sicurezza , quale sarà esat¬ 
tamente la reazione di Pari¬ 
gi alle nuone proposte del 
GPRA. Sembra tuttavia dif¬ 
ficile che il governo francese 
possa uscire rapidamente 
dalle contraddizioni della sua 
stessa politica, per accoglie¬ 
re con favore l'idea — in sèi 
piena di pratica risolutezza 
c di autorità incontestabile 
— di tagliare corto al bizan¬ 
tinismo di un negoziato pie¬ 
no di trabocchetti come quel¬ 
ito suirautodcterminazionc, 
per passare direttamente a 
trattare sul principio, sulla 
data c sulle modalità della 
indipendenza. 

Le prime voci raccolte a 
Parigi in ambienti politici 
governativi rivelano una 
certa asprezza di reazioni, 
come se ci si disponesse a 
fingere irritazione c sorpre¬ 
sa c quindi a respingere le 
nuore proposte del GPRA. 

In effetti, la posizione del 
governo francese è ancora 
troppo insincera per potersi 
adeguare alla praticità della 
mossa algerina. Parigi non 
ha ancora voluto riconoscere 
il GPRA. Di questo mancato 
riconoscimento. De GauUe 
si è servito e si serve tuttora 
come di un’arma di ricatto 
nei contatti preliminari dei 
negoziati con gli algerini, c 
come di un mezzo di tempo¬ 
reggiamento ai fini della sua 
solita, quanto vana manovra 
per tentare di dividere il 
GPRA, di opporgli un fan¬ 
tasma di terza forza, di in¬ 
crinarne l'autorità.' Il meto¬ 
do nuovo suggerito oggi da 
Ben Khedda si rivela dun¬ 
que, proprio alla luce delle 
scoperte manovre dilatorie 



IL CAIRO — All'ultimo momento lahib Ayoub. nn cittadino 
egiziano condannato a morte per impiccagione perché «cen¬ 
ata dell'assassinio di un generale del corpo di polizia, ha 
ottenuto la sospensione della pena e un giudizio di appello. 
Nella tclcfoto - I.ahit* Ayonb pochi attimi dopo che gli è 
stato tolto il cappio dal collo 


ciato l’idea di un viaggio di 
Adenauer a Washington ed 
ha precisato che, per ora, 
non é in vista una riunione 
al vertice degli occidentali 
su Berlino e la Germania. 

L’atteggiamento franco- 
tedesco è stato duramente 
criticato da Walter Lipp- 
inann sulla N. V. Herald 
Tribune. Dopo aver osserva¬ 
to che gli Stati Uniti riten¬ 
gono necessario * esplorare 
e. se i termini risulteranno 
soddisfacenti negoziare » un 
ampio accordo con l’URSS 
sul problema tedesco « in cui 
la libertà di Berlino possa 
essere assicurata >. Lippmann 
scrive: « Per questo motivo 
noi veniamo accusati di "ap¬ 
peasement”. ed avvertiti 
pubblicamente dnU’amhnscin- 
tore francese a Washington 
clic non dobbiamo minare la 
alleanza atlantica. Da Pari¬ 
gi e da Bonn ci pervengono 
minacce che indicano la fra¬ 
gilità dcH’alleanza... Queste 
minacce sono sgredevoli. ma 
si riveleranno inaccettabili e 
inefficaci. Perché sono gli 
Stali Uniti che hanno la po¬ 
tenza ultima per la difesa 
dell’occidente, e sono perciò 
essi die hanno la responsa¬ 
bilità ultima nelle questioni 
della pace e della guerra». 
Lippmann conclude l’articolo 
affermando che non si devo¬ 
no interrompere le esplora¬ 
zioni con i sovietici. 

A Londra intanto un por¬ 
tavoce lia precisato che « nes¬ 
sun cambiamento » è inter¬ 
venuto nelle intenzioni del 
governo britannico di conti¬ 
nuare a Mosca, in coopera¬ 
zione con gli Stati Uniti, i 
sondaggi effettuati presso 
Gromiko in merito al pro¬ 
blema di Berlino e della Ger¬ 
mania. L’ambasciatore ingle¬ 
se. attualmente a Londra per 
consultazioni, dovrebbe ra- 
giungere Mosca verso la fine 
di questa settimana 

Nuovo gesto di buona vo¬ 
lontà da parte dell’URSS 
per risolvere, almeno fi¬ 
no al 1963. la spinosa que¬ 
stione del Segretario gene¬ 
rale dell’ONU. Dopo che ieri 
Zorin aveva annunciato che 
il suo paese aveva rinunciato 
alla richiesta di una dichiara¬ 
zione programmatica preven¬ 
tiva da parte del Segretario 
generale « in pectore ». oggi 
il delegato sovietico Rotshin. 
ha dichiarato che l’URSS ac¬ 
cetta la designazione di sei 
sottosegretari nominati sulla 
base di una equa ripartizio¬ 
ne geografica e clic assistano 
il segretario- generale. I sei 
dovrebbero provenire: dalla 
URSS. Stati Uniti. Africa. 
America Latina. Europa oc¬ 
cidentale e orientale. L’unico 
ostacolo è dunque rappresen¬ 
tato dalla posizione discrimi¬ 
natoria degli occidentali che 
pretendono escludere il rap¬ 
presentante dell’Europa 
orientale 


Provocazioni 
a Berlino 

BERLINO, 24. fG. C.). — 
La faticosa nascita del nuovo 
governo di Bonn sembra im¬ 
minente dopo rumiliante ca¬ 
pitolazione dei liberali di fron¬ 
te al CDU — « un patto tra fe¬ 
difraghi •» definisce oggi rac¬ 
cordo fra i due gruppi l'ufficio 
stampa del partito socialdemo¬ 
cratico — ma restano ancora 
da decidere varie questioni 
personali fra cui la designazio¬ 
ne del responsabile degli affa¬ 
ri esteri. Anche su questa que¬ 
stione Adenauer non sembra 
disposto a cedere alla richiesta 
liberale di sostituire Von Bren¬ 
tano. 

La visita del vice ministro 
della Difesa americano Roswell 
Gilpatric a Bonn si è conclu¬ 
sa oggi con il colloquio col mi¬ 
nistro delia Difesa federale 
Strauss, colloquio sul quale 
viene mantenuto uno stretto ri¬ 


serbo. Sembra che gli argo¬ 
menti principalmente trattati 
sano stati due: invio di nuove 
divisioni americane nella Ger¬ 
mania occidentale e il rafforza¬ 
mento delle strutture militari 
del blocco atlantico. Le truppe 
statunitensi di stanza in Ger¬ 
mania occidentale sono, intan¬ 
to. da ieri impegnate nelle 
grandi manovre di autunno 
nella Baviera settentrionale. 
Esse seguono di pochi giorni 
quelle effettuate dalle divisioni 
britanniche 

In questo quadro oscuro si 
inseriscono le intensificate pro¬ 
vocazioni americane contro la 
RDT al confine fra Berlino 
democratica e i settori occiden¬ 
tali di occupazione. Un episo¬ 
dio come quello di domenica 
— il tentativo di civili america¬ 
ni di entrare a Berlino ovest 
protetti da un reparto in as¬ 
setto di guerra — si è ripetuto 
ieri sera e. ancora una volta si 
deve al sangue freddo della po¬ 
lizia popolare se si è evitato 
un incidente grave. 


lato in seguito. 

Questa mattina si è svolta 
nella capitale turca una « ta¬ 
vola rotonda » dei quattro 
partiti destinata ufficialmen¬ 
te alla ricerca di un accor¬ 
do tra le varie formazioni 
politiche per dare un go¬ 
verno al paese, ma che ha 
avuto al centro della discus¬ 
sione appunto la presa di 
posizione dell’esercito. Alla 
riunione erano presenti il 
generalo Gumuspala, presi¬ 
dente del partito della giu¬ 
stizia (seguaci di Menderes), 
Osman Bolukbasi, presiden¬ 
te del partito contadino (di 
estrema destra), Ekrem Ali- 
kan, del partito della nuo¬ 
va Turchia, e Ismet Inolili, 
leader dei repubblicani. Al¬ 
l'incontro era presente Gur¬ 
sel; dopo qualche ora sono 
intervenuti anche i capi mi¬ 
litari. 

Al termine della riunione, 
che ha occupato tutta la 
mattina, i leaders politici si 
sono dichiarati « soddisfatti 
dell’accordo raggiunto» tra 
di loro e che prevede l’ac¬ 
cettazione delle condizioni 
poste dai militari. Essi si so¬ 
no anche dichiarati « fidu¬ 
ciosi nel futuro del paese > 
e sicuri del fatto che il par¬ 
lamento, come previsto, si 
aprirà domani. 

L’avvenuto « appianamen¬ 
to delle divergenze» tra mi¬ 
litari e politici è stato con¬ 
fermato ufficialmente anche 
dallo Stato Maggiore. 

Non è dato ancora di sa¬ 
pere con sicurezza quale sia 
stato, a riguardo alle pres¬ 
sioni dell’esercito, il ruolo di 
Gursel, capo della giunta 
militare che dai tempi del 
rovesciamento di Menderes 
governa il paese. Se da una 
parte si è indotti a credere 
ad un suo accordo con i ca¬ 
pi dell ’ esercito, dall’altra 
sembra, come hanno affer¬ 
mato fonti degne di fede, 
che egli, in una riunione 
comune tenuta ieri dalla 
giunta e dallo stato maggio¬ 
re, abbia soster.! ; > la tesi 
che il responso delle urne 
andasse rispettato. 

Da Bruxelles si apprende 
che il Consiglio ministeria¬ 
le del MEO ha approvato 
oggi le proposte della com¬ 
missione permanente degli 
esperti per la concessione al¬ 
la Turchia di un’associazio¬ 
ne provvisoria di prova al 
al Mercato comune. 


Lo stesso Castro annuncia: « Volevano uccidermi » 

Scoperto un complotto 
per assassinare Castro 

Un bazooka in una casa davanti al palazzo del governo - Cuba chiede agli 
USA di arrestare i soldati di Guantanamo che assassinarono un operaio cubano 


Rapacki 


(Continua/, dalla 1. pag.) 

ad ora, fa dire ai suoi porta¬ 
voce che il congresso democri¬ 
stiano non allontanerà definiti¬ 
vamente il problema della ipo¬ 
tetica maggioranza di centro¬ 
sinistra: con questo argomento 
chiederà ancora ai repubbli¬ 
cani di pazientare un po’, nella 
speranza che il governo arrivi 
almeno alla scadenza di feb¬ 
braio. 

E’ facile intuire che questi 
problemi sono stati oggetto 
dell’incontro Gronchi- Moro. Si 
assicura tuttavia che non solo 
di questo si è trattato, ma an¬ 
che dell’ormai famoso mes¬ 
saggio presidenziale alle Ca¬ 
mere, previsto per i primi di 
novembre. Gronchi avrebbe 
confermato il suo proposito, 
assicurando Moro che non si 
tratterà di un messaggio di 
« disturbo » nei confronti del 
governo, ma di un documento 
che, come si sapeva già, ri¬ 
prende i motivi del messaggio 
di sei anni e mezzo fa. In con¬ 
seguenza di ciò, si attribuisce 
a Gronchi il proposito di pre¬ 
sentarsi in prima persona co¬ 
me il candidato di quella mag¬ 
gioranza di centro-sinistra dal¬ 
la quale anche Saragat vuol 
trarre vantaggi ai fini della sua 
elezione al Quirinale. 

E’ in relazione a queste voci 
sul messaggio presidenziale 
che vengono considerate le il¬ 
lazioni circa il diritto del pre¬ 
sidente del Consiglio di « con¬ 
trofirmare » il documento pri¬ 
ma del suo inoltro alle Came¬ 
re. E’ evidente che, in tal mo¬ 
do, Fanfani vuole assicurarsi 
la possibilità di conoscerne il 
testo prima che esso venga 
reso pubblico ed eventualmen- 
tedi dire la sua nel caso che 
il messaggio faccia apprezza¬ 
menti sull’attività del governo 
in carica. 


TRUFFE 

(Continua/, dalla 1. pax.) 

fìcazionc e crea nuovi scom¬ 
pensi nel settore degli elet¬ 
trodomestici e della forza 
motrice. Ciò conferma che 
il discorso dì fondo sul pro¬ 
blema dell’energia in Italia 
resta più che mai aperto. 
L’altro giorno, alla Camera, 
in sede di conclusione del 
dibattito sul bilancio delle 
Partecipazioni statali, il mi¬ 
nistro Bo si è espresso a 
favore della creazione di un 
onte di gestione per tutte le 
aziende pubbliche operanti 
nel settore delle fonti di 
energia. E’ una dichiarazio¬ 
ne interessante, specie rtel 
momento in cui va crescendo 
l’importanza degli idrocar¬ 
buri nel bilancio energetico 
nazionale c nel momento in 
cui stantio per entrare in 
funzione i primi impianti 
clcttronncleari. Ma si tratta 
d'una linea valida solo se 
s’inquadra nella prospettiva 
della indispensabile naziona¬ 
lizzazione. cioè della creazio¬ 
ne di un’unica azienda elet¬ 
trica nazionale. 


L’AVANA, 24 — Il pri¬ 
mo ministro cubano Fidel 
Castro ha denunciato oggi 
la scoperta di un nuovo 
complotto contro la sua per¬ 
sona. II premier, che parla¬ 
va ad un raduno della « As¬ 
sociazione dei giovani ribel¬ 
li » ha raccontato che alcuni 
agenti degli imperialisti ave¬ 
vano collocato un bazooka 
in un appartamento di un 
edificio vicino al palazzo 
presidenziale e intendevano 
far fuoco contro di lui ap¬ 
pena fosse sceso dalla sua 
vettura o vi fosse salito. 

Il premier cubano ha det¬ 
to che per quanto riguarda 
la situazione cubana * l’uc¬ 
cisione dei leaders rivoluzio¬ 
nari è la tattica favorita dal¬ 
l’imperialismo che crede, 
uccidendo le persone, di uc¬ 
cidere anche la rivoluzione ». 

Il governo cubano ha in¬ 
viato oggi agli Stati Uniti, 
tramite l’ambasciatore di 
Cecoslovacchia, una protesta 
con cui chiede l’arresto im¬ 
mediato degli « autori del¬ 
l’assassinio » del cittadino 
cubano Ruben Lopez. Saba- 
niego. Si tratta di un ope¬ 
raio civile alla base navale 
statunitense di Guantanamo 
il cui cadavere è stato rin¬ 
venuto qualche giorno fa nel¬ 
l’interno della base. 

La nota afferma che i fat¬ 
ti relativi alla morte di Sa- 


Accusati di essere comunisti 


Arrestati ieri a Damasco 
quattro avvocati libanesi 

I giuristi rappresentavano in Siria i familiari del dirigente comunista Helu 
assassinato dagli egiziani - Accettate le dimissioni del governo libanese 


BEIRUT, 24. — Il decano 
degli avvocati libanesi Phi¬ 
lippe Saadeh. ha reso noto 
che le autorità siriane han¬ 
no arrestato sotto l’accusa di 
«comuniSmo» quattro av¬ 
vocati del Libano che si re¬ 
cavano a Damasco quali rap¬ 
presentanti legali di Farjal- 
lah Helu, l'eroico dirigente 
comunista libanese torturato 
a morte nelle prigioni di 
Nasser. I quattro avvocati li- 
’banesi si recavano nella ca¬ 


pitale siriana per far luce 
sulla sorte di Helu e per di¬ 
fendere gli interessi dei fa¬ 
miliari. 

Saadeh ha anche detto di 
essersi messo in contatto 
con il ministero degli inter¬ 
ni di Damasco per far libe¬ 
rare i suoi quattro colleghi. 

A Beirut intanto il presi¬ 
dente della repubblica Fuad 
Sechab, ha accettato le di¬ 
missioni presentate ieri dal 


primo ministro Saeb Salam 
e dai coleghi di gabinetto. 
NeU’accettarle Scehab ha 
pregato il dimissionario go¬ 
verno di restare in carica 
per gli affari correnti fino 
alla designazione di un suc¬ 
cessore. Ha cosi ricevuto 
consacrazione ufficiale una 
crisi che durava da oltre ven¬ 
ti giorni, cioè dallo scoppio 
della rivolta in Siria. Si ma¬ 
nifestarono allora forti con¬ 


trasti tra i vari ministri .-ul- 
ratteggiamento da adottare. 
Venerdì scorso il responsabi¬ 
le dei lavori pubblici Kamal 
Giumblatt, presentava le di¬ 
missioni a Saeb Salam, do¬ 
po averlo violentemente at¬ 
taccato sulla stampa e con la 
pubblicazione di un memo¬ 
randum. nel quale accusava 
il primo ministro di essere 
il responsabile di alcuni 
scandali e di guidare male 
gli affari dello Stato. 


baniego < permettono di af¬ 
fermare che si tratta di un 
assassinio commesso dalle 
autorità militari ». In par¬ 
ticolare, la nota cubana ac¬ 
cusa le autorità della base 
di Guantanamo di aver fat¬ 
to torturare il Sabaniego 
sospettandolo di essere un 
agente dei servizi di infor¬ 
mazione cubani. 


Sospese nel Perù 
le garanzìe 
cost ituzio nali 

LIMA, 24. — Con un nuovo 
colpo di forza, il governo pe¬ 
ruviano ha sospeso con decreto 
le garanzie costituzionali in re¬ 


lazione con gli incidenti avve. 
nuti ieri sera a Lima durante 
le manifestazioni antifasciste e 
anti-imperialiste degli studenti 
e dei professori. Nel corso di 
tali incidenti uno studente è 
stato ucciso dai poliziotti e al 
tre quattro persone sono rima 
ste ferite. 

Lo sciopero degli insegnanti, 
che paralizza da 19 giorni le 
scuole peruviane, ha dato come 
è noto occasione, nella capitale, 
a manifestazioni che hanno con¬ 
dotto a scontri tra la polizia e i 
dimostranti. 

Dodici dei professori cercano 
di fare da cinque giorni lo sep¬ 
pero della fame ma le autorità, 
in base a leggi che proibisca¬ 
no queste forme di sciopero, li 
hanno mandati in ospedale do¬ 
ve vengono nutriti con la forza 


Follie anticomuniste USA 

La moglie del comandante 


Tambroni e Taviani 
interrogati ieri 
dalla commissione 
di inchiesta 
su Fiumicino 


La commissione parlamentare 
d’inchiesta per la costruzione 
dell'aeroporto di Fiumicino ha 
tenuto ieri due lunghe sedute, 
con le quali ha esaurito la fa¬ 
se dei propri lavori relativa 
alla escussione dei testi 

Nella seduta di ieri mattina 
sono stati ascoltati l'ex pre¬ 
sidente del consiglio on Tam¬ 
broni. il ministro Taviani e il 
gen. Santini, direttore gene¬ 
rale deR'aviazione c ; vile Nel 
pomeriggio hanno deposto il 
generale dei carabinieri Mo- 
rosini. il col Toccano e l*!m- 
presario. Bertnccini 

Nei proemimi giorni si riuni¬ 
rà a Montecitorio il comitato 
di presidenza della commissio¬ 
ne. per procedere r.d uno scam¬ 
bio di vedute in merito alla im¬ 
postazione della relazione con¬ 
clusiva 

Il presidente on Bozzi si 
ripromette di congegnare il do¬ 
cumento alla presidenza della 
Camera prima del .11 dicem¬ 
bre. termine fissato per lo 
espletamento dei compiti af¬ 
fidati alla commissione pnria- 
mentare di inche=ta 



COLLINSVILLE (Illinois) — Roberta Defogli non si limita 
ad essere la moglie del comandante del ■ grappo militante 
antlcomnnUta ■ denominato « Minntemcn », ma ne è anche 
nna esaltata seguace, l.a telefoto mostra la Drfagh che. 
facile in spalla, si riposa dorante le manovre della 
assorda organizzazione 
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